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Egregiamente , per ciò che lo credo , voi peti- 
tate , ornatissimo s'tg. Antonio Fortunato 
Steilj, incorno all'Opera, non ancora due anni 
sono , pubblicata in Roma dal sig. Mastrofìnì coi 
tkolo di Teoria e Prospetta , ossia Dizionario 
critico de* verbi italiani conjugati, spezialmente 
degli anomali e malnoti. Non v' ha alcun dubbio 
eh' essa non possa essere di grande utilità ai 
giovani per acquistare sicura cognizione de" varii 
andamenti de' verbi , parte essenzialissima di ogni 
lingua; il che altrimente non si avrebbe se non con 
lunga lettura, e con riflessione continua: nè v'ha 
pur dubbio, che compresa f Opera del srg.Maatrofini 
in due grossi volumi in 4. 0 , 1 acquisto de' quali non, 
importa meno di diciotto lire d 1 Italia , non sia 
essa per riuscire a gran numero de* medesimi , a 
cagione di questa circostanza , affatto inutile. £ 
■veramente , se alla diffusione delle scienze e delle 
lettere in sommo, grado contribuì torte mirabile 
della stampa , in quanto moltiplicandosi per essa 
i libri, si venne a rendere facile t ottenimento de' 
medesimi con infinita diminuzione del prezzo che 
manoscritti valevano ; un libro , come -quello del 



□igilized by Google 



1V urrriJ 
sig. Mastrofini , fatto per essere posto in mano 
a qualunque giovinetto il quale incominci a fre- 
quentare le seconde scuole , perchè possa aversi 
da ognuno deve essere messo a mediocrissimo 
prezzo. Dna" è , -che non essendo tale quello delle 
diciotto lire d'Italia , massimamente se si consi- 
derino i molti atri libri che jiel miglior ordine di 
buona istruzione sono, a questi tempi riputati o 
nccessarii, o convenienti, sarà, come voi mete 
osservato , un vero benefizio fatto ai giovani ita- 
liani, se T Opera del sig. MottroBni pot,à ridursi 
a tale mole , che il provvedersi di essa per ogni 
classe di persona sia di una spesa .alquanto più 
temperata. 

E pc'uM 0 i piaciuto commettere a me I in- 
carico di disporre la cosa a quest'uopo, nello ac- 
cogliere il lavoro che ho fatto, non vi sarà, spero 
io , discaro l' udire la ragione e t ordine del me- 
desimo, ■ 

Io 1k da lungo tempo considerato che una 
delle cagioni per le quali nell' universale de' gio- 
vinetti si ritardano molto i progressi circa i narU 
rami della Grammatica , si é ilnenvenir essi d'or- 
dinaria si bene -e chiaramente istruiti, come dovreb- 
bero essere, del vero significato di quelle p„role , 
per le quali resta espressa la natura e l'indole- 
degli elementi *hc costituiscono le diverse parti 
della orazione. Imperciocché , se laddove essi si 
limitano a ripetere materialmente quelle parole., 
ne intendessero di buon' ora U pieno senso , con 
maggiore prestezza e sicuramente s' ìnternerebbei.o 
lieìia intelligenza della lingua , e, dirci anclie, si 
accostumerebbero a ben ragionare , poiché te pa-\ 
roks, delle quali intendo »ui favellar* , esprimono 
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una serie (Vìdee discendenti dalla più rigorosa 
ideologia , e costituenti la base di ogni umano 
ragionamento ; e le une sono- essenzialmente .corc- 
g'utnte colle altre. Ma i giovinetti , per la immatura 
loro età , non sono atti a riflettere . da sé stessi 
3uW importare di tali parole , comunque le abbiano 
contìnuamente presenti ; né~ tutti i maestri di Gram- 
matica sono nel caso sia, d' intendere r sia di bette 
spiegare ai loro allievi queste cose. Dirò- di pià , 
che se alcuni valentuomini qualche volta si sono,, 
piegati a spargere qualche rudimento intorno alle 
medesime , non pensando che, ciò- che pep loro è i 
chiarissimo , pe' giovani e pe' maestri stessi di 
Grammatica, non abituati a sottilmente ragionare , 
riesce inconcepibile , o alcerto assai oscuro e geo-, 
ve , hanno gittata invano la loro faticai . , t -, 

Affinchè adunque per mò- che riguarda i verbi, 
de 7 quali soli qui è proposito; il' debito- ajuto non, 
manchi ai giovinetti italiani , ha determinato di 
premettere alcune brevi e chiare- dottrine intorno 
all' oggetto di ciò che diciamo verbo , intorno al 
carattere e alla formazione del medesimo- , ed a* 
suoi modi e tempi*, ed agli alni accidenti suoi t 
procurando di dare di ognuna di queste cose par- 
titamente tale nozione ,-. per la quale da ognuna 
tosto- si sappia quanto è necessario. 

Ma oltre ciò , mi parve eonvenientissima cosa 
che i nostri giovinetti fossero avvertiti e delle ca- 
gioni per le quali le conjugazioni de' verbi sof- 
frono eccezioni si diverse , e della natura ed in- 
dole di queste eccezioni dal Grammatici chiamate 
anomalie ; e che di pià tolti fossero dalle loro 
menti i dubbii che per avventura venissero loro, 
vedendo la quadruplice classificazione che pccorrv 



fare di tutte fe terminazioni de* verbi ; parte im- 
portantissima che restava a trattarsi per principii 
generali : poco o nulla giovando quello che in 
gualche particolar caso se ne fosse detto ; il guai 
mpdo tennero Pistoiesi e Mastrofini , presso 
i quali quella quadruplice classificazione m è 
inoltre- paruto che non fosse trattata colla debita 
precisione. Alle quali cose possono aggiungersi al- - 
cune avvertenze e sulla notabile varietà di desinenze 
che ne* verbi di tutte le conjugazioni *' incontra in 
proposito della prima persona singolare del tempo 
pendente delC indicativo , e sui troncamenti di 
mitre desinenze. 

Questi ed altri simili sono gti argomenti del 
t/reve Trattateli che ho premesso al prospetto 
de' verbi ; e viene esso a comprendere in certo 
modo la vera teorica de* medesimi. Nel che fare 
voi osserverete, che se per alcune poche cose sono 
venuto ad abbattermi in quanto il sig. Mastrofini 
aveva toccato , nella maggior parte però mi sono 
pienamente emancipato da essolui , ed ho supplito 
al più eh* egli non aveva fatto. E siccome nella 
stesso tempo osserverete eziandio che molte cose 
ho omesse dì quelle eh' egli aveva assai largamente 
dette , e sul modo con cui le conjugazioni la- 
tine siensi trasformate e si trasformino nelle 
conjugazioni presenti d' Italia , e sulta dipen- 
denza delle conjugazioni italiane dall' infinito , 
c sulla ragione delle anomalie ; dirà perclu} io 
mi sia condotto a ciò fare. 

£ non voglio io già negare che tale, quale 
prima del sig. Mastrofini avevano altri osservato, 
e singolarmente il Cinonio , non sia stato per 
avventura it passaggio dal latino, alC italiano delle 
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varie terminazioni de' verbi ; e cosi che di tale o 
tale altra maniera non cadano rispetto alle rer- 
mUiazioni latine di certi tempi quelle di alcuni 
verbi italiani che noi diciamo anomali. Ben dito, 
come tengo per fermo , che codeste nozioni arckeo- 
logiche Steno fuori di proposito in un libro desti- 
nato per chi vuole apprendere le rette conjuga- 
zioni de' verbi nostri ; e che se t impararle dipm* 
desse dal conoscere il meccanismo che mediante- 
il confronto tra l' una e V altra lingua in questa 
parte di Grammatica si scorge , primieramente to- 
glierebbesi U modo tf imparare la lingua italiana 
a chiunque non sapesse bene la latina ; cosa per 
sé troppo assurda ; in secondo luogo poi gravissi- 
ma fatica imporrebbe ai giovinetti ancorché' ini- 
ziati sufficientemente nella lingua latina , e si da- 
rebbe loro gran noja ; né i più sosterrebbero la 
necessaria pazienza^ 

Tutto ciò adunque ehe appartiene a siffatti ar- 
gomenti, comunque con assai diligenza sia srato 
dalsig. Mastrolilli copiosamente trattato nelCOperà 
sua , doveva cedere a più- naturale , più spedita 
e facile maniera che- abbiamo per guidare- i gio- 
vani a ben conoscere- in- ogni sua parte' t anda- 
mento de" verbi italiani di ognv specie , che é quellm 
di presentare di fatto- le vere terminazioni ad ogni 
verbo appartenenti ; lasciando alla speculativa cu- 
riosità degli oziosi il piacere d' indovinare miste~ 
rii, lo scoprimento de" quali non fa di un atomo 
avanzare alcuno nella* scienza., ed anzi con certa 
compassato guazzabuglio di aridissime minutezze' 
crea fastidio in quasi tutti. ' i >" 

Ma ciò- che nel disegno da voi concepito me* 
rkava particolare considerazione , si era il- vedere 
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cpme comportarsi riguardo alla lunghissima serie 
di note , delie quali il sig. Mastrofioi ha ingros- 
sati i suoi due volumi. 

- Non può negarsi, che gittando noi ? occhio so- 
pra quelle note, non restiamo il più delle volte 
piacevolmente presi dallo splendore di che riful- 
gono i varii passi di eccellenti scrittori che ven- 
gono riportati a prova delle terminazioni segnate 
con numero. E veramente il libro che io presento 
non avrà questa parte cospicua dell'Opera del 
&g. Mas truffili. 

Ma lasciando stare che la mancanza di essa 
«cne abbondantemente compensata dal più agevole 
mezzo da noi somministrato per f ottenimento di 
quella , che è essenzialmente importante e sicura 
tanta , quanto sarebbe se ad ogni passo fosse cor- 
roborata colle note corrispondenti ; altre conside*, 
razioni debbono , se ìo non m inganno , far pre-. 
ferire il libro nostro. Imperciocché, primieramente 
colle dottrine che abbiamo premesse , per noi si 
è data una certa unità d'istruzione ai giovani 
nel? andamento generale de' verbi; ed in secondo, 
luogo, con- un breve discorso posto innanzi al pro- 
spetto di quasi ogni verbo si è presentato per noi 
un transunto di osservazioni comprendenti quanta 
alla ragione dì ognuno dì que' verbi e, de' simili 
appartane per la cognizione particolare de' me- 
desimi Nel che io sono stato sollecito di. racco- 
gliere tutto ciò che di veramente utile ho trovata 
in quelle note , ed ho aggiunte inoltre queUe cosa 
che mi sono paruce più- conveniènti a- dirsi. Che in 
guanto ai passi degli antichi scrittori \, ai quali 
noa poteva darsi luogo, netiibro nostro , dappoiché 
volevamo: che-, la mole dei medesimo, noa si alzasse? 
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a ptà di un quarto aW incirca delt Opera del 
sig. Mastrofini , voglio che sappiate cosa la quale 
é necessario che sappiasi eziandio da tutti coloro 
che acquisteranno e leggeranno il libro nostro; 
ed è questa. Le note dell'Opera del sig. Mastro- 
filli , toltene assai poche , né tutte queste di grande 
importanza , sono copiate parte dal libro di Pi- 
stoiesi ( a £ui debbesi il vero merita Hi aver reci- 
duto di utilità generale quanto trovavasi preparata 
ed esposto sì dal Ginotiio , che da alcuni altri de* 
nostri scrittori di Grammatica ) e parte dal Voca*. 
bolario della Crdsca , massimamente quale negli 
ultimi tempi si è stampato in Verona. Laonde , sic- 
come nissuno che voglia istruirsi della lingua italiana 
può mancare o di avere sotto le mani quel Vo- 
cabolario, o di volgersi al medesimo ad ogni oc- 
casione per consultarlo ; così potrà ognuno trovare 
in -esso a dovizia quanti passi di scrittori antichi 
desidera. Quantunque meglio fia per mio avviso , 
se a tale diligenza quella par ■anche aggiunga di 
leggere spesso* le opere degli antichi scrittori più 
rinomati; a* onde e maggior diletto e profitto 
maggiore trarrà ■sicuriss'unamentè. . 1 • 
Non per questo però intendo io , che e voi ed 
ogni altro dobbiate pemat c. che io non abbia del- 
VOpera del sig. Mastrofini e de lui la debita 
stima. Anzi vi apparirà questa manifestissima' per 
la maniera colla quate dell ' una è delt altro io ho 
parlato costantissimamente , per la cura che mi 
sono data m mettere a profitto le buone cose da 
lui poste in quella ; e per lo studia che mi san» 
fatto di rettificare parecchie cose di hit partitemi 
meno felicemente . considerate : 'd che facendo, non 
per altra ho citato il suoi nome , : U. quale- avrei 
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altronde potuto tacere, che per dimostrare quante 
io lo tenga in autorità. 

Del rimanente , tutto quello che qui ho sog- 
giunto , tende piuttosto a mettere in chiaro i titoli 
che abbiamo ad opporre , se per caso da persone; 
meno discrete ci si dicesse che il libro nostro è 
tolto da IV Opera di lui. La quale opinione è per 
sé stessa tanto meno fondata, quanto che . coté 
più verità potrebbe dirsi essere anzi dall' Opera 
del Pistoiesi tolto e il libro del sig. Mastrofiui 
e (7 mio , perciocché alla costruzione di entrambi 
questi due ultimi ottimamente ha servito l'orditura 
di quella. Che se poi è vero che io ho ritenuto 
nel mio alcun prospetto di verbo aggiunto dal 
sig. Mastrofìui , e che il Pistoiesi non aveva 
messo ; vero à ancora che alcun altro ne ho la- 
sciato liberalmente al sig. Mastrofìui perchè non 
necessario , come quello che aveva già altrove il 
suo modello ; ed alcun altro ne ho aggiunto, come 
quello che meritava speziale considerazione, e che 
liberalmente abbandono in balia di chiunque creda 
un giorno di potere perfezionare quésto genere di 
lavoro : nel quale se può essere mai alcun me* 
rito , esso sta .tutto nelC aver messo nelle cose più 
ordine , più chiarezza, più precisione e consonan- 
za ; neW aver tolto ciò che era mutile, e nettar 
vere aggiunto ciò eh' era utile , facilitando di alcun 
grado l'apprendimento « C uso stesso delle case 
da altri insegnate. , , ■ n • . • -mt . ■ .. 

E a questo proposito non vi dispiacerà , orna- 
tissimo sig. Antonio Fortunato Stella, il vedere 
come avendo io ritenuta la divisione della materia 
in due parti ad esempio del sig. Mastrolilli , alla 
prima , nella cuiale tratto <fc' prìncipii teorici ri- 
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guardanti i verbi , e presento t andamento de*, 
verbi ausiliarii e il modello delle tre conjugazioni t 
ho aggiunto un indice di tutti i verbi che hanno 
la sola uscita in ìbco , tolto, é vero , dall' Opera 
del sig. Mastrolilli , ma depurato da tutti quelli 
eh' egli vi aveva collocati , quantunque dal buon 
giudizio delle sopraggiunte età messi fuori di uso ; 
e che perciò era affatto inutile far conoscere in 
un libro come questo. Nella seconda parte poi ho 
compresi tutti i verbi anomali difettivi , o per 
lo più mal noti : ed ho aggiunto un indice che 
sarà comodo per chiunque voglia al momento ve- 
dere ciò che di ogni verbo alquanto dubbio gli 
occorra. 

Finalmente debbo parlarvi delle note che il cav. 
Lamberti , nostro amico, lasciò scritte di sua mano 
sulle margini del Pistoiesi della edizione di Roma 
del 1 76 1 , e che ora è nella I. jR. Biblioteca di 
Brera. Consistono esse nel citare e riferire passi 
di antichi scrittori di ogni genere comprovanti 
f uso delle varie terminazioni riportate dal Pisto- 
iesi sia nel prospetto de' varii verbi da lui trat- 
tati , sia nelle osservazioni aggiunte. E la prima 
cosa che m' ha dovuto colpire , e che nonostante 
era naturalissima , 'è stata questa, che il sig. Lam* 
berti aveva già fatto alcuni anni sono il lavoro 
che il sig. Maatrofioi ih altra forma ha recentemente 
pubblicato. La seconda poi è , che la raccolta , 
dirò cosi, del sig. Lamberti , diligentissima senza 
dubbio , non offre infine che quanto à* imperfetto 
e di mal augurato trovasi ne' vecchi nostri autori, 
i quali scrivendo mentre la lingua non era ancora 
ben formata , <f ogni maniera più volgare giova-; 
vansi. Ed è appunto de' nostri quello che si è 
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osservato intorno ai vecchi scrittori latini ; che 
presso gli uni e gli alni trovasi tanto da giusti/i- 
care , « f etempio solo valesse , ogni parola la 
più mai costruita e mal terminata cke mai dar si 
possa c che per la intolleranza degC indiscreti 
maestri tira addosso a' miseri giovinetti rampogne 
acerbe e battiture. Alcune di codeste voci notate 
dal sìg. Lamberti io ha registrate tra le antiquate. 
// più servirà un giorno' di materia a chi volesse trat- 
tare degli arcaismi della lingua italiana. Il miglior 
costrutto intanto che noi possiamo trarre da tutto ciò 
si é di persuadersi c/te vanno grandemente errati 
coloro i quali prendono le immondezze di Ennio 
per oro ; e che pessimamente fa chiunque scri- 
vendo non imita Virgilio, il quale e da Eunió e 
da ogni vecchio poeta trasse le lucide ed elegan-* 
tissime voci che in essi trovò- , e lasciò ai tarli e 
alia polvere il rimanente. Cosi pur fatto aveva 
prima di lui per la prosa Cicerone; che mai non 
si vede andare in busca di vocaboli vieti , ma 
sceglie sempre i più regolari , semplici ed armo- 
niosi; e\ se , di quelli usa alcune volte , fa ciò come 
per citazione di testo. Noi siamo pieni oggi di 
autoruzzi clic con affettazione puerile imbrattando 
le loro carte di parolaccie coperte d' immonda 
polvere, ed ii rugginite a modo da non riconoscersi 
più, pretendono con ciò di scrivere italianamente. 
Costoro non possono certamente dirsi imitatori uè 
di Cicerone, nó di Virgilio. E in un' opera che 
nù sono posto a fare sul Vocabolario della Cru- 
sca di Verona , mostrerò- ampiamente che merito 
s'abbiano le tante scorie che ci si vorrebbero dare 
per gemme. Ma di ciò basti. 
, Qr avete ragione di quanto ho fatto , e delfine 
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da me inteso impastando guanto dal valentuomini 
che ini hanno preceduto , et era sfato sommini- 
strato in questa materia. E se meglio di quello 
che m' abbia fatto io , altri quando che sia farà , 
rettificando gli errori da me pur commessi, ne 
sarò lietissimo ; perciocché non mi sono io mai 
pasciuto di quella frivola vanità die in taluni 
cerca di soffocare il senso della- propria debolez- 
za , nè mi sono irritato mai quando ho udito 
eh' altri vedeva meglio di me. Io amo la verità e 
coloro che la sanno rendere utile agli uomini. 

E nell' incarico che voi mi avete dato , ama- 
tissimo sig. Antonio Fortunato Stella , tutta che 
si riferisse a studii infinitamente distanti da quelli 
ai quali per dovere dì stato durante il corso de* 
parsati diciotto o venti anni io -era dedicato , non 
meno che a quelli de' quali per t addietro tn' era 
di libera mia volontà occupato , questo amóre 
della verità e il .desiderio di renderla utile mi 
hanno sovranamente confortato , conoscendo per 
propria esperienza mia essere ■verissimo quanto il 
massimo degli oratori , filosofo e uomo di stato , 
aveva lasciato scritto intorno ai buoni effetti che 
anche nclV avversità ci reca lo studio delle lettere. 
Della quale cosa , per ciò a che voi avete con- 
tribuito in sollievo deW animo mio, vi rendo vivis- 
sime e s'incerissime grazie. E vi saluto. 

Dall' amenissima casa del nostro comune amico,, 
sig. conte Dandolo , io Varese fl questo di ai 
novembre i8i,5. 
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TEORICA 
DE' VERBI ITALIANI. 
PARTE L 



§ i. Oggetto del verbo. 

^^uella parola o voce , o altramente delia parte del- 
l' umano discorso, per la quale viene indizila- una 
cosa , dai Grammatici sì. chiama home ; perciocché 
per essa appurilo noi nominiamo e Conosciamo una cosa , 
qualunque «ssa sia , ed in qualunque espello sia con- 
siderala. Cosi Dio , cieln , uomo , animale , pianta , 
sasso , ombra , pigrizia e simili , sono nomi. Sono 
nomi eziandìo eterno, esteso, ragionevole , immondo , 
verde , duro , fresca , vergognosa ec. ; comunque poi 
tra gli uni e gli altri facciasi differenza , e quegli alieno 
da se , e questi a quelli sempre si riferiscano , perche 
n' esprimono qualche qualità- 
Ma siccome udendo noi dire eterno , esteso , ragio' 
nevole, immondo ec , cerchiamo subito quale sia la cosa 
alla quale alcuna delle indicate con questi ultimi nomi 
si riferisce ; il che tuo! dire a quale de' primi nomi , 
che sono sostantivi , si unisca alcuno de' secondi che 
sono aggiuntivi : cosi tosto che imo de* nomi sostan- 
tivi proferiscasi, o tale altra parola- che ne faccia le 
Veci, la nostra mente si porla a desiderar di sapere, n 
a suggerire altra parola la quale indichi ciò che la 
cosa nominata faccia , o ciò che in essa avvenga , o ciò 
Che ad essa succeda ; oppure, in via opposta, qiò che non 
faccia , o ciò. che ad essa non avvenga , o ciò che non 
succeda in essa. 

Questa, che chiamasi indicazione dì azione o di stata, 
ottiensi da quella parola o voce, o parte del discorso, 
che i Grammatici dicon» rsttBO. 

fessi iTAb ■ 



E questo un vocabolo preso dai Latini , siccome di 
tanti altri è accaduto, essendo noto che la nostra lingua 
ri è fòrm. ta sulla loro. Debbesi .però avvertire che 
mentre i Latini dissero alia loro maniera verbitm ogni 
parola, qualunque essa si fosse, senza eccezione veruna, 
1 Grammatici applicarono questo vocabolo specificata- 
mente a lignificare per eccellenza la sola parola indi- 
cativa di azione o stato ; il che al certo fecero con 
otiìmo avvedimento ; poiché per essa soltanto avviene 
che possa parlarsi con discorso , di cui il nome non è 
che puro principio ; o , per meglio dire , che possa e 
farsi ed esprimersi un giudizio della mente , senza di 
che oeni discorso sarebbe nulla. 

§ a. Carattere del verbo. 

Ha il nome alcune variazioni , perchè in differenti 
aspetti si può concepire la cosa che esso indica. O essa 
é una , o è moltiplicala; ed ecco il numero singolare, 
o plurale. 0 essa si riporta a forma di maschio , o di 
femmina , o a forma comune , o ad. altra che ad alcuni 
nostri Grammatici è piaciuto aggiugnere, dicendola 
confusa; ed ecco il genere maschile , femminile , co- 
mune , confuso. O finalmente dallo «tato di -diretta po- 
sizione sua la e. sa si volge per una inflessione che il 
verbo operi sopra essa, o che sotto l'influenza del cer£ò 
venga sopra essa operata da qualche altra parte del di- 
scorso ; e ciò dicesi caso, quasi sia accidente, o caduta. 

In fatti ogni cosa si riguarda primieramente come , 
■diremo cosi , operante ; e ciò espriinesi pel cosi chia- 
mato caso retto. Poi si riguarda come, diremo cosi, 
operata ; e questa è la caduta , o caso obblìquo. Il 
primo è dello nominativo per eccellenza, poiché serve 
ad indicare la cosa nel suo stato naturale e diretto. 
Ciascun nitro Caso assume quella denominazione la 
quale esprime il grado particolare d'inflessione che , ca- 
dendo , per cosi dira , la cosa -è obbligata a prendere. 
Tale è la rngione del genitivo , del dativo , dell' accu- 
sativo , del .vocativo e dell' ablutjv o , i quali espri- 
mono appunto i varii gradi d' inflessione che il nome 
può avere. 

. Non ostante però tutte le variazioni alle quali il nome 
nell'esposto senso è soggetto , la cosa indicata per esso 
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rimane sempre la medesima che fu espressa da prima ; 
né i diversi accidenti, che ne sono proprìi , portano in 
essa mutazione veruna. 

Non così è deli' azione o dello stato, ad indicare i quali 
abbiamo delio servire il verbo. Imperciocché essendo que* 
sti atti a ricevere diverse modificazioni, non si presentano 
mai se non se legati ad una di esse; e piegati , diremo 
cosi, sotto la forma di quella, prendono un più partico- 
lare aspetto dal grado in cui, si congiungono ad una parte 
di quella continua successione , fa misura della quale 
noi diciamo tempo. Ond' è che il verbo corrisponde- 
rebbe malamente al suo officio, se contenendosi nella 
espressione dell' azione o dello stato gli accennati due 
occidenti , non avesse in sè la forza' di determinarti per 
la indicazione perfetta , per la quale è stato istituito. 

» §3. Formazione del verbo. 

■ Esercita il verbo questa forza determinativa per mezzo 
dì un certo suo andamento che chiamasi conjugazione. 

Per comprendere il giusto senso di questa parola uopo 
è premettere che ogni verbo si annunzia per mezzo dt 
ciò che chiamasi suo infinito : il che vuol dire indi- 
cando prima di tutto. V azione, o stato «otto una forma 
generale, assoluta, senza alcun segno che la circoscriva 
e la limiti. Tate si é il senso di amare , dì leggere , di 
sedere , di udire , o di essere udito , seduto , letto -, 
amato; perciocché al pronunciarsi di queste parole noi 
non concepiamo altra idea che quella di un' azione o 
di uno stato per ogni parte illimitati , che alcuni di- 
cono con/usi , e che per certo si possono giustamente 
dire infiniti, poiché di essi non si scorge ne principio 
né fine. ■ ' ' ' 

Dall' infinito adunque, come da radice , sì presela deV 
durre il verbo primieramente per modi , poi per tempi, 
poi per persone e per numera. E quésta operazióne fu. 
fatta^ mediante parole, le quali rappresentando in alcuna 
maniera la nativa forma o figura di quel!' infinito , e -a 
mano a mano riproducendolo generalmente dapperf .ito 
con diminuzioni od incrementi di lettere- o di sillabe, è 
con diversità di terminazioni o desinenze , servissero al- 
l' intento. Ed é stupendo artifizio invero che nelle più 
•belle «d armoniose lingue si grande- varietà di concetti 
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siasi espressa «ori colla sola varietà di parole, ma -con 
parole nella stessa varietà connesse insieme , rassomi- 
gliami e dipendenti 1' una dall'altra, ed aventi tutte., 
oltre un -carattere cornane, anche il loro proprio, con 
pochissimo aiuto di estranei mezzi suppletivi. 

Egli è per qvesla ragione che venire a farsi una spe- 
cie dt conjiigìo o maritaggio di quell' infinito con 
lutti gli accidenti che dazione o lo stato da esso verbo 
indicati potevano soffrire ; cioè con tutti k modi , ì 
tempi, le persone, i numeri, ai quali accadesse ri- 
ferire in particolare l'azione o lo staio dell' infinito , 
dal suo senso illimitato ridotta a senso limitato. 

.§ 4- Modi de' verbi. 

Il popolo , che è il solo creatore della lingua , perché 
la Hnaua è l'organo fondamentale del suo viver civile, 
senti da principio come intorno alle azioni o stali, che 
vengono indicati per mezzo de' vertù, ricorreva ad ogni 
istante l' occasione di considerarli in più aspetti. 
. Abbiamo già detto di quel primitivo concetto per 
cui ogni azione ostalo vengono rappresentati in forma 
generale, assoluta , senza alcun segno che li circoscriva 
e li limiti. Questo -è il pi-imo .modo di ogni verbo, e 
chiamasi infinitivo. 

Ma da quel concetto di azione o stato indetermi- 
nati ed inimitati uopo è discendere a concrete supposi- 
zioni. A ciò riferiseonsi tutti gli altri modi. _ s 

.Quando occorre -dimostrare l'azione ostato, sia -come 
.quelli che attualmente seguono , sta come seguiti già , o 
da seguire , .ciò si fa .per modo indicativo , detto con 
eguale .proprietà «asche dimostrativo. 

Occorre eziandio che l'azione o stato si comandi, 
o si consigli , o in alcuna guisa si eccelli che (fai usando 
od esortazione o preghiera; e questo è il modo impè* 
prativo , die potrebbe dirsi anche esortativo o depre- 
' pativo ; poiché comunque la formula sia la stessa , di- 
verso peto si è il senso. i 

Talora si desidera ohe t* azione e stato succeda , © 
possa succedere , o possa essere succeduto. -Questo è il 
modo ottativo , « più italianamente desiderativo , che 
da alcuni dicesi anche potenziale , sebbene per una ra- 
gione alquanto niù remota dail'OTJ-io suo ^spetta. 
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Finamente spesse accade ciie si debba esprimer© 
F azione o Io stato dipendentemente da precedente di« 
scorso , a cui fa d' uopo legarne 1* indicazione ; al quale 
effetto interviene l' opera di alcune particole , come 
sono sebbene, se, semprechè , quando , che, con- 
ciossiacosaché , attesoché -, perciocché, imperciocché, 
perchè, comechè e simili. E questo dicesi modo con- 
giuntivo , o soggiuntivo • e talora è eziandio risolutivo, 
non per la sola generale ragione che ogni congiunzione 
risolve lo stato diviso O sospeso 1 ire che erano' le- cose , 
clie poi si congiungono, ma perchè molle volte l' azione 
o stato indicati 1 col tempo- pendente di questo modo 1 ne 
chiamano un'altra-, la quale ^indica col passato im- 
perfetto , che noi chiamiamo indeterminato ; siccome 
è appunto quando diciamo: se io fossi uomo ricco, 
farei di grandi spese, e simili. 

§; 5.- Tempi de' verbi. ' ■ " 1 

. Finché i verbi sì contengono ne 1 quattro -ultimi modi 
esposti, si dicono finiti o determinati; perciocché per 
ognuno dì que' modi V azione o stato da essi indicati 
restano circoscritti: al contrario dì che abbiamo osser- 
vato essere dell' infinito. . j 

Maggiormente: però si riconoscono essi finiti o de- 
terminati sotto ciascun modo, pei vani tempi ne' quali 
P azione o statò- si Considerano. Il che quantunque 
possa essersi accennato per ciò che abbiamo detto par- 
lando de' particolari modi, più chiaramente -si vedrà 
considerando i varìi tempi t ne q;iali è possibile con> 
cepire l'azione o lo stato , indicali dai verbi. 

ti primo- dV tempi t che naturalmente apparisco al- 
l' animo nastro , è- il presente , . poiché in questo solo 
viviamo', e di questo salo veramente - abbiami il senso. 

Il secondo è il passato', clie all'animo nostro rap- 
presentasi in virtù della memoria , sema Ja quale noi 
non ne avremmo idea veruna; 

Il terzo è il futuro , 1' idea del quale dobbiamo rico- 
noscere dalla forza dèila- nostra immaginazione , che a 
prevederlo' eccita il nostro intelletto. 

Essendo il presente per essenza sua indivisibile , l' in- 
dicazione di ogni azione o stato attuale non può esser : 
che uni. Perciò ni una varietà può il verbo soffrire nell 
espressione di asiane o stato presente. 
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Ma la mente mostra concepisce nel tempo passato 
parecchie varietà. Imperciocché primieramente noi co- 
nosciamo un' azione o stato nell atto in cui seguiva, 
senza, indìzio d' essere ancora cessati ; e ciò accade 
quando, per es. , diciamo che uno andava, od era. 
Questo dai Latini fu chiamato passato imperfetto, ap- 
punto perchè sebbene il principio dell' azione o stato ad 
esso appartenente sia già passato, essa azione o stato però 
non ci si offrono ancora passati tutti. Ed è per questo 
«Ile zi nostri Grammatici lo hanno chiamato pendente. 

In secondo luogo noi conosciamo un' azione o stato 
non più pendenti nel lor già incominciato passaggio 
ma passati interamente. 1 Latini chiamarono il tempo 
e cui quest' azione astato appartengono , passato per- 
fetto; perciocché doli' azione o stato indicati nulla più 
resta , tutto essendo finito. 

Ma di questa maniera di passato noi possiamo for- 
marci due divetsi concetti, secondo che Y azione o 
stato sieno passati di qualche tempo , o di poco. 
Quando sono passati di qualche tempo che ne con 
parole , ne pel contesto del discorso si definisca , il pa j» 
saio dicesi indeterminato : ond' è che diciamo : io fui 
in Pavia , e vi conobbi molti valentuomini. Quando 
sono passati di poco, e il discorso gli accenna definiti 
in «no speziale tratto , il tempo dicesi passato deter- 
minato : ond' è che diciamo : sono stato al teatro , 
ed ha veduto il ballo nuovo. I Latini non avevano die 
un mezzo solo per esprimere questi due diversi concetti. 

Ma v* é un passato di gran tempo , il quale essendo 
distinto dai due già considerati» vuole pur esser espresso 
convenientemente. I Latini io chiamarono piucchè per- 
fetto ; ■ e noi perchè lo consideriamo in due distinti 
aspetti, lo esprimiamo in due maniere distinte. Quando 
vogliamo indicare un' azione o stato che passarono 
Ai gran tempo, rimanendo nel concetto nostro pendenti, 
diciamo , p..e. : io era stato ; io aveva veduto in Mi- 
lano , ec. ; e questo è chiamato da noi trapassato im- 
perfetto. Quando vogliamo indicare un' azione o stato ' 
che passarono pienamente di gran tratto, diciamo, p, e.: 
come io ebbi udito il fatto ; come fui srato alquan- 
to, partii e cosa simile ; questo è trapassato perfetto. 

Vinabnente occorre di dover indicare azione o stato 
clip Aan/to da seguire; e questo appartiene al tempo 
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futura , il quale vuole aneli' esso distinguersi ia imper- 
fetto e perfetto. Sarà imperfetto quando l' azione o 
itato si concepiscono nel senso semplice ili dover se- 
guire quando che sia , non prefissa particella alcuna 
determinante. Tale si è il futuro .- amerò ; farai. E.' 
farà poi perfetto quando X azione o stato si concepi- 
scono da seguire ceri issi in amen (e , determinandosene il 
senso nel contesto del discorsa con alcuna maniera a 
ciò atta. Tale si è il futuro ; avrò amato ; avrai fat- 
to * sarà détto. 

É questo futuro perfetto e il trapassato, tanto per- 
fetto quanto imperfetto- , © il passato determinato 
chiamatisi complessivamente tempi passati composti , 
siccome sì vedrà scorrendo ì variì Prospetti de' verbi 
che noi daremo. 

$ G. Altre osservazioni sui tempi. 

I tempi clie abbiamo considerati fin qiù , sono lutti 
compresi nel modo indicativa. Giusto- e vedere quali 
coinprendansi negli altri modi. 

V imperativo non ne ha che due , perchè il concetto 
di azione o stato da seguire , secondo il comando , il 
consiglio , l' esortazione o la preghiera che si fa , non ec- 
cede i limili del presente e iti futuro. Perciò in quanto 
ar presente, dicesi per comando : va su, e di aneli' al- 
bero cogli i frutti maturi. Per consiglio od esorta- 
zione dicesi : confortatevi , e state lietamente. Per 
preghiera dicesi : deh! vaiti con Dio. In quanto al 
fitturo, dicesi per comando : prenderai quel fardello , 
e verrai meco ; e per consiglio od esortazione : pre- 
sterai Dio f e te ne verrà bene : oppure : domani 
abbiate fatto quanto occorre. Egli è poi da nv- 
Tertire che il senso del discorso determina il futuro 
dell' imperativo piucchè desinenza sua propria , poiché 
non 1* ha esso nel suo particolare com' era presso i La- 
tini y ma la prende ia imprestito dal futuro dell' indi- 
cativo. Intanto si osservi che il modo imperativo ta- 
lora si esprime anche coli' infinito preceduto da parti- 
cella negativa , siccome' succede quando diciamo " non 
battere quel fanciullo ; non toccare il fuoco. E sog- 
giungiamo talora anche un secondo infinito , dicendo : 
non voler fare si trista casa. Le quali forine di dire 
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provano no» che l'azione presente comandata, o consi- 
gliata, o pregata , sì esprima coli' infinito , ma che nel 
discorso s'introduce un'abbreviatura, sotto intendendosi : 
ti comando : ti esorto : ti consiglio a non voler 
fare , ec. ; la quale abbreviatura dicesi elèssi. 

Similmente si osservi che particolarità più notabili in 
quanto ai tempi Ila il modo ottativo. Siccome il desi- 
derio none riferibile che alle cose future, le quali sono 
le sole olle si possano avere , ed afte passate in quanto 
può bramarsi di averle o avute o non avute ; il modo 
ottativo, rigorosamente parlando, non potrebbe avere 
tempo presente. Ma i Grammatici glie ne accordano 
anzi due , i quali , ben considerando , sono determinati 
ini desiderio dell' azione , non dall' aziona stessa , sic- 
come negli altri modi succede. B intanto poi i Orarti- 
viatici distinguono il desiderio in due presènti tempi , 
in quanto altro è l'esprimere voglia ardentissima di fare 
alcuna cosa , e che alcuna cosa si faccia ; e questo di- 
cesi presente perfetto : altro è esprimere voglia di iàre 
alcuna còsa, o che alcuna cosa sta fatta, quando una 
qualche condizione intervenga ; e questo è presente 
imperfetto. Nel primo caso diciamo: oh! se io amassi! 
JJel secondo diciamo: ohi so Jbssi da tanto, ben. ee- 
dresii cosa io farei. 

•In quanto al passato, questo tempo nett' ottativo di- 
slinguesi coi gradi che veduti abbiamo nel modo indi- 
cativo parlando dei passati composti ; e sempre di- 
pendentemente da alcuna o particola o frase dimo- 
strante sia desiderio, sia supposizione dì fatto, o condi- 
zione di ajuto., o di forza qualunque , gli scorre tutti 
coti terminazioni sue proprie. Cosi fa nel futuro , il quale 
in questo modo può riguardarsi per doppio imper- 
ciocehé diverse per sé stesse sono di gradi le adoni 9 
gli stati che vengono indicali da seguire; come è-: Dio 
voglia che io ami! e: Dio voglia che io abbia ad 
amare ! Dio voglia che io sia sano '. Dio voglia cita 
io abbia ad essere sano ! 

II modo congiuntivo per tutti i suoi tempi assume 
dall' ottativo le terminazioni , eolla differenza che al 
suo presente esso applica quelle coHe quali 1' ottativo 
esprime il proprio futuro .• imperciocché come 1' otta- 
tivo dice : Dio vaglia che io ami ! il congiuntivo dice : 
conciossiacosaché io ami. Di più: le terminazioni dal 
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presente perfetto dell' ottativo diventano inel congiun- 
tivo ' quelle del passato pendente , e le ter mi nazioni del 
presente imperfetto diventano quelle del passato in-? 
determinato. Cosi è , che dove nell' ottativo diciamo 
Dio volesse che io amassi ! oh ! il* sommo gaudio 
che ne avrei! diciamo nel congiuntivo ;■ avvegnaché 
'io- amassi , pur non n ebbi conforto sj e credo che 
ae avessi amato meno , avrei avuta- migUore fortuna. 

Finalmente parlano i nostri Grammatici de' tempi 
dell'infinito':, colla quale espressione -non mostrano cer- 
tamente di esprimersi con- esattezza : imperciocché 1' in- 
finito rappresentando T azione- o Io stato il*- forma ge- 
nerale , - assoluta e senza alcun segno- che li circoscriva e 
li determini , viene eli sua • natura ad escludere ogni 
tempo; Noij seguendo i Latini, chiamiamo modo infini- 
tivo quello clie rappresenta l' ottone o stato sotto I' ac- 
cennato concettar e-perebè, quantunque -per- sè stessi in. 
determinati , illimitati , - infiniti, non possano ricevere 
distinzione alcuna di tempo , - da nel possono concepirsi 
sotto 1' aspetto di dis -tinti 'tempi ; questi chiamiamo tem- 
pi,- non dell' infinito che non nè ha né può averne', 
mentre in esso si -confondono e si perdono tutti, ma 
dei modè infinitivo. Concepiamo adunque - xa£ azione 
infinita , e- cos'i uno staio, in aspetto -di cosa presente-, 
in aspetto di cosa per varii gradi passata, e in aspetto 
di cosa- che per varii gradi può o deve venire- Queste 
diverse supposizioni si< esprimono dicendosi, p. e., ama- 
re .- avere amato -; avere ad amare : avere avuto ad 
amare; od essere per amare : essere stato per ama- 
re , essere amato , avere^ad essere amato , ee*- 

§'7. Participio e' Gerùndio. 

E pei materiali elementi di loro composizione , cper 
la- speciale , significazione di' azione o stato che seco por- 
tano, il participio e il gorondio vogliono essere ricono- 
sciuti come dipendenze non solo de' verbi- dù quali 
procedono , ma singolarmente- del modo infinitivo de' 
medesimi, qualunque altra qualità essi abbiano loro pro- 
pria, e diversa dà quella- de' fe/"£i~ stessi. Imperciocché 
l'indicazione di azione o stato che si esprime tlicendoj 
amante , amato ; amando, presenta una idea per la du- 
rala assolutamente continuativa. Tra il participio e il; 
gorondio corre poi questa differenza, che il primo può) 

- * .V ;,' >'** 4*1? 
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■ricevere limiti nella espressione dell' azione o sialo con* 
linuatìva che indica , giovandosi del minislerìo di un 
verbo determinarne , che è il verbo essere ; e il secondo 
no , restando esso nella lingua nostra inalterabile. 

Detto ciò che il participio ha di comune col ver&o^ 
debbesi aggiungere ciò che ha di suo proprio : ed é 
questo eh' esso si accomuna parimente col nome , ve- 
stendo genere , e casi ; giacché pel numero tanto al 
verbo, quanto al nome viene ad assomigliarsi. Egli è 
da questa doppia condizione ch'esso trae la denomina- 
zione sua, la quale perde poi quando si riduce a puro 
stato di aggiuntiva, il che spesso avviene. Allora esso non 
ìndica più azione o stato, pel quale rispetto ritiensi come 
un cerio prolungamento del verbo ; ma indica sola- 
mente co.» , o vogliamo dire qualità di cosa , che in 
sostanza é cosa anch' essa , siccome abbiamo osservato 
sin da principia. Ond' è che con ragione i Grammatici 
avvertirono, tutti i participi poter diventare aggiuntivi , 
sebbene non tutti gli aggiuntivi possano essere participio 

I primi scrittori in lingua nostra , ad imitazione de' 
latini, trassero da' verbi anche il participio .futuro. 
J'eiciù sovente presso i medesimi incontriamo e pas- 
turo , e perituro , e fatturo, e retHturo , e simili. Ma 
tali maniere non piacquero agli orecchi col tempo in- 
gentiliti , e furono assolutamente rigettate, non essendosi 
ritenuti altri partìcipìi di questo tempo , che quelli i 
quali discendono dai due verbi venire ed essere ; per- 
ciocché se alcuni hanno voluto alzare a quest'Onore il 
verbo nascere, si é veduto violenza sola averne potuto 
innestare il participio futuri in istudiato voluminoso 
vortice di alta lirica versi Reazione ; e ciò con poco o 
ninno applauso , siffatta terminazione concedendosi ap- 
pena in qualche tratto di poesia giocosa. 

In quanta al gerondio , il cui nome non riferisce a 
.noi , come faceva ai Latini , il senso che importa ( cioè 
che sotto una stessa parola comprendesse , come pur 
comprende anche per noi , significazione attiva e pas- 
siva , non altro dobbiamo aggiungere , se non che di- 
versamente dal participio esso è indeclinabile in lingua 
nostra , non piegandosi a veruno accidente né di genere 
nè di numero né di casi. Imperciocché tengonsi per 
puri aggiuntivi i nomi di venerando, onorando, me- 
morando , e pochi altri che hanno desineaza simile a 
quella del gerondiu. 
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§ 8. Accèdenti di persona e riamerò ne' verbi. 

Mancherebbe alcuna cosa «Ila compiuta trattazione di 
mintilo ci siamo proposti di dire -brevemente ragionando 
de verbi , se a proposito di persona e numero , ai 
quali accidenti i verbi- or più or meno si piegano, 
non avvertissimo al secreto mirabile , il quale appunto 
ha potuto condurre alle declinazioni-, die- ne' verbi gli 
«sprimono. 

Diciamo adunque , che siccome ogni verbo è diretto 
ad indicare un' azione od uno stato , tra essi uno va 
n' ha attissimo ad indicare esso solo tutte le azioni i e 
tutti gli stati rappresentati dagli altri verbi , tanto in 
senso di affermare, quanto in quello di escludere, solo 
che a sè stesso aggiunga cosa , il cui nome offra- 1' idea 
di- quali' azióne o di quello stato. Questo è il verbo 
essere , che r Grammatici dissero sostantivo , o perchè , 
come alcuno pensò , esso esprime 1' essere di sostanza ; 
o perché , come sembra più verisimile , esso è appunto 
di natura sua atto a sostenere le veci di qualunque 
altro, o, per avvicinarsi più alla denominazione ■/ a so- 
stentarne V officio. E ciò è manifesto riconoscersi os- 
servando che amare; godere , piangere, languire, «e. 
facilmente si risolvono in essere in amore , o essere 
amante; in essere in godimento , o essere godente; 
in essere in pianto , o essere piagnente ; in èssere 
in languore, od essere languente , e cosi discorrendo. 
Né diciamo già questo quasi fosse nostra opinione che 
codesta maniera di esprimersi debba preferirsi alla pri- 
ma, la quale ha mirabilmente servito a rendere copiosa 
«"varia la lingua. Ne facciamo cenno soltanto per di- 
mostrare più chiaramente come siasi venuto a formare 
ne v verbi la distinzione delle persone e del numero; 
Imperciocché preso a fondamento della indicazione di 
ogni azione o stato il verbo essere, siccome da prin- 
cipio dovette essere per la- scarsezza de' vocaboli y tosto 
si vide manifestamente chi dell 1 azione o dello stato fosse 
il soggettò. Quando si osservò che chi asseriva od esclu- 
deva tale azione o stato , faceva ciò di sè stesso , si 
fissò in esso lui la persona prima. Si fissò poi la seconda 
persona quando si osservò che asseriva od escludeva - 
li atiene ©lo fiato in eolui al quale parlava; «_ « 



la -TEORICA' 

fissò la persona terza [in ogni altro di cui parlasse. 
Da quel momento, ritenuta la differènza delle persóne , 
fu facile notare anche quella del numero. 

i $ 9: Distinzione delle conjugazioni. 

Or come è intendimento nostro L' esporre m* . questa 
Operetta quella parte della Grammatica italiana la 
quale riguarda' 1' andamento de' verbi per ogni modo , 
tempo , persone e numero, il che abbiamo detto chia- 
marsi Coniugazione , verremo, a dire come questo an- 
damento diversifichi , e come per conseguenza si distin- 
gua il metodo di- cohjugare i Terbi. 

Abbiamo premesso già che dall' infinito Come da 
radice si prese a dedurre i verbi per ognuno de' loro 
accidenti; che tali appunto sono i modi, i tempi, le 
persone e il numero. Aggiungeremo- presentemente 
clie i verbi della nostra- lingua in. tre sole /maniere fi- 
niscono nel loro, infinito- ; gli uni , cioè , con desinenza 
in are, siccome amare , parlare; ammazzare- , nuo- 
tare ecv ; gK altri con desinenza in ere ,. o lunga o 
breve che la parola si- pronunci , come nella- prima 
supposizione sono vedére-, sedére , avèra ; e, nella se— 
(tonda lèggere/, scòrgere, frèmere-, e- simili : altri fi- 
nalmente ii» ire,, come udire, muggire y ferire*. 

Da queste tre differenti maniere di terminazione del- 
l' infinito si sono tratte le tre differenti conjugazioni 
de' verbi nostri. E dicesi conjugazione- prima quella 
de' verbi V infinito- de* quali ha- desinenza in are. Di- 
ceji coniugazione seconda quella da' verbi Y infinito 
de .quali ha desinenza in ere. Dicesi conjugazione terza 
quella de' verbi X infinito de' quali- ha desinenza in 
ire. 

U, ...-'Secondo adunque che un. verbo appartiene aUa prì- 
' -ma , o alla seconda, o alla terza conjugazione, ha 
■dirtìnte maniere di scorrere par tutti i suoi accidenti; 
}e quali maniere chi tiene, parlerà rettamente. - ■ < > 

§. 10. Eccezioni nelle conjugazioni. 

Ma non. sano si generali le regole colle quali ab- 
biamj detto- distinguersi le conjugazioni de* verbi, e le 
maniere proprie- di. ciascltedaua di esse, cae nons'abr 
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bia a* avvertire di alcuna eccezione! Quindi è : che » 
Grammatici le distinguono in regolari e non rego- 
lari, intendendo per le prime quelle che comprendono 
sotto uno stesso andamento più verbi , e per le seconde 
quelle , le quali sono in particolare proprie di alcun 
verbo al lontanimi est per più b meno rispetti dalla re- 
gola comune. 

I' verbi che cadono sotto eccezione chiamami an ornali , 
cioè disuguali e sregolati. On<T e che per rettamente 
parlare e scrivere non basta- conoscere l' andamento pro- 
prio della conjugazione alla quale in virtù- della desi- 
nenza del loro infinito i verbi si riferiscono ,. ma vuoisi 
di più conoscere quello , che a ciascheduno- di essi è 
proprio. 

Ha. la lingua nostra molti di tali verbi, i quali sino, 
come 1' argomento di varie quistioni tra i Grammatici, 
così anche il soggetto necessario dì studio per coloro 
i quali amano di essere nel parlare e nello scriverà 
corretti. Tra' Grammatici pero pajono meglio giudicare 
quelli i quali l'anomalia di tali -verbi- ripetono da 
certa accidentale mutazione seguita ne' loro infiniti-; 
per cui quantunque: appariscano di una certa conjuga- 
liohe , o di nissuna delle- tre conjugazioni accennate, 
pure- e ad ima di queste tre assolutamente appartengono 
gli uni, e gli altri a quella appartengono, della, quale 
seguono 1' andamento., non ostante la diversa- desinenza 
deli' infinita. 

Di questa seconda classe- sono- i verbi fare e dire 
il primo de- quali, stando alla desinenza-, dovrebb- es- 
sere della prima, conùigazione, ed il secondo della terza , 
quando entrambi hanno il- loro generale andamento 
conforme la seconda conjugazione comporta : il che pro- 
cede dall' essere appunto- stati ¥■ uno e l'altro in origine 
della seconda conjugazione , perché i loro infiniti erano 
f#cere e dicere , siccóme per. molti antichi testi si 
comprova, e noi accenneremo- a suo luogo. 
, Della- prima classe poi sono porre, sciorre , còrrei 
con quanti da essi st. compongano ; e Così addurre, 
condurr»',, produrre- e simili', fa desinenza de' quali 
differisce da quelle che danno carattere alle tre- espost» 
conjugazioni. Ma è- facile vedere che siffatta voci- per. 
1" uso sono, state abbreviate , e;0-he altro in sostanzi no» 
Taglionp.se non se. coinè #<fci3ra, sciòglierà cògliere 
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e ad dùcerò , condùcere , prodiicerè , ee. Con éhe vi- 
sìbilmente traendosi alla seconda coniugazione , e con- 
formandosi all' andamento proprio della medesima r -V a- 
nomalia non è più elle accidentale. 

$ il. Altre cagioni di anomalie ne verbi. 

Ma non è dà passarsi in silenzio die in qualche 
parte di certi verbi v' hanno anomalie , le quali alla 
origine già indicata non si possono attribuire. 

Le lingue, che sono per avventura il più filosofico 
lavoro dell' uomo , non- ostante che procedano ne 1 loro 
elementi con disciplina di severi principii , amano ta- 
lora discostarsene, cedendo ad una forza, la quale sopra 
esso è potentissima , che è quella dell' armonia o mu- 
sica della parola. 

Per questa ragione l' orecchio viene ad essere costi- 
tuito legislatore sovrano della lingua , ed esso è quello 
clje, p. e., di due maniere proprie della medesima ta- 
lora presceglie la meno evidentemente conforme alle re- 
gole generali , comunque pur rispetti la più conforme , 
e talora assolutamente rigetta questa, comandandone e 
conservandone ima affatto straniera. Si verifica la prima 
su p posizione quando si pone , per dar qualche esempio , 
saria , ameria in luogo di sarebbe, amerebbe , e sa-- 
rebbono e amerebbono in luogo di sarebbero e ame- 
rebbero , q- fisse e /ussero in luogo- di fossa e fos- 
sero. Si verifica la seconda quando si dice crebbi , co- 
nobbi, mossi, vissi, piobbe , ruppe, per crescete 
conoscei , movei , vivài, piovette , rompette ; parole 
ìnyero per la più parte ingratissime e nimiche di ogni 
armonìa. 

Di queste e di tante altre anomalie, anche d'indole . 
diversa , come sono quelle che per differente positura 
ò cambio di lettere , o per accorciaménto o prohinga- 
mento o troncamento di sìllaba sì spesso s' incontrano»; 
non altra ragione può «ddursì che il grato effetto 
ch' esse producono col suono che mercè" 1» medesime Itì 
parola acquistano. Al quale propòsito è da osservarsi 
che al conveniente uso di tale piuttosto che di tale altra 
desinenza, o cosÉriizione di parole , assai conferisce quella 
certa andatura di periodo la quale, distingue il genere 
dello stile , o la maniera particolare del discorsa 11 cl«» 
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ancora appartiene alla musica della lingua, stilla quale 
siccome sommamente influisce il giacimento delle pa- 
role, influisce del pari lo- scella delle medesime. Impera 
ciocche anche parlando della sola terminazione diiglf 
accidenti del verbo , che è il soggetto dell' operetta pre- 
sente, non si può fare astrazione dal pieno discorso r 
nel quale è uopo supporre eh' essa entri , siccome 
v' entra di fatto necessariamente. 

Quindi è che fermo stante quanto la forza de' prin- 
cipi! comporta dipendentemente dalla origine del mera- 
viglioso artifizio della lingua indicato nel suo incorniti' 
ciamenio dalla moltitudine, e diretto poscia e regolato 
dall' avvertenza, de' valenti scrittori ; non d' altronde può 
dirsi che la lingua abbia avuto il suo perfe*ionamento 
che dal buon gusto. Esso è che regge la connessióne 
e corrispondenza de' suoni articolali , o sia delle parole; 
le quali esprimendosi con musica loro propria , or grave , 
or lene , or dolce , or aspra od acuta , giungono a 
dominare sugli animi per mezzo dell' orecchio ; come- 
agitando poi V immaginazione', più vivo ne rende 1* ora-t 
tore 1' effetto mediante frasi e fìg»re. A dimostrazione- 
di questa verità, senza dipartirci dal proposito delle ano- 
malie delle quali parliamo , porremo qui l' esempio 
di lice e lece , voci dal Petrarca e dal Tasso ado- 
perate vicendevolmente in guisa , che un cotto orecchio 
ben si avvedrà che non potrebbe una di queste cam- 
biarsi per 1' altra senza detrimento dell' armonia poetica. 
Ecco il caso di lice : 

Né più si brama , né bramar più Hce , 
gerisse Petrarca ; e scrisse Tasso : 

Né lice a voi dall' oceàn profondo 

Recar vera notizia. 
Il caso di lece è questo : 

Né mi lece ascoltar chi non ragiona r 
disse Petrarca. Tasso disse : 

No, se lece a me dir quel che ne sento. 
A. proposito de' quali quattro versi panni verifìratfl 
quanto Aulo Gellio osservo intorno ai segmenti dne passi 
di Virgilio ,. supremo maestro in fatto di armonia <H 
lingua. 

.... Ubbisse invìsere , Caasar , 
Terraramtfue velis aram. 
E 1' altro : 

Centum vbbes habitant magnas. 
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Impercrocclrè se il divino cantore Hi Ènea avesse in. 
tutti e due ì passi usata la stessa desinenza , meno feli- 
cemente al certo avrebbe provveduto alt' uopo. Ond' è- 
ehe'apparisco essere egli stato ingegnosamente e Felicis- 
simamente imitalo dà que' due nostri sommi poeti' 
rie' citati versi* nei. quali ove una voce si sostituisse al- 
l' altra, vedrebbesi assar tolto di ciò die li rende belli. 

Chiamasi questo il secreto deV valenti scrittori , di fair 
servire, cioè, ogni sorla di anomalie al: grande oggetto - 
per ouì la lìngua è istituita. 

§ ti. Classificazione deUe. parole esprimenti- 
i varii accidenti de' verbi. 

Ma perchè nissuno abbia ad opporci che- qui siamo- 
entrati in materia più alta- dì quella che dobbiamo trat- 
tare , noi verremo alla-' naturale condii sionu- che dalle 
cose dette- deriva. 

L' operetta presente non< tende ad insegnare i' uso- 
che, secondo 1 indole dei diversi argomenti interno ni. 
quali occorra parlare e scrivere, o secondo quella dello 
stile che ki prosa e in verso si prescelga , debba fa rui- 
delle parole che esprimono gli accidenti de' verbi. 
Essa è solamente diretta a dimostrare il meccanismo di- 
codeste parole considerate nella vicendevole loro con- 
formazione ed apparenza,,, sì però che se ne noti .in- 
sieme anche il loro- pregio rispetti vo, E pare in fatti 
che delle parole delta lingua si possa per avventura ra- 
gionare come ragtonerebbest in proposito-: di' monete. 
Imperciocché se le monete furono istituite per essersi 
spese nell' acquisto delle cose necessarie ai bisogni o 
piaceri nostri, le parole furono create per ist Tomento 
della comunicazione dei vicendevoli sentimenti degli' 
uomini uniti insieme nella civile società. Ora per bene 
usare delle monete uopo e conoscerle- nella loro varietà ,. 
e veder* .[nati, per comune consenso abbiano in piazza 
spedito corso-, e- notare inoltre quelle che essendo pre- 
ziose, ma pit. rare , possono spendersi con vantaggio r 
tolo che sappiasi trovare incontro opportuno; e badire 
a quelle che, per vecchiezza irrngginite, dai più sì ri»et~ 
terebbero offerte sul mercato, ma che però da alcuni 
intelligenti possono essere accolte, perche hanno in se 
un valore ; e finalmente poi distinguere con- sicurezza 
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le false , le quali nè debbonsi presentare ad" alcuno , 
nè- alcuno vorrebbe accettare. 

Nella stessa maniera adunque si dividono ih quattro 
classi le parole costituenti la lingua nostra , e perciò 
quelle ancora le quali esprimono tutti gli a esilienti 
de' verbi , ir elle avviene per le indicazioni di comuni , 
di poetiche, di antiquate e di erronee' 

Le comuni sono quelle le- quaK o naturalmente di- 
scendono- dalla conjugazione propria dar verbo al quale 
appartengono , o per f universale assenso- hanno preso 
il posto di quelle che naturalmente ne discendono , e 
sono divenute per ciò di comune uso. Altri' le chia- 
mano- regolari ; ma facilmente apparisce che tale de- 
nominazione non conviene che alte prime, le quali 
abbiamo accennate. Adunque piti esatta è la denomina* 
sione assegnata da noi, poiché le comprende latte. Que- 
ste- poi si assomiglieranno alle- monete di- legittimo conio 
per comune accordo riconosciute ed ammesse ne' con- 
tratti da tutti. - 

Le poetiche sono quelle che con qualche mutazione 
di desinenza o di costruzione in altra loro parte sono 
fatte o» più brevi, o più lunghe, o più dolci-, o più 
fluide, od anche più gravi e robuste; e queste possono 
assomigliarsi alle monete dì pregiato singolarissimo conio, 
le quali dalle savie persone non sono inai senza qualche 
particolare motivo poste al pari; delle comuni nello- 
spendere giornaliero» 

Intendiamo poi per antiquate- quelle- parole le- quali , 
usare- dai primi- scrittori, perchè ai loro tempi il- popola- 
le usava , a cagione di certa nativa rozzezza e dì-forma 
aspra e selvatica gtaccionsi ora* abbandonate». Noi le as- 
soraigKeremo volentieri alle vecchie monete poste- fuori 
di corso. Le diciamo poi antiquate piuttosto che anti- 
che, siccome è piaciuto ad alcuni chiamarle, perchè 
antiche non? meno di esse sono ancora le comuni e le 
poetiche. ~ 

Finalmente eh iawààmo erronee quelle le quali sono- 
apertamente contrarie tanto alle regole , : quanto all'uso 
degli scrittori accreditati-; e possono giustamente asso- 
migliarsi alle monete false , perciocché- rutila hanno che> 
le- renda legittime. Alcuni le chiamarono idiotismi , Yp*- 
lendo forse significare che non si usano nè si usarono, 
mai se non dal minuto popolo idiota. Altri le disseea- 
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incerte, "forse perché trovandosi in vecchie' scritture, 
non sì Sa bene se ciò sia stalo per mal abito de' copi- ' 
gli ; anzi che per determinata scelta degli scrittori. Qual- 
che volta ancora potrebbe accagionarsi l' inavvertenza 
di chi legge, Del quale caso, veggasi un esempio nella, 
parola abbiano riportata da Pistoiési e da Mastro/ini 
sotto le erronee , perché credula usata in vece di ab- 
biamo : imperciocché, lungi dall'essere questa una pa- 
rola, è propriamente composizione di parole abbreviate , 
e vuol dire abbiamo, noi , pronunciata prestamente , «r 
con aspirazione o mozzicatura fiorentina , q uasi abbia' no', 
e da taluno poi goffamente éciitta appunto com' era; 
pronunciata. La quale oSservazi un e se si fosse in ad- 
dietro fatta, molte ciarle e molti inali usi e molte 
quistioni inopportune e molti inceppamenti si sarebbero 
risparmiati. - ---:_-> 

Ora noi presenteremo la partizione che abbiamo ac- 
cennata delle varie maniere sotto, cui possono conside» 
rarsi tutte le parole per le quali' svolgesi 1' andamento 
de' verbi italiani , sieno-essì regolari t osièno anomali. 
Ma circa il modo con cui' intendiamo di eseguire il 
nostro divùamenlo , occorrono alcune considerazioni*. 

§ i3. Continuazione del medesimo argomenta. 

■ Dalla premessa partizione ognuno intenderà immanti- 
nente coni' egli possa con pienissima sicurezza usare di 
tutte le parole indicate per comuni, e come non«glÌ. 
sia permesso mai 1' uso di quelle che si sono indicata 
per erronee. 

Ma non è con ciò' dello in die maniera chi ama 
parlare e scriver» correttamente , abbia a comportarsi ri- 
guardo alle parole poetiche ed alle antiquate. 

Pistoiesi e Mastrofini si sono limitati a giustificare 
materialmente il titolo dì rfali voci , comprovando in- 
torno alle prime 1' uso fattone da' poeti , e il fattone 
dai più vecchi scrittori parlando delle seconde, senza 
molto ragionar oltre, se pochissimi casi si eccettuino, 
e spesso ne' lóro ragionamenti concludendo contradditto- 
riamente a quanto avevano di tali parole disposto. - ' 

Fila é naturalissima cosa che i giovani, ad istruzione 
de' quali principalmente que' valentuomini e noi me- 
d«6imi ci sima* occupali di questa materia y domandi- 
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no , se , perciocché le prime si trovano usate da* poeti , 
.possano usarsi in versi da ognuno con quella sicurezza 
colla quale abbiamo detto potersi usare in prosa e in 
verso unte le parole da noi chiamate comuni ,■ o se 
sieno esse le poetiche tanto proprie de' versi , che mai 
non possa usarsene in prosa qualcheduna. Perciò poi che 
.ille antiquate appartiene , come è egli possibile che 
a' giovani, i quali le veggono si attentamente registrale , 
non venga volontà di sapere , se sieno esse tanto fuori 
di uso da non potersi più ricliiamarvene alcuna, eziandi» 
quando chi scrive fosse si giudizioso da coglierne la 
opportunità ; ritenendosi altronde per l' autorità di Ora- 
zio e pel fatto dì eccellenti scrittori , che in materia 
di lingua molle parole > le quali prima erano morte , 
per tale maniera rivivano ? 

A soddisfare a siffatta giustissima curiosità, eccoquanto 
abbiamo creduto di dover fare. 

Primieramente sotto il titolo di parole cornimi , che 
segneremo o, noi porremo tulle quelle che per gene- 
rale consenso sono ammesse in prosa e in versi senza 
eccezione veruna , salvo cìie rispetto al verso alcuna 
pel comune uso non ceda ad equivalente migliore. 

In quanto poi alle poetiche , le quali segneremo p, 
sotto un tale nome saranno per noi poste tutte quelle 
die per qualche artifizio, variando dalle prime, lutino 
acquistata alcuna delle proprietà già indicale quando, 
più sopra parlammo di esse. Perchè però molte di esse 
vengono elegantemente usate anche in prosa , noi di- 
stingueremo queste dalle riputate proprie soltanto > del 
verso, segnandole in carattere corsivo, ' ' ■ r^Vi 

Ma fra le poetiche noi non daremo luogo , siccome 
hanno fatto Pistoiesi e Mastrofìni , a tulle quelle- che 
per uria certa licenza dai nostri poeti furono adoperate. 
Imperciocché a noi è partita che con migliore avvedu- 
tezza possano collocarsi fra le antiquate parecchie dì 
esse le quali per nulla corrispondono alla idea che 
delle poeticfie dobbiamo farci. Così crediamo, p. e., es- 
sere ai bìbo per bevo , di sciai- per sciogli , di scei 
per scegli , di aggio per ho , e di tali altre : con che 
torreino di mezzo l' inciampo che altramente (rorw 
potrebbero i giovani , pensando che se quelle parole 
sono registrate tra le poetiche , possano da essi libera- 
mente usarsi in versi; quando « debbe piuttosto con- 
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renù-e-, che se non le trovassimo noi più ne* tfompo*- 
niineiui 4egH stessi grandi maestri , i toro versi Sareb- 
bero più lucenti e belli. 

Perette poi fra le antiquate, che segneremo a ,- pos- 
sono per avventura* incontrarsene alcune le quali pel 
peculiare loro suono , o per altro- buon effetto di loro 
.conformazione ci sembrano atte ad essere eon certa ac£ 
cortezza poste di nuovo m corso , ecco come abbiamo 
provveduto. ■ 
! Noi abbiamo tra queste distinte quelle le quali pos* 
sono convenire alla prosa , e quelle che possono ■ conve- 
nire al verso , assicurando il nostro guidisi» singolar- 
mente sulla considerazione dell' aso che . di esse ap- 

^ punto è stato fistio con buon ri usci mento nell'una o> 

, nell' altra maniera dà valenti scrittori. Quindi abbiamo 
segnate le prime con. asterisco-, e le seconde eon ca- 
rattere corsivo. , ■ . 
.,- Ma intanto- , perchè parecchie delle parole poetiche 

, sono da noi segnate come atte a servire anche alla pr.o» 

/bti, e parecchie delle antiquate -a servire e alla prosa e 
al veFso , non. dovrà già credersi che- possa' farsi indi- 
.suinamente uso delle- medesime , e ad' arbìtrio empirne 
>■ componi menti. Sarebbe questo un confondere tutto , e 

( un imbastardire barbaramente ln> lingua' nell- atto che si- 
( dirigono, tutte le diligenze a procurarne .la nettezza e la 
eleganza. Debbesi adunque avere accorgimento sommo 
e- parsimonia e regola sicura- sarà il considerare l'ef- 
iello che dall'uso di tali parole sia. per aversi. Irape» 

' nocche se per esse 1' orazione' non si fa singolarmente- 
bella, è peccato H valersene: 

Ed' in proposito delle- parale antiquate -, uopo è che' 
Aioli tariamo un' altra differenza , la quale si troverà nel s 
libro nostro, ove si paragoni con quelli' di Pistoiesi 9 
di' Mastrofini. Essi- collocarono tra,' le erronee molta 
Voci , le quali, altronde, eglino stessi* confessarono- essere 

i state adoperate tanto- in versi quanto- in prosa da ele- 
fanti scrittori , massimamente Cinquecentisti. Ora a noi 
e parato doversi alcun rispetto a uomini si benemeriti 
delle italiane lettere; e Contro il rispetto ad essi dovuto 
essere- assolutamente il supporre che si- di grosso ed 
anche- non di rado peccassero in fatto di lingua- uomini 
valentissimi , che nel resto furono e sono ancora- e sa* 
rana.» sempre maestri graTÌssimi. Quindi è clie ricono- 
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<**rt*> atfeoW noi tati parole doversi giustamente Testare 

Àori d'usò, abbiamo creduto abbastanza «ssera-w lienoi 
nolot* a qifesto ; titolo. ■' 1 = ' ■ 1 

, ; i ;> V-f '*■ ■• i «« «- «■ ■' • 1' '' -' x ■ b 
5 Avvèrtenza intorno ad Un* notabile varietà 

»«-''!■ .*,.-'*» ri. di desinenze. ■ ■ '• ■' 

-Nei verbi di -tatte le coniugazioni la prima persona 
singolare ilei 'tempo pendente dell' indicali va termina 
p re riso mente come la terza nel medesimo; onde dicesi t 
io amava : io leggeva : io sentito ; e dice» ; egli set» 
tivù : egli leggeva .' egli amava. E tanti sono e si co- 
muni i .testi degli scrittori conformi a qhest i maniera, è 
tanto costante è la pratica della mederfm i , eh' «ssa sì può 
giustamente tenere ili 5 Contò di regola generate.- F8réM 
«érò alcuni pussi de' Trecentisti -s incorrano con de- 
sinenza della quarta vocé le nella terminasi me della prfc 
Ina persóna -, e perr.hè si è > creduto die Venisse vani .i* 
gio' atta Sugna sé più regolatamente «distinguesse HI 
prima persona dalla terza anche in qd'd tempo , siceo* 
Ine nella maggior parte degli altri avviene; molti Ci/ih 
eueceniisli si posero ad usare si liberamente !a seconda 
Hesinenza ■ the spezialmente ne' ragionatrtenfi e seriai 
famigliari essa non ebbe a desiderare fintoli. Quindi 
nacque anche ce' più diligenti sul merito -della med#- 
sims una htih mediocre incertezza. Pistoiesi, il qinle 
aveva posto amavo tra gì' idiotismi ed erbori , in una 
Hata fini dicendo che nel parlare 0 scrivere fami*. 
gliarmente quella desinenza 4 fatta sì comune , che 
Hon può ascriversi ad errore. Ed aggiunge di 'più 3 , 
the il Baommattei medesimo non ardisce riprenderà 
chi così terminasse. Questa è senza dubbio contraddi- 
zione. Mastrafini ha decito col suo fatto doversi tale 
desinensa avere per regolare ,'■ giacché égli 1 -ha-cofio- 
cata nella prima colonna del verbo amare accinto ad 
amava. A fondamento pòi 'del fatto egli allega ' rt<- Ha 
corrisponderne nota alcuni passi di Trecentisti e Citè- 
qnecentisti. Ti-..,.. > 11:4 1.;. 1;. "> n iU 
Ma perchè pochi assai sono i testi de* Theeshtistf i 
%p«B . presentino la "derintanvi i dr *oÌ st'raéW , ed 
innumerevoli *ono e costantissimi quelli delf altra ma- 
niera , he questa lascia fft#> a femere di e^nitoco , 
bastanwmeDM determinandosi il senso pel contea del 
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discorso ; Boi -non possiamo collocar* quella * -tutte U 

leruainauom snodi se non se tra -la antiquate , e co* 
faremo. Imperciocché con tale metodo meglio *y?evyer 
deremo che fatto non abbiano qu«' due valentuomini ; 
Pistoiesi , ciò*, mani festa mente contraddicendosi , » 
Mastrnfini con suppostone distrutta da ogni buona 
ragione grammaticale. £ chi di fitti non vede che sa 
ornavo, leggevo , sentivo t « simili , fossero voci rego- 
lari , non sarebbevi difficoltà alcuna onde nei plurale 
non si avesse amavamo , leggevomo , sentiremo? pa- 
role, le quatt » tortole s' incontrano , \ pongonst senza, 
dubitazione Ira !e erronee di prima classe. Lantani .pejj 
altro dyd confondere queste ubìmo colle prime, poiché 

• •noto «he le lingue noni sempre tono conseguenti 
noi crediamo che an»mettcndo le. terminazioni amavo . 
leggevo, sentivo tra U voci antiquate; f . facciamo abjia- 
sJaHza perchè non ne invalga frequente l'uso, e lascia- 
mo adite ad usarne alcuna vetta, ove tale term inazione 
possa cadere in acconcio. Egli è questo uno de' casi in 
Cui debbesi avere presente quanto premettemmo nel 
£ 11 : coneiossiachè un buon orecchio troverà di olia) 
M più , delle Tolte disgustarsi a quella desinenza nella 
quarta vocale ; questa essendo la ragions per cui si di 
laro si vede usata degli scrittori del buon secolo. IV é 
vogliamo par negare che in. qualche singolarissima com- 
binazione possa riuscire meno ingrata, e fora' anche in* 
i-Juire in certo, genere di armonia, proprio ^di argomento 
» di stile che le sole .particolari circostanze suggeriscano, 

* giustiiichino. Bensì pensiamo che seinpxe s>rà meglio 
«olili il quale si astenga dall' usarne , poiché pericolo 
di dispiacere può. sempre esservi, necessiti di adone, 
■une non aui ,. • \ . ^ (< 

. j i5. Bei troncamenti delle desinente dei verbi. \ 

,. Ma , noi , non abbiamo- notalo ne' varii prospetti dei 
▼ejrk'que' tanti_ e _ si . diversi troncamenti di dòsinense, 
de' quali copiosissimi esempi pur s' hanno negli autori i 
arrendo appena segnato quelli della terza persona Ae\ 
plurale nel passato indeterminato ,del|' indicativo, che 
sn alcuni prò spetti trtreansi tra le parole poetiche atte 
ad essere usate anche in prosa , ed m altri tra le parole 
«ntiauatc M* ad .eiMr» usataci».» ^vf^aaconde, 
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che ci S panilo praticato più o meno dagli scrittori , 
ed essere più o meno cófts&no all'orecchio. " ■ .•■{* = - 

Jét^thàvéeté'iUt^ewhè siamo stati disloki- d*>ciò Jarey ■ 
gioveranno le ■OMaètlti considerazioni. ■■■■ »'*(*•** i-,*-- : :-v 4j 

fcn linntm italiana per -naturale, mdole. sua- a aborrisce 
le desinenze cenninànli in consonanti; di -che ■> ri ha 
amplissima" pr*Ytr -tergendo- ehfe^in .aggi de te per pog- 
giatura v'cha elertienri dì ronformiision* , sono Le .poohe 
consonanti le*quaiì in r assai; più poche parole a fini- ■ 
inerite- del le,- medesime « trovano. F> gli asticlli nostri . 
tantti amarèno, comò ottimo «hibzzo di . conservare la na- 
li va sua riti) «*zza , alla lìngua, il finimento della tpatola 
in TOcale", The anche- dove incontrarono 'quésto- in vo" 
cale, arcentata', Tolentieri ne aggiunsero un'altra non "■ 
accentata , od -aggiunsero una sillaba intera , siccome, per • 
vatii esempi '■ é manifesto ; ninna «osa èssendo -più co- i 
mime nelle lortf- scrinare 1 che il' fo&.^ il- ftte , il -pitie , ■ 
il finto , V- tulio ; e 1ante- altre parole di tale sorta , per . 
ciò «he spetta- al primo caso; e gioventù de e* vittudc * 
e pietade ed altre., per ciò che spelta al secondo. i 

Ma questa regola 'non potè sempre serrire con buon t 
effetto ai poeti ,- i quali per -dare armonia piacente ai . 
loro -versi ebbero bisogno di far piegare al loro oggetto ? 
quella delle parole particolari , talora -anche travòlgen- 
dola ;f e-.forono essi così i primi che incominciarono 
ad introdurre i troncamenti , come nei nomi, casi pure ' 
in alcune desHienM de* verbi, wè ppi andò molto che '■ 
gli scrittori di prosa ne vollero seguire 1' esempio , in- 
gegnosamente osservando .che potavano que' tronca-- , 
mentì convenire sia per aggfugnere più comodamente ' 
alla desinenza: troncata alcuna particella, come quando 
dissero parlarsi , furonvi-, reggeunsi , venirne,- udirli; S 
e simili ; ria od oggetto che col -mezzo di un artifizi ale ' 
incontro di più consonanti , per le quali, due parole - r 
vengono in certo modo ad innestarsi insieme, il periodo 
ottenesse net suo complesso un determinato- genere di' 
armonia , che diversamente non avrebbe avuto, come 
sommenc venuto : aeconceremvì , e legheremvi una 
pezza: traila dal fondai pommi ove vuoi , e cosi d'al- 
iti modi.- -'. ' ■ . ivi- v 

Fòrse la ragione che suggerì questi troncamenti , 
«e fissò eziandio, per così dire, ii soggetto. Imperciocché- 
«Sri- non sì estendono olire 'cèrti contini, siccome l^GrM* 
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maticl insegnano , e i buoni libri dimostrano. Del die 
pf.r dire brevemente qualche cosa , osserveremo in primo 
luogo , ciié mai non si fa troncamento nelle termina- 
zioni die finiscono in sillaba accentata ; onde non si 
icrive si risene' immantinènte : am' ogni specie di 
piaceri , in luogo di si risertti immantinente : amò 
ogni specie oH piaceri. In secondo luogo , non si Fa mai 
troncamento nelle termina ziom -de' presenti dei modi 
indicativo, imperativo, ottativo e congiuntivo; ne in 
quelle de' pendenti per ciò che riguarda le tre per- 
sone singolari e la seconda plurale ; « perciò non sì 
scrive : crea" -ora : legg" intanto .- -ve*" egli, in luogo 
di crèdo ara: leggi intanto.: vede egli: ne sì scriver 
credev allora z leggev' intanto : vedev' adunque-- ve- 
deva? egregiamente , e così discorrendo, in luogo di; 
credeva allora : ieggevi intanto : vedeva adunque: 
vedevate egregiamente : nè parimente -si scrive sa- 
per' assai : fuggir insieme -r amar ognuno , in luogo 
di sapere assai, fuggire insieme, amare -ognuno. 
Bensì può troncarsi l' infinito , se. .siegue parola incomin- 
ciante per consonante, dicendosi .'«urtar tutti: fuggir 
presto; saper <mal6o , esimili. Ha pur luogo il trorf 
camento nelle terminazioni plurali di prima e terza 
persona , ove la m o la n , in cui pel troncamento 
la terminazione Unisca , o venga accoppiata ad alcuna 
delle particelle, che negli esempi dati di sopra appa- 
riscono , e loro simili , o sia seguita da parola incomin- 
ciante per consonarne. Imperciocclié, senza parlare degli 
articoli accoppiati assai spesso, oltre le già accennate par- 
ticelle , alle terminazioni troncale che abbiamo dette , 
non trovarsi «sse soltanto innanzi a parole che inco- 
minciano per b , o m a p, siccome alcuni Grammatici 
supposero , ma innanzi a ■qualunque altra. Cosi leggiamo 
in Boccaccio : pognam che : vogliam dire : avem fatto : 
abbiam già : crediam la vita : direni noi ec. Ed «na 
particolare osservazione aggiungeremo , la quale vuole 
«ssere partecipala singolarmente ai giovani ; «d è , che 
la prima regola data da noi in esclusione dei tronca- 
menti nelle terminazioni delle prime persone singolari 
del presente dell' indicativo , ha una ecceiione nel verbo 
essere ; e può dirsi son invece di jo«o. Oltre ciò , óve 
alla terminazione troncata si aggiunga 1' affisso o par- 
ticella mi, gli antichi hanno mutata la » di quella ter- 
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turnazione m#i, dicendo, p e., sommcae venuto invece 
di sitimene venuto , e sommi molesti invece di sonmi 
molesti. E Boccaccio scrisse anche davantini per da- 
nanmì : il quale modo però nissuno , credo io , ardi- 
rebbe ora imitare , comunque per avventura possa imi- 
tarsi l' altro , purché facciasi sobriamente. In qualche 
luogo noi abbiamo accennati diversi altri troncamenti 
di varia fortuna , Ira quali il totila di Franco Sac- 
chetti , che vuol dire toglitela , e il von di Alfieri 
per vonno , die vuol dire vogliono , sono forse i mas- 
simi tra i soffri bili. Quesl' ultimo è prova di grande ar- 
ditezza in verso: l'altro parci pulire alquanto di arzi- 
gogolo di plebe fiorentina , • quantunque possa in istile 
basso non affatto disconvenire : e tali pure parranno 
a molli il fé' per tieni, tocci per ci toglie, e il velia. 
Sfella , e il velli velli per vedila , e vedili , e vello per 
vedilo. Mu cé' per vedi imperativo, ma. tranne per traine, 
trailo per trailo sono di assai buon conio, e piaceranno 
sempre. 

Ma parlare più diffusamente di questa materia sarebbe 
per noi un uscire fuori de' limiti conceduti alla presenta 
operetta; e il registrare i diversi troncamenti che nella 
desinenze di ogni verbo , di cui daremo il prospetto , 
possono occorra e, sarebbe lavoro lungo ed mutile. Ba- 
sterà considerare che questi troncamenti, qualunque essi 
sieno , ninna variazione inducono in ciò che per la 
desinenza delle particolari terminazioni ogni conjuga- 
zione esige. 

§ 01 Natura differenté dei verbi. 

Siccome non abbiamo registrati i troncamenti diversi 
che nelle desinenze di ogni verbo , di cui daremo il 
prospetto, possono occorrere, sin stando all' uso comune 
de' colti scrittori , sia avvertendo alla licenza che si sono 
presi gli antichi ; cosi non abbiamo parlato nemmeno 
delle varie specie de' verbi, secondo che vengono o dai 
Grammatici distinti in personali , in impersonali , m 
transitivi , e in assolati; o nei vocabolariì notati più. 
comunemente in attivi e in neutri. Imperciocché il 
dimostrare quali sieno le terminazioni regolari o irre- 
golari, comuni od anomale de' verbi, che è ciò che 
noi intendiamo fare , è cosa la quale sta per se medi- 
Vntwi It4l, a 
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sima ; né punto dipende da quanto per avventura do- 
mandi l' indole grammaticale de medesimi. 

§ [7. Verbi ausiliarii. 

Intanto però dovendosi esporre il prospetto delle con- 
jugazioni de' verbi ,, ragion vorrebbe che si procedesse 
coli' ordine con cui esse si sono indicete; e che oltre 
cìó si premei tessero, verifica te in tre verbi da servire di 
modello per tutti gli altri simili. 

Ma una variazione da questo metodo vogliono due 
verbi della lingua italiana v 1 quali fra tutti gli altri di- 
siinguonsi pel particolare inìmslerio loro- Imperciocché 
mentre alla propria significazione in ogni loro accidente 
essi bastano da sé medesimi , e al più ia una sola parte 
si prestano scambievolmente la loro opera; si sono essi 
' inoltre' divisi lutti gli- altri verbi, assumendosi la cura 
di aiutarli ovunque non hanno forze bastanti per gire 
da sé medesimi. Questi due verbi sono avere ed es- 
sere , col primo de' quali si aiutano tulli quelli la cui 
azione trapassa , sieno attivi o neutri , e col secondo 
quelli ne quali l' azione si Contiene , siccome è degli 
assoluti e passivi. Da ciò. essi hanno presa la deno- 
minazione di ausiliarii. Di questi due verbi adunque si 
premetterà il prospetto. 

$ 18. Prospetto dei verbi ausiliarii. 

Verbo AVERE. • 

Tre cose debbonsi notare in questo verbo. Si giova 
del verbo essere nel futuro dell' infinito : ne' tempi com- 
posti il suo participio resta indeclinato , comunque anche 
si accordi: spesse volte supplisce al verbo essere. Gli 
antichi scrivevano tutte le voci di questo verbo colla 
k, senza che essa avesse nella pronuncia alcuna forza , 
se ci eccettuino le tre prime voci del presente dell' in- 
dicativo al singolare , e 1' ultima del medesimo al plu- 
rale s accennando nelle prime l'accento, e nell' ultima 
distinguendo questo verbo da parola che esprime un 
nome. Può togliersi da queste quattr» voci la h , met- 
tendo in vece un accento. 
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hai 
ha 

Abbiamo 
Pendente 



Passato rndctcr- 



ebbc 
Avemmo 

ebbero 

Passati composti 
Ho, ebbi, aveva 
avuto ec. 
Futuro 

Arri 
avrai 
avrà 

avrete 



A libiamo 

abbiano 

Futuro 
Avrai 
avrà 



de yebbi itali am, 
antiquato postico 



sveno : aveano 



bbimo 
ebbono i 



: ebbe no 
i obbiulo 



-sverà ■ ara 

'averele: «rete 
'sveranno : ira ih 
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rial arebbe; aria 



comtiWb 

ottativo 
Presente perfetto 
Avessi 



Avessimo 

aveste 

avessero 

Presente imper- 
fetto . 



Trapassato im- 
perfetto 
Dio volesse die 
avessi , o a- 
vessi avuto ec. 
Trapassato per- 
fetto 
Dio avesse voluto 



Futarv imper- 
fetto 
Dio voglia che 
io abbia , od 
abbia avuto 
Futuro perfetto 
Dio voglia eie 
io abbia , o 
sia per avere 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Abbia 

abbi, e tu abbia'oggi 
abbia I . 

Abbiamo 

.abbiate laviate: aggiale 
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COMUW8 

abbiano 

Passato pendente 

Passato inde' 
terminalo 

Passati composti 
Abbia ed avessi 

IN FIN IT tro 



Ai e re 

Passato 
Avere avulo 
Futuro 
Avere ad av< 
o essere per ! 
avere ', 
participio I 
Avente I 
Avuto 
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§ 19. Verbo ESSERE., ' 

D verbo essere nel futuro del modo infinitivo sì 
gioya del verbo avere , come abbiamo veduto che il 
verbo avere si giova del verbo essere. Pei. passati com- 
posti prende il participio dal verbo stare , V uso avendo 
rigettato il suo ; e quel participio è declinabile per casi, 
generi e numero. Questo verbo unendosi al participio 
passato de' verbi transitivi, lì fa passivi. Esso è uno 
de' pochi che abbia participio futuro, ed è uno de' più 
anomali della nostra lingua. Però le terminazioni fia~ 
fia.no e fieno , comunque equivalenti alle sue , si rx- 

Éuardano come avanzi di un verbo perduto in tutte 
altra sue parti- Il verbo essere, detto per eccellenza 
sostantivo, è il solo rigorosamente necessario ih una lingua. 

comnn avtiqimto poetico skaoxso 
tsMcAttro 
Presenti 

Sono so : m» . . . - • 
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COMUWE 

sono 

Pendente 
Era 
eri 
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sento sìemo 

enno; ere so' 


net 

Postico 




Eravamo 
travate 


eramo ; savamo 
«rate : sa vale 




gravassimo 


erano 

Passato ind. 
Fui . 
fosli 
fu ■ 
Fummo 
foste 
furono 


fu' 

•fuste 
fanno 


furo: fur: forno: 

fin 


. J 

fossimo: fossimo 
fosti: fusti 


Sono , fui , era 
Futuro 

Sarò 


essuto : isSutO: 

bo ? serò 




aarT 
Saremo 
^rete 
saranno 

iruPERATiro 
Presente 
Sii tu: sia tu 


•£■ : fie 
srete ' 

sbe- tu 


fiano . Jieno 


fiemo" ' ' 


siano coloro 
Futuro 
Jarai tn 

sarà colui 
Saremo noi 

saranno coloro 


fie . - . ; 






Pr. perfetto 

fossi 

Fossimo 

foste 

fossero 


"fusai - 

*ÌUSSÌ : fostÙ 

"fussc fossi 
'fusle 

'fussei-o i 'fos- 
' s«no : f ossìm 


\' . - v " * 


fusti ■■ fosti 
fusseno : fossortt 
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COMUWB . 

Pr. imperfetto I 
Sarei 
saresti 
sarebbe 
Saremmo 

Trap, imperf. 
Dio volesse che 
io fossi, o fosti 
stato 

Trap. perf. 
Dio avesse voluto 
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far., tarla 
saria : fora 



fossi 



Dio 



Fi/t. imp. 



<tia che 



Flit. perf. 
Dio voglia cb 
io sia per e: 

-caiiótufiftro 
Presente 

Sia 

sii, o tu. sia 



Pass, pèndente 

Pass. ind. 
Sarei , ec. 
Pass composte 
Sia, fossile sa- 
rei stalo ec. 
/VFiyrrrrrt ■ 
Presente 
Essere 

Passato 
Essere stato ' 
Fatwn 



Sire' . 
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§ ao. Prospetto de'verbi regolari 
secondo le tre conjugazioni della lingua italiana. 

. i.* Conjugazione. 

Si « dello eli* essa si distingue per la desinenza in 
are del suo infinì'o : ma i suoi verni hanno altre par- 
ticolarità , che facilmente si conosceranno paragonandoli 
con quelli delle altre conjugazioni. Due sole ne accen- 
neremo, sulle quali assai spesso si sbaglia dai poco attenti. 

futuro dell' indicativo vuole per penultima vocale 
1' e in vece dell' a, e la stessa pur vuole nel ¥ antì penul- 
tima sua tanto il presente imperfetto dell' ottativo , 
quanto il passato indeterminato del congiuntivo. 
2-. 0 Nel futuro dell' ottativo' e nel presente del con- 
giuntivo le tre persone del singolare terminano in i , e 
la terza del plurale in ino. 

Sonovi però alcuni verbi che hanno quella i doppia , 
e per tali ritengonsi quelli che nella prima persona del- 
l' indicativo terminano in io di due sillabe , come al- 
levio , spazio , vario; diversamente essendo di cambio , 
compio ec. Quelli poi terminano con i doppia anche 
nella seconda persona del presente dell' indicativo. 



fi 



coltura 

IHDtCATtrO 

Amiamo 
amano 

Pendente ùnp. 
Amava 



Passivo indet- 
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Ameremo 

IMPSKATirO 

Presente 
Ama tu 



Amerai tu 

Ameremo 
amerete 

OTTATIVO 

Pr. perfetto 



Pr. imperfetto 

ameresti 
amerebbe 



amassono; amas- 



amaro : amar 



m ariamo : a 
mariano: "me 
rebbamo > i 
amaressimo 
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H 

COMUNE 

amereste 
amerebbero 

Tr,-p: hhperf. 
Dio volesse che 
io amassi , t 
avessi amato 
Trap. perf. 
Dìo avesse vo> 
luto eie i< 
avessi amato 
Wut ìmpèrf. 



Dio • 



CONQTUNTIrO 

Presente 



Pass. pcridtnU 

Pass. ind. 
Amerei, ec- 

Pass. comp. 
Abbia , avess 
amato ec. 
iftPi.ttriyo 
■Presente 
Amare 

Passalo 
Avere amato 
Futuro 
Avere ad amare. 



ANTIQUATO 

'amerebbono 



T E O R l à A 

PORTICO 



- ■ 
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§ 22. a.' Conjttgazione. 

E proprietà de' verbi dì questa conju gaz ione , breve 
o lunga sia la desinenza in ere del loro infinito , che 
nel futuro deli' ottativo e nel presente del congiun- 
tivo le Ire prime persone terminino in a, e la terza del 
plurale in ano , breve. 

E pure proprietà dei verbi di questa conjugazione 
1' avere due maniere per lo più egualmente regolari 
nei passati indeterminati dell' inilicutivo ; ed ove ci 
r.ccada d' incontrarne alcuno in cui abbia luogo ec- 
cezione , se ne farà nota. 

Feiio TEMERE. 



Temeva 

temeva 

Temevamo 

temevate 

Pass imi. 
Temei: temetti 
temesti 



Pass. com/>. 
Ho, aveva, ebl 
temuto ec. 

Temerò 



teme raggio : 

merabbo : te- 
l mero e 



lemavamo 
temevo ::o 




COMUNE 
temerai 

Temeremo 

temerete 

temeranno 

Preseli te 



ANTIQUATO 

temerae 



Temiamo 
temano 



Pr. imp. 
Temerei 
temeresti 
temerebbe , 
Temeremmo 



•lemessono : te~ 



Trap. imperf. 
Dio volesse che 

avessi temuto 
Trap. per/. 

Dio avesse VO 
" luto rbe i< 
avessi temuto 
Flit. ìmperf '. 

Dio voglia clic 



tema 

Temiamo 

temiate. 

Pass, penti. 
Temessi eo. 

Pass camp. 
Abbia, avessi te- 
muto eo. 
P.iss. ind. 
Temerei, ec- 
wir. 
Presente 
Temere 

Passata 
Avere temuto 

Futuro 
Avere a temere 
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Temuto 

CES. 

Teme» do 



§ 22. Verbo CREDERE. . 



Noi diamo il prospetto dì un secondo verbo 
questa conjngaziine , ond' essa s'abbia per entrambi 
modi del suo infinito. 



Credi am 
credono 



credano 
credeno 

'credevo- credie 
Verbi Ital. 



credila o 
credano 
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credevamo : cre- 
crcdnvatc : cre- 



fcredevano 

Pass. mi. 
Credei; credetti 
credesti 

«redi; credette 



dettero 

Pass. eomp. 
Sto, arerà, ebbi 

credulo oc. 
Futuro 
Crederò 



■tmp. 
Presente 
Credi 

Crediamo 

credano 

Crederai ec. 

Pr perf. 
Credessi 
credessi 
credesse ■ 
Credessimo 
credeste 
credessero 

Pr imp. 

crederesti 



crede Uono- 
dettene : 
sero 



crederablo: cre- 
deraggio i cre- 
derne : credrd 



crederae. credrà 



roi crederi 
crederono 
cretti 

credHtamo: cre- 



Digiiized by Google 



couum 

crederebbe 
Crederemmo 
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Trap. imp. 
Dio volesse che 

avessi credalo 
Trap petf 
Dio avesse vo 
luto che ii 
avessi creduto 
Fui. imp 
Dio voglia che 
io creda, ec. 
Fui. per/. 
Dio voglia chi 
io creda , o sii 
■per credere 
cosa • 
Presente 
Creda 
tu creda 



Presente ■■ 
Credere 

Passato 
Avere creduto 

Futuro 
Avere 11 credere, 



credere 

Presente 
Credente 

Passata 
Credulo 



per 



crederìano ; cre- 



edcrcbhamo : 
crederesti : ere* 
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§ aj, 3.' Conjugazione- 

Non tutti i verbi di questa conjugazione hanno nella 

Krima persona dell' indicativo la stessa desinenza. Alcuni 
i traggono dall' infinito cambiando l' ire in una semplice 
o f Carne sento da sentire , dormo da dormire, cu/pro 
da coprire Alcuni ed li. timo questa desinenza , e n hanno 
un' altra , cambiando 1' ira dell' infinito in isco , coinè 
abborrire che dà abborro e abborrìsco , inghiot- 
tire elle dà inghiotto e inghiottisco ec- , del che 
altrove accenneremo l'origine. Altri finalmente hanno 
soltanto queste ultime desinenze , come impedire ha 
impedisco , ambire ha ambisco , fallire ha fallisco , 
giacché fallo evidentemente viene di fallare ec. 

La differenza che notiamo ne' verbi di questa conju- 
gazione ne porta per alcuni altre notabili in varie altre 
parti del loro andamento, a modo elle alcuni giungono 
ad essere anche difettivi. Non essendo del nostro isti- 
tuto l'estenderci nel!" ampia messe della Grammatica , 
ci limitiamo qui a dare il prospetto della 3.' conj uma- 
zione in tre vèrbi , i quah differendo nella uscita dal- 
l' indicativo , imperativo e congiuntivo , possono essere 
di norma per lutti quelli che sono in sè medesimi com- 
piuti , mentre la costruzione degli aliri che portano ec- 
cezione , si avrà ove parleremo de' verbi anomali. 

Una cosa sola resta a dire per ciò che generalmente 
riguarda i verbi della 3.* conjugazione , ed è , che alla 
seconda persona singolare nel futuro dell' ottativo e 
nel presente del congiuntivo hanno due desinenze , una 
in a e l'altra in i, qualunque sia I' uscita loro nel 
presente dell' indicativo. Ma s' ingannerebbe assai chi 
pensasse essere queste due desinenze egualmente pregiate. 
Regolare e cornane è quella in a , la quale in versi 
e in prosa trovasi usata generalmente da tutti f buoni 
scrittori , ed ha in appoggio un bel suono e un carat- 
tere che la distingue dalla desinenza della seconda per- 
sona singolare del presente dell indicativo. Quella in (" 
non è die un rimasuglio d* anticaglia , parte de' verbi 
di questa conjugazione quando non erano ancora stabi- 
liti bene in tutte le loro t e rm inazioni Quindi è che noi 
abbiamo collocala codesta desinenza tra le parole anti- 
quate; il che basta per conservare il dovuto rispello 
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agli egregj scrittori che le hanno usale, e spezialmente ai 
Cinoitecentisti , i quali non furono molto severi nel- 
1' attenersi alle più regolari desinenze in certe parti dei 
verbi ; e basta nel tempo stesso perchè i giovani non 
si avvisino di usarle. E a ciò ci ha più risolutamente 
determinati il vedere che il sìg. Mastro/ini mentre pur 
dichiara di preferire la desinenza in a , non solo pone 
fra le regolari anche quella in i , ma parlando dì molle 
in i procedenti dalla «scita in isco, giunge a preferirle 
alle altre, senza mai dar ragione di quella sua incoerenza. 
Per ciò clie spetta al verbo sentire, di cui qui sotto 
diamo il prospetto , iì suo participio presente non è 
d' uso per la sua soverchia durezza : ì verbi composti 
l'hanno più dolce, come consenziente a dissenziente. 
Forse un giorno senziente diverrà comune , giacché 
niuna ragione , fuor che quella del non ancora sicuro 
uso, il contrasta. Essi differiscono dal medesimo in 
qualche altra particolarità , come noteremo altrove. 
Verbo SENTIRE. 

COMUNE 

Presente 
Sento 

Sentiamo 
sentite 

Pend. http. 
Sentiva 



Pass. ind. 

sentisti 

senti 

Sentimmo 

Sentiste 

sentirono 



Sentirà ■■ s 



li, -i- ■ 



Sentiremo 
Beliti rete 
sentiranno 



Futuro 
Sentilo 



Sentiremo 

sentirete 

sentiranno 

Pr. peif. 
Sentissi 



Sentirei 
sentiresti 
sentirebbe 



sentirebbero 

Trap, imp. 
Dio volesse che 
io sentissi , 0 
avessi senato 
Trop- P*rf- 
Dio «Tesse vo- 
luto che io 
«vessi sentito 
Fot, imp.~ 
Sto voglia che 
io MnUj "~ 



senliroe, 
scnlrai 
sentirae 



sentisti, sentissi 



ntirebbamo 
senti riamo 
sentiressimo 
sentiresti, senti- 
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iglia ci 



Pass, pttnj. 
Sentisti ec. 

Pass ini 
Sentirei , ec. 

Pass, conio 
Abbia , ave» 
Mutilo ec. 
tur. 
Presente 
Sentire 

Passato 
Aver sentilo 
Futuro 
Avere a sentire 



US TERBI ITADIASI. 
ANTIQUATO 



sentente 
seni, ilio 



$ a4- Verbo ABBORRIRE. 

Nuli' altro occorre avvenire intorno a questo 
se non che I poeti talora lo scrivono con una 
per maggiore dolcezza. 

ANTIQUATO 



Terbo , 
sola * 



COWTTXB 

Presente 
Abbonisco i 



POETICO 
aborro 
aborri 



Diaiiizcd by Google 



TEORICA ' 
AMTIIJtrATO 




Suturo 
Abbonirai 
abborrirà 
Abborriremo 
abbonirete 
abboniranno 



Diaìcoa b< Ci 



Abbonirà 
abboniresti 
ab borrir ebbe 



abborrirebb-io 

Trap. hnp. 
Dio volesse che 
io ab borrissi , 
o avessi abbor- 

Trap. per/. 
Dio avesse vo- 
luto che io 
avessi abbor. 

Fut. ìmp 
Dio vogl.a che 
io abbonisca, 
o abbona, ec. 
Fui per/. 
Dio voglia che 
io abbonisca, 

Presente 
Ab borri se a > ab— 

abbonisca : 

abbonisca: ab- 
bona 
Abboniamo . 
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)bofriiCbjam« 



e unni 

abboniate 
abboniscano 
■bborrav.O 
Pass, pervi. 
Abbonissi CC. 

Pass. ind. 
Abborrirei, te. 

Pass. camp. 
Abbia, avessi ab- 
bonita ec. 
far. 
Presente 
.Abbonire 

Passalo 
Avere abbonito 

Futuro 
Avere ad abbor- 

pcr abbonire 

PART. 

Abborrenle 

Passato 
Abbonito 
ani. 
Abb orrendo 



auborrisrb iati- 
abboni sebi no 
abbonino 



§ 24. Verbo IMPEDIRE. 

Or daremo it prospetto di questo verbo per esempio 
della terza maniera propria di questa conjugazione in 
quanto ai verbi i quali ne! presente dell' indicativo 
escono solamente in isco. iva perei .rchè quantunque il 
loro andamento trovici nnrìhe nel prospetto dei -verbo 
abbonire preredeniemente da<o , siccome esso ha due 
maniere di uscita , potrebbe alcuno dubitare da quale 
delle due nel processo tale o tale altra terminazione derivi. 

amum 

WD. pres. 
'Impedisco 

impedisce 

impediamo impcd imo 

impedite 



impedUcbiarfio . 
ìmpedisciamo. 
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impedii 



impedirò e 



ìmpeàiasino 



impedivi 



impedissimo 

impedisti 

impedinno 



impediscili ama 
impattiseli ino 



impedirebbamo : 
uupediressinw 



impedireste \ 



■ impedissi 

_ Trap. perf 
Dio avesse voli 

impedito 
Fut ìn:p. 
Dio voglia che io 
impedisca, ec 
Fat. perf. " 
Dio voglia ehi 

o «a ^er im- 

Presente 
Impedisca 
impedisca 
impedisca 
impediamo 

impediate 
impediscano 

fai*, perni. 
Impedissi ec. 

Pass. ind. 
Impedirei, ec. 

Pass. cmp. . 
AbbÌa^— ; : ~ 



pedi lo ec 
W. 

Presente 
ipedire 

Passato 



IT 

-Poterò 
Avere ad impe- 
dire, o essere 
per impedire 



Impediente 
Passato 
Impedito 



mosso 

impediresti: im* 
p e diressi 



impedii chiarii o ! 

impedi sciamo 
impeilischiale 
impedisci! ino 
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§ z6. Indice de 'verbi che hanno la sola uscita in ìsco. 

I verbi della i." e 3/ conjugazione mostrano per la, 
desinenza del loro infinito come escano nel presente del- 
l' indicativo. Ma non è così di quelli delia 3.*, i quali , 
siccome si è detto, hanno tre diverse maniere di uscita, 
nissuna delle quali pel loro infinito può conoscersi. Né 
a quest'uopo si può sperare aiuto dai vocabolarii che 
abbiamo avuti fin qui , tutti imperfetti , come in altre , 
così in questa parte de' verbi , la quale era pure la più 
ovvia , ed aveva volgarissimo esempio ne' vocabolarii 
greci e latini. 

I troppo brevi termini di questa operetta non ci per- 
mettono di dare Vindice di tulli i veibi della 3.* con- 
jugazione, giusta la triplice classificazione che ne ab- 
biamo fetta , onde esporre l' uscita di ciascuno di essi. 
Ma daremo quello de verbi che hanno la sola uscita 
in isco , i quali sono i più di numero, edebbonsi coi»' 
fugare tutti còme il verbo impedire. Per questo indice, 
e per lutto ciò che nella presente operetta si trova con- 
tenuto , avverrà facilmente che si conosca ciò che s'ab- 
bia a pensare degli altri de' quali noti é parlato. Sol- 
tanto e da avvertire che ove presentisi desinenza di- 
versa, essa non appartiene alverDo accennato nel nostro 
indice, ina ad altro di diversa conjugazione, o sussista 
esso pienamente in uso , o ne sussistano solamente al- 
cune sue terminazioni , o sìa passato affetto tra le voci 
antiquate. 

Non dobbiamo però omettere una osservazione del 
Buonmatiei , la quale é di non lieve importanza Nis- 
suno de' verbi aventi 1' uscita in isco soffre le termina- 
zioni in ischiamo e ischiate , le quali abbiamo pnsta 
costantemente fra le erronee. Invece di quelle- ri tengonsi 
le terminazioni comuni agli altri verbi della 3.* conju- 
gazione. Ma nei verbi chiarire , avvilire , ambire t 
gioire, colpire , languire , non vuole egli che nel fu- 
turo dei!' ot lati vo dicasi chiariamo, avviliamo, am- 
biamo, gioiamo , colpiamo , languiamo ; e forse né 
anche proibiamo ; ne chiariate, ambiate, gioiate; 
colpiate , languiate. J£ siccome per regola generale la 
terminasi oni del futuro dell'ottativo si riproducono nel 
presente del congiuntivo, lo stesso dovrà dirsi di quel- 
Vebbi It-41. 4 
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]e che a questo appartengono. Suggerisce quindi che 
invece si usino o altri verbi, o circolilo cu aioni. E porla 
egli I' avvertimento tant' oltre , che non dubita di esten- 
derlo a tutti i verni che hanno la sola «scita in itco. 
Il die se così estesamente dovesse osservarsi per regola 
generale, questa classe di verbi potrebbesi chiamare di- 
fettiva essenzialmente. 

Noi avremmo desiderato di udire una ragione di que- 
sto suo insegnamento; ma egli nonne dà nissunn. £ non 
è a pensare che ciò sia per mettere differenza tra le 
terminazioni del presente dell' indicativo e quelle del 
•presente del congiuntivo e del futuro dell' ottativo : 
perciocché non si potrebbe più dire sentiamo, te- 
miamo, crediamo sotto il modo congiuntivo ed ot- 
tativo , dappoiché si dice sotto l' indicativo tanto ne' 
verbi della a.* conjugazione quanto in quelli della 
prima maniera della 3." Noi abbiamo in proposito 
di alcuni verbi , de' quali diamo il prospetto , come 
di ardire, gioire ec. , fotta a suo luogo qualche in- 
dicazione opportuna : ma dovendo qui parlare per 
regola generale, non possiamo dire altro se non che le 
terminazioni accennate debbonsi evitare ovunque o 
portino confusione , o presentino suoni meno febei : il 
che si vedrà facilmente, pi e, verificarsi di chiariamo, 
chiariate , gioiamo , gioiate , e di ardiamo proce- 
dente da ardire; ma non così almeno in generale degli 
■altri nccennati dal Buonmattei. 

Avvertiamo intanto che in questo indice abbiamo posti 
i soli verbi di questa specie che sono di comune oso 
nella lingua italiana , omessi molti che il 'Vocabolario 
della Crusca ri ferisce , e che sono antiquati , o degni 
di essere considerali per tali , se noti altro perchi- ap- 
partenf>pno più al dialetto fiorentino o toscano, che atta 
lingua italiana. 

.Abbellire 



abbnistire 

abbioslolÌTt 

abbruttire 

'b&oVri ■ 

«Sortire 

accalcare 



eceotorìn 


aggradire 


ammansire 
ammattire 


accudire 
acetìn: 


aggrandire 




ammollire 


addolcire 


affeggerire ' 


amin rbidìrc 


aderire 


allenire 


affievoliti 


allestire 


ammortire 


affortire 




ammutire 


affralire 
agsentiÙ* 


ambire 


ammutolir* 
anneghittire 



Digiiizcd by Google 



dìsgradìre 
disimpedire 
dispartire 



fastidire 
ferire - 



garantirà 

gestire 

ghermire 



guaine 

gualcire 

guarire 

guarnire 

illaidire 

illanguidire 

illiquidire 

imbaldanzire 

imbalrlim 
imbandire 
imbarbarire 
imbarbogire 
imbastanlire 
■n&mslin 
imbellire 
imbestia/ire 
imbianchire 
imbiondire 
imbizzarrire 
imbolsire 
imbonire 
imbottire 



imiti af vagire 
ini marcire 

impallidire 
impaurire 
impazientire 

imperveitire 
impiccolire 

impigrire 
impoltronire 

impostemire 

impros/ierire 

imputtanirli 
impuzzolire 
inacerbire 



■apnrbire 
fncapocch'/re 

ncapriccìre 
'icatarrire 
"<atorzolire 
incattivire 
meenerire 
incerconire 
'ciprigni re 



incrudelire 

indolcire^ 

indolenzire 
indrudire 

infastidire 
infellonire 
infemminire 
'•[{ferire 

infervorire 
infiacchire 

infingardire 
i -fistoli •£ 
infoltire 

infracidire 

infrigidire 
ingaglianLt: 

ingialla 

immalinconirà 
immarcire 
innacerbire 
inagrcstire 
ìnnanìmire 



lorgoglire 



irrigidire 

saH-aitchin 
insanire 
inschìavire 
inserire 
insignire 
insignorire 
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insolentire 

Insordire 
insospettire 



instruire 
■tupìdir^ 



intisichir* 

intorbidire 

intormentire 

intorpidire 

intristire 



nvincidìn 



inzotichire 

irrìcchire 
igidire 



Po' 1 /™ 

polare 

preferire 

presagire 

preterire 

proferire 

progred re 

rabbellire 

raddolcire 
raggentilire 

rattepidire 
ravvilire 



riabbellire 

riagire 

riarricchire 

ribadire 

ribandirv 

riconcepire 

ricondire 

ricostituire 
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rifiorire 
S rinfronzire 

ringentilire 
' rìngioire 

ringi vanire 



rmstgnorire 
rattiepidire 



rìsbaldire 
risijaitlire 
ristecchire 



sbatlnnzire 
sbalortlìre 
sbandire 
sbigottire 



scìiermire 

schiattirà 
schiencìre 
teiapidìre 

scipite 
scolorir* 



seppellire 

sostituire 

spaurire 

spervertìre 

spessire 

srugginire 

stabilire 

statuire 
stecchire 

stizzire 
Stordire 
stormire 



veknire 

"trad^™ 

traferire 

tramortire 

trasferire 

trasgredire 

trasricchire 
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Conjugazioni de* verbi anomali. 

Tutti*! wbi 7 iràali essi si siano, per 1' andamento loro 
generale si riferiscono ad una delle ire conjugazioni 
esposte. Ma Te n'ha parecchi i quali escono fuor di 
regola, spezialmente ne passati indeterminati dell' in- 
dicativo e ne' participìi passati, de' quali si com- 
pongono altri tempi. Nè vi sono determinati principii 
che con sicurezza possano applicarsi a fissare i parti- 
colari modi di loro desinenze ; imperciocché di ogni 

Frincipio che i Grammatici si sono studiali di stabilire, 
applicazione a (gualche luogo sempre fallisce. Perciò 
ad accostumare 1 giovani alla retta terminazione degli 
accidenti de' verbi anomali, sopra ogni altro si è creduto 
opportuno mezzo quello di porre loro sott' occhio la 
conjugazione di tali verbi ; con che conosceranno di 
fatto e le terminazioni che in essi particolari vèrbi si 
stimano comuni , e quelle che sono o antiquate , o 
poetiche , o erronee. In ciò fare procederemo con or- 
dine alfabetico , siccome hanno fatto coloro i quali nella 
trattazione di questa materia ci hanno precedui i. Ai 
verbi anomali però aggiungeremo alcuni' nitri , i quali 
sono noli in alcune loro desinenze, pensando clié i gio- 
vani trarranno utilità anche dal prospetto di essi. 



§ 1. Verbo ACCÈNDERE. 

Incominciando dal verbo accèndere , avvertiamo ser- 
vire esso dì norma alla massima parte di quelli 1' in*^ 
finito de' quali termina ni endere , è Sono : ' apprendere ? 
appendere : comprendere : contendere : difendere ; 
discendere : disapprendere : distendere : estendere ; 
intendere : incendere : intraprendere : offendere : 
prendere : pretendere : riaccendere : riprendere i 
scendere: scoscendere: sorprendere : soprapprendere: 
sopraintendere: spendere : sopraspendere : sbìpeh- 
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dere: lamiere: vilipendere; e se va n' é qualche altro. 
Imperciocché per ciò che spetta a tendere : pendere : 
dipendere: splendere: risplendere: vendere: riven- 
dere, e pochi altri simili, se ve ne sodo, essi seguono 
altro andamento. 



COMUKK 
I.tB. 

Presente 
Accendo 
accendi 
accende 
Accendiamo 
accendete 
accendono 

PenJente 
Accendeva 

accendeva 
Accendevamo 

accendevate 

accendevano 
Potè. ind. 



Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 

acceso ce. 
Futuro 
Accenderà 

accenderai 
accenderà 
Accenderemo 
accenderete 
accenderanno 
txp. 
Presente 



Accendiamo 



ASTIfir/ATO 



deb accende) U 



iccenderoe 
accenderlo 



accendeste ■■ a 

Deridevi 
accendevano 
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accendano . 

Futuro 
Accenderai 



Accendessi 
accendessi 



accendessero 



accendesse 
accendessi 



«cce ade resti 
accenderebbe 
Accenderemmo 



acccsiderebbaiHO: 



■ — o 

Presente 

accenda 
accenda 
Accendiamo 
accendiate 

Pass- pend 
Accendessi ec 

Pass indeter. 
Accenderei ec. 
Pass. camp. 
Abbia, ed avèss 



accendi 
accendi 



(*) In latti questi prospetti de' verbi anomali si omettono per 
brevità gli altri tempi del modo ottativo , procedendo tutti come 
ne' yerbi reg lari. » ■ 



COJtTTWB 

Passalo 
Avere acceso 

Futura 
Avere ad accen- 
dere, o essere 
per accendere 



T E O RI 
ANTIQUATO 



$ 2. Verbo ADDURRE. 

I primi Italiani dissero Ialinamente adducete , indù- 
cere , dedùcere, condùcere , prodùcere, e simili, co- 
me diciamo anche oggi noi rilucere. Poscia sincoparono 
iutte quelle parole, le quali sotto tale forma divennero 
comuni come se fossero slate precisamente regolari, quan- 
tunque in realtà nate per artifizio , mentre le naturali sì 
hanno per antiquate. L' anomalia di questi verbi scor- 
gesi nelle persone prima e terza singolari , e terza plu- 
rale del passato indeterminato , ove in luogo dì ad- 
diteti, adduce, adducerono, e simili , si dice addussi, 
addusse, addussero : terminazioni che certamente piac- 
ciono meglio all' orecchio- II prospetto che diamo del 
verbo addurre, vale per tulli quelli che gli si assomigliano. 



Pr. 
Adduco 

Adduciamo 
adducete 



Pass. pena". 
Adduceva 
adducevi 



adducevana 



AKTIQUATO 


POSTICO 


EUROPEO 


adducemo 




adduchlttìno 
Adducano 1 


•addiceva 


adduce a 


adduce! 




tidducea 


adducevi 




adducemo 
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ftlBOHBO 


Pass. ind. 






adducei 


Addussi 






adducesti 
addusse 














Adducemmo 








adduceste 






ducessimo 
adducesti 


addussero 


adducono 




adducerono 


Per/, camp. 








Ho , aveva , ebbi 


addatiti 






addotto ec 








ftfc 


adducer ò 
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§ 3. Verbo ANDARE. 

^ Se e irregolarità in un verbo il mancare di termina- 
zioni in vani suoi modi e tempi, questo verbo è irre- 
golarissimo , dovendo esso prenderne parecchie dal Ialino 
vadere. Per questa ragione viene collocato tra glìanomalii 
Notisi perà proprietà singolare di questo verbo che pro- 
cede tutto intero net suoi compoi!; riandare e tra- 
sandare. L'n' altra sua proprietà è di uscire nella pri- 
ma persona singolare del presente dell' indicativo in 
due maniere egualmente regolari, comunque la prima 
paia più propria del verso. 
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§ 4. Verbo APPARIRE. 

Gli antichi dissero Ialinamente apparare , l'uso della 
quale parola appena si concederebbe oggi in qualche 
caso a' Poeti. Il -verbo apparire ha desinenze che fa- 
cilmente possono confóndersi con quelle di altri Terbi , 
come sarebbero appaiare ed apparare. Perciò nètt* uso 
di queste fà d'uopo essere ben accorti , onde non fare 
equivoco. Ha poi desinenze sue proprie cosi varie, dia 
non saprebbesi di leggieri dire quali di esse abbiami a 
tenere per coifiuni, e quali per antiquate, da pur anche 
potersi usare o in pròsa o in versi. Considerandosi per 
composto del verbo parere, alcune delle varie sue -desi- 
nenze possono riputarsi regolari e comuni. Ma siccome 
poi esso è della terza conjugazione , e parere è della 
seconda, seguendo nel participio passalo una desinenza 
di questo , m esso riputata pnV gradevole che in quello j 
ricusa l'altra che in quello si tiene per migliore. La stia 
più regolare^ sarebbe quella che e propria de' verbi 
della terza coniugazione . di cui in fatti trovami 'amiti 
esempi: ma' non in rutti i casi apparisce la più gVaflit 
all'orecchio,; come altrove abbiamo détto, s'oviamo 
legislatore della lingua. Noi Crediamo di avere provve- 
duto nel prospetto seguente per quanto .meglio poteva» 
in tania Confusione di cose. Avvertiamo intanto che co- 
munque facciano causa comune córr questo veibo altri 
suoi simili, cottìe comparire , sparire, disparirei, tras- 
parire , in molte cose però differiscono : onde nói ne 
.parleremo a parte. Cosi quantunque nel verbo- abbòr- 
rire abbiamo posto il participio abborriscentB ira le 
terminazioni antiquate assolute, quello di tale fórina> 
del verbo apparire è stato meglio trattato sia pel mi- 
gliore suo suono, sia per Pus» frequente che 'se ne 
•yede fatio da' buoni scrittori. Però meglio è rigujttàara 
Vurbj Itjl. & 
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(*) Di croi innanzi si ometteranno .per brevità le,termiiiazÌoni dei 
tempi passati pendenti e parsati indeterminati , : procedendo- tutti 
coma all'otturò!. «i t ,,; JH . , ; , 
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§ 5. Verbo APPARTENERE. 

Questo- verbo è composto, del verbo amico pertenera, 
o partenere , di cui non restano che poche voci ite 
quasi lutjfl in disusa, se si eccellili il participio perti- 
nènte. Ma questo ancora non era che un composto del 
verbo tenere, del quale, siccome ne daremo la coniu- 
gazione a suo luogo , si vedrà quanto possa riferirsi al 
verbo appartenere. . -.i ■ ' . - ■ . 

I § 6. Verbo APPETIRE, f \ 

La Coniugazione di questo verbo procede colla sola 
uscita nel presente- dell' indicativo in » 'sco ; e perciò ha 
il naturale suo andamento conforme al verbo impedire. 
Quelli che l'hanno riguardato come anomalo , sono 
venuti a Confonderlo Col verbo appelere, così detto la- 
tinamente dai vecchi nostri scrittori. PerciS trovasi usato 
nello stesso infinito , e in altri modi , come appetono , 
appeia, e forse altri. Noi non ne parliamo che per to- 
gliere di mezzo questo errore. 

$ 7 . Verbi APPLAUDERE e APPLAUDIRE. 

Plaudere dissero pur Ialinamente gH antichi nostri ; 
ina fuori di questo infinito e del participio plaudente; 
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e di 'plausibile , nome derivalo , a niun' altra voce , 
che sappiasi , ne eslesero !a uscita. Bensì ne fecero un 
ingegnoso composto, al quale, attribuendogli la mede? 
sìraa significazione , diedero suono più armonioso ; e 
questo fu il verbo applaudire. Noi diremo che per 
amor pure di beli armonia , mentre conservarono pres- 
soché tulle le Voci di questo verbo a tenore della se- 
conda conjugazione , le trasportarono anche alla terza , 
dicendo applaudire , e facendolo uscire in ìsoo. Con 
che vollero certamente alla orcasione o temperare il 
robusto suono di applaudere con suono più. lene e sot- 
tile, quale si è quello di applaudire , o sostenére con 
più dilungate vóci il giro armonioso della orazione, di- 
cendo applaudisco in luogo di applaudo. I nostri leg- 
gitori intenderanno che giustamente diamo qui il pro- 
spetto di questi due verbi, sebbene veniamo in qualche 
modo ad averlo dato net verbo abborrire ; se non che 
quanlunque quest'ultimo abbia due maniere di uscire, 
lia però un solo infinito, nissuno essendosi mai avvisala 
di dire abborrere : onde ivi si ha un verbo solo , e qui 
se n' hanno due. Non si dee però tacere che applau- 
dere è difettivo ne! passato indeterminato dell* indi- 
cativo e nel participio passato; poiché comunque non 
sènza buon garbo da alcuni sia detto applauso j o ap- 
plaudente, applausero , non mai si è detto applausi, 
poiché in prima persona singolare potrebbe fare equi- 
voco con applausi nome ; e lo fa poi sicurissimamente 
il dire : io ho , aveva , ebbi applauso ,■ altronde non 
v' é traccia di applaudei , applaudetti , applaudite 
o applaude , né di applaudettero o applauderono. 
Finalmente si sono notale come poetiche le terminazioni 
di seconda conjugazione, perché le troppo lunghe della 
lerza servono meno bene al verso. '~- , 
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; § .8. Verbo APRIRE. 

L' orìgine Ialina dì questo verbo spiega singolarmente 
la (erminazione del suo participio passntp. La sua Con- 
jugazione serve pei verbi coprire, discoprire, scopri, 
re , ricoprire', e simili- j4vrò , covro , scovro , discovro , 
ricovro sono parole leziose da rigettarsi. Perché però si 
trovano in qualche ecrittor buono , ed alcune di esse , 
o qualche loro derivato , arinicchiate a mòdo di nnn far 
male effetto, nói non le daremo pef erronee, ma bensì 
per antiquate. Notiamo intanto che il Petrarca usò 
per apra : maniera romanésca da non imitarsi. 
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§ 9. Verbo ARDERE. 

Nella conjufjazione di questo verbo si Applicano i dué 
verbi ausiliarii, poiché esso è tanto attivo quanto neutro. 
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§ 10. Verbo ARDIRE. 

Anche ardire è verbo che si giova d'ambo ì verbi 
ausiliarii. Esso però non è mai che neutro ; e se in al- 
cun caso si trovasse costruito con accusativo , come sa- 
rebbe ardisci t'opra , o simile , si dovrebbe intendere' 
ardisci d'intraprendere l'opra- Ma rispetto a questo 
verbo v' è altra osservazione importante da farsi ; ed è. 
ch'esso debbesi avere per difettivo in quelle desinenze 
nelle quali confonderebbesì con quelle del verbo anfore. 
Noi noteremo tra le antiquate le terminazioni che fu- 
rono usate per togliere 1' inconveniente. Può supplirsi 
adunque alle voci regolari mancanti o ricorrendo alla 
parafrasi avere ardimento, o più speditamente al verbo 
osare , che non è proprio della sola poesia , come ta- 
luno ha forse pensato. 
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$11. Verbo ASSIDERSI. 

Usar questo verbo senza particella personale , come 
ai trova in Lue, Pulci, ep, 5 , é libertà tollerabile ap- 
pena in luì , che molte se ne prese non facilmente tol- 
lerabili. Alcune terminazioni credute proprie di questo 
verbo sono,. anzi che dì esso, del verbo assederà, che 
vale sedere, come aelYjilomanni : l'arbor, che sovra 
un colle , o in piaggia assiede ; ne forse in ciò da 
imitarsi. É da osservarti ancora che alcuni pregiatissimi 
scrittori dissero : assiser: asserenerò per assediarono; 
ed assiso per assediato : anticaglie da rigettarsi. In 
Dance si legge : to' assaggia , e viene da assedersi. 
U assegga di Vegezio vale evidentemente* assedii. 
Intanto diamo del verbo assidersi !e terminazioni, sulle 
quali potrebbe taluno esitare. 
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§ 12. inerbo ASSISTERE. 

E questo verbo , e quanti sorlo "simili ad esso, come 
''consistere, desistere , esistere , insistere , persistere-, 
resistere , 'sussistere , ec. hanno andamento conforme ; 
cosi che conosciuto quello di uno , si ha la cerie/^a di 
quelli degli altri. Ma poco ovvie sembrano 'almeno per 
alcuni le desinenze di questi verbi nei passati indeter- 
minati e Dei-composti. Ecco in tali parti la conjuga- 
nione sicura. ■ ,■„., - .. .. >.j 1 

commi»'* ! ] 
tiro. 
Pass. ind. 
Assistei ; assi 

stétti 
assistesti 
assistè: assistette 
Assistemmo 
assisteste 
assisterono : a: 
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Pass. camp. 
Fio, aveva, ebbi 
assistito. Eco- 
fi del resto. 



ANTIQUATO 



Digitized by Goo£ 



de' vlhbi ITALIANI. 



77 



$ i3. Verbo ASSOBBIF.E. . 

Esce questo verbo come abborrire , avendo assorbi- 
sco ed assorbo. Ma pare che fuoii delle persone in cui 
la terminazione procedente da assorbisco è rigettala , 
la seconda si stimi propria del solo verso. Certo è che 
né il Vocabolario della Crusca , nè Pistoiesi , n« 
Jvlastrofinì recano esempi in prosa di questa seconda 
maniera. Ma non potrebbe essere effetto di puro caso 
che o non si fossero notati, o non si avessero tali esem- 
pi? Nel verbo sorbire , di cui questo é un. composto , 
può essersi massimamente in prosa preferito sorbisco a, 
sorbo , ond' evitare V equivoco con simile voce nome 
di albero. Ma tale equivoco non può succedere usando 
assorbo ; lasciando ancora che tra sorbo verbo e sorbo 
nome la pronuncia mette differenza Noi crediamo 
I' una e l'altra di queste due maniere atta egualmente 
alla prosa , poiché la seconda non include artifizio ve- 
runo di quelli che distinguono le parole poetiche, il 
participio pas salo di questo verbo ha eccitati anch'esso 
dei dubbi per la facilità di confondersi con quello del 
verbo assorgere- ond' è che per distinguerlo alcuni 
hanno più volentieri detto e scritto absorto, parola però- 
alquanto dura , la quale se qualche volta sta bene in 
versi , poco sarebbe gradevole in -prose. Fatto è però 
che in buoni scrittori trovasi usato assorto , e a ben, 
temprato orecchio piacerà qualche volta meglio che 
il troppo lene e sottile assorbito, Nè con ragione sì 
parla del pericolo di equivoco , poiché diversamente sì 
ha da pronunciare assorto da assorbire, e assorto da 
assorgere- Chiabrera usò assorse per assorti. Noi 
poniamo tale voce fra le antiquate da non usarsi. • Nel 
prospetta seguente non si sono messe che le parti di 
questo verbo sulle quali potrebbe, nascere qualche dubbio-' 
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absorlo: e, 



assorbii chi 
assorbiscìtuno 
assorbiscili no 



$ 14. Verbo ASSUMRRE. 



GÌ* Italiani giudiziosamente hanno rigettato il verbo 
"Ialino sumero , perché nel più delle sue toc! presente- 
rebbe suoni o sordì , o d'altro modo disgustosi : aven- 
dolo forse cambiato con sommare , termine di aritme- 
tica. Con esso però hanno composti alcuni ^rerbi di 
buon effetto, come assumere, riassumere, desumere, 
presumere , ec che tutti hanno una stessa maniera re- 
golare. Sola ne passati indeterminati dell' indicativo 
disti! per desinenze particolari ; ed e di queste 
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cl»e qui presentiamo, il prospetto , coli' avvertenza che 
non però in tutti egualmente certe desinenze sono da 
ritenersi come fuor d' uso. P. e. mal volentieri si odi- 
rebbe assurtici , riassume! , desitrnei ; ma potrebbe non 
dispiacere ptesumei. Così ognuno facilmente si guarde- 
rebbe dnl dire assuntene , desumette , riassutnette ; 
ma potrebbe dire presumerle ; e pia ancora pre'sumet- 
lero o presumeremo : siccome forse potrebbe dire rias- 
sume , presume ; e non sì francamente assume e 
desume , parlando singolarmente di prosa. Anticamente 
s' ebbe anche il verbo consumere. 



Per/, camp. 
Ho, aveva, eb\ 
assunto, ce. 



assurti A ■■ 



■ § i5. Verbo AVVERTIRE. 

Quantunque regolare , come i Terbi della terza corjju- 
gazione che danno doppia uscita , e procedendo in 
tutto come abborrire , seguendo l'esempio di Mastro- 
fini che in ciò ha seguito quello di Pistoiesi, noi ne 
diamo il prospetto , considerandolo come uno de' mal 
noti in alcune sue cadenze. Cosi ci restringiamo alle 
sole parti del medesimo , sulle quali potrebbe cadere 
qualche dubbio. ■ ■ ■ 
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Avvertii, ec. 
Pass. camp. 

Ilo, aveva, ebbi 
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Avvertiamo 
avvertile 
avvertano: avver- 
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COHO, . 

Pr. rj , 
Avverta,' nvver- 

Usca 
tu avverta ■. av- 
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ver tino; awer- 
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f io. Verbo BATTERE. 

Segue- la maniera di credere , essendo della seconda 
conjugazione con terminazione breve nell'infinito. Non 
sarebbe adunque necessario darne in particolare il pro- 
spetto. Ma esso ha una sequela di composti, come sono 
abbattere , combattere , dibattere , ribattere , sbatte- 
re. In grazia di questi lo esporremo , riè al certo inop- 
portunamente. 
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-battevo , 
battie i battìa 



battetti 
battesti! 
battette 



batleroe 
batterà e 



battano, 
battei 



bandiamo , e 

battessimo; 
battesti • 

; b attenua: baller- 



bai temo 
ballino 



baiteli : battessi 




Bisogna far violenza al senso comune dovendo rite- 
nere che bendire non possa essere verbo italiano , co- 
me lo è maldire- Esso è composto degli elementi di 
eguale natura , e serve ad esprimere un'azione ovvia 
quanto è la espressa dall' altro , e a quella appunto con- 
trariai Nondimeno la Crusca registra I' ultimo , e non 
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fa motto del primo , sia perchè bendire ti considera 
non per una parola sola , ma per un complesso dì due, 
come è ben amare , quantunque ognuno regga che si 
potrebbe dire la stessa cosa di mai 'dire ; sia perchè di 
quest'ultimo si trovano esempi , e non se ne trovano 
del primo, quantunque il non essersene trovati fin qui 
non voglia dire che non se ne possa trovare , e la ta- 
vella non possa valere quanto la scrittura Ciò sia detto 
non per innovare in fatto dì lingua noi , che siamo a 
tal uopo senza autorità , ma per invitare chi è da più. 
di nói a vedere opportunamente ciò che possa farsi in 
proposito. Intanto siccome maldire è verbo nel suo Senso 
e nel suo andamento distinto da maledire, giusto è che 
avvertiamo benedire essere per ambe le accennate ra- 
gioni distinto da bendire, quando questo si voglia avere 
per un verbo particolare. E non ostante poi che bene- 
dire sia evidentemente un composto del verbo dire , 
esso ha differentemente da questo un doppio andamento. 
Nel prospetto che a suo luogo daremo del verbo male- 
dire si avrà la norma di queHo. di benedire , proce- 
dendo entrambi in maniera pienamente conforme. 

■ : ■ ■ - <ir r 

$ i8. Verbo BERE ( BÈVER.B )'. 

Questo verbo è singolare per la natura de 1 suoi accor- 
ciamenti , alcuni de' quali sono proprii più della prosa 
che del verso , giacché il verso può sostenere le termi- 
nazioni intere , che la prosa ordinariamente rigetta.. 
Quanto qui è detto incomincia a verificarsi nella termi- 
nazione del suo infinito, poiché bere in prosa é prefe- 
rito a bevere a segno , che il Baonmattei ha chiara- 
mente inclinato a tener bevere : ed ogni sua dipendenza 
piuttosto per voci poetiche- È singolare ancora questo 
verbo pei molti modi con cui esce nel passato inde- 
terminata dell' indicativo , tutti atti ad essere usati in 
verso e io prosa. Imperciocché quantunque non si al- 
leghi' in prosa esempio di bebbi, bebber, bebbera, non 
v'ha ragione di doverla privare di codeste voci , le 
quali pel loro fermo suono possono produrre assai mi- 
gliore effetto , ove sieno opportunamente adoperate , che 
bevei , o bevvi , o bevetti » bevve , bevA , bevette , e 
bmtettero , e beveroao , e bevettono. Noi classificheremo 
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le ter minasi otti tutte in maniera che , salvi i principii 
generali , le eccezioni non abbiano ad inceppare i gio- 
vani nel!' uso che possa convenientemente farsi delle 
ine desi in e. Il composto imbere , o imbevere , procede 
co' medesimi accidenti. Si noti che scrivendosi berò , 
berai ec. , berei, berebbe ec. -, si accenna evidentemente 
la provenienza da bere ; ma che si giustificherebbe chi 
raddoppiasse la r n perchè indicherebbe accorciamene 
di terminazioni procedenti da bevere. 

A5TIQCAIO 
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Pass, camp. 



Bete 

•Pass. 
iver bevuto 



§ 19. Verbo BOLLIRE. 

Bollire ha parecchie terminazioni che possono con- 
fondersi Con quelle del verbo bollare. A toglierne l'in- 
opportuna somiglianza si è pensato di mutare in alcune 
le due // in gì, dicendo bogliamo per bolliamo ; ed è 
stala ottima Cosa. Ma per bollo , bolli, bolle, bolla, 
bollono e bollano usare baglio, bagli, boglie, boglia , 
e bogliono , e bogliamo , lasciando che le ultime tre 
sono affetto inutili , perchè la tonjugazione diversa dei 
due verbi toglie ogni equìvoco, non -sarebbe che conse- 
crar voci ìe quali non possono essere molto grate. Al quale 
proposilo ognuno deve fàcilmente anche sentire che 
dir bogliente per bollente non è che leziosità affettata 
di chi per avventura vuol parere scilinguagnolo sdolci- 
nato. Or perchè mai a quelle poco graie, voci non può 
supplirsi accordando al verbo bollire anche l' uscita in 
isco ,"se per avventura non vuoisi , come pur dovreb- 
besi, far capitale della o differente in bollire e bollare ? 
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Cavalcanti^ ha attribuita ad ebbolliré , che in sostanza 
è il bollire nostro tratto greggio per ([liei vecchio scrittore 
dal Ialino ebulire. E il popolo italiano non l'ha nel suo 
Costante parlare fissala espressamente nel verbo sobbol- 
lire? "Vaglia adunque una volta almeno l'autorità di 
questo sovrano della lingua, giacché nulla sorge in con- 
trario , e tutte le considerazioni appartenenti a siffatta 
materia consentono. Ecco il fondamento del prospetto 
del verbo bollire , che noi presentiamo soltanto nelle 
parti in cui cacle bisogno: rie! resto è regolare, 
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§ ao. Verbo CADERE. 4 

Perchè antichi prosatori dissero caggiono, accagio- 
no , caggia , caggi , caggente ; e più poi i 'poeti si 
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giovarono di tali desinenze , ed anzi le accrebbero , e 
furono susseguenlemente imitali non clie da versificatori, 
anche da prosatori , immaginarono alcuni un vecchio 
verbo caggere , da cui quelle voci derivassero. Ma di 
ciò non v' è necessità ; perciocché mentre di quella ter- 
minazione d' infinito non si cita esempio , a spiegare 
1' origine delle voci accennate basta Considerare quanto 
gli antichi nostri fossero portati a dar dolcezza alle pa- 
role. Né certamente alcuno dirà esservi stato un verbo 
eleggere, perchè si disse eleggio , treggia , deggiano ec. 
Noi daremo il prospetto dei verbo cadere , onde fissare 
il debito posto tanto alle naturali sue desinenze, quanto 
a quelle che cosi raddolcite s" introdussero , avverlendu 
che mentre seguono la condizione di questo verbo tutti 
i composti suoi , come accadere, decadere , ricadere , 
se si eccattui forse la parola ricaggia , che leggesi in 
Galileo , ninn' altra di essi troverà mai approvazione 
di colto orecchio , se per simile modo di uscita si azzardi. 
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§ 21. Verbo CALÉRE. 

E uno de più difettivi verbi della noslra lingua ; e 
delle voci che si hanno di esso si fa uso sovente in 
prosa e in verso_ , adoperandosi e solo e con particella 
personale. Noi rigettiamo calerebbe, perché confondesi 
con simile voce del verbo calare. L' infinito calére. 
non lia esempio classico scritto: lo ha' perù in voce, né 
disgusta , massimamente ben annicchiato. 
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§ 22. Verbo CAPIRE. 



Si affaticarla molto i nostri Grammatici intorno al 
verbo capere , incominciando siili' autorità di un molto 
incerto verso di Dante dal volerlo pronunciato lungo , 
e non breve : cosa che piacerà a' loro orecchi, ma non 
certamente a quelli dr tutti gli altri. Essi lo vogliono 
distinto dal verbo capire e per significazione e per an- 
damento : ond' è che riguardo a questo' e Buonmaetei 
e Pistoiesi e Mastro/ini non hanno, dubitato di fabbri- 1 
carne eglino stessi di loro coniò il prospetto , sebbene 
di poche voci soltanto cavate da esso trovisi fatio uso 
dagli antichi. In quanto poi alla significazione, di&simu- 
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lano ch' essa sia precisamente- quella attribuita al verbo 
capire : imperciocché se le voci di questo si mettono 
ti e vari passi dì autori eli' essi citano per dar conto del 
verbo capere , si avrà chiarissimo il medesimo senso ; 
nè a ciò nuoce che il verbo capire per forza tropolo- 
gica siasi applicato a senso d'intelligenza, poiché la 
stessa cesa sarebbesì falla del verbo capere, se. non fosse 
slato di buon' ora abbandonato pel callivo effetto che la 
pili parie delle sue maniere producevano. E veramente 
■vorrebbonsi orecchi fatti a bella posta per sostenere le 
terminazioni di capo, capi, capeva, capei o capetti , 
ed ho caputo , e tante altre simili. Diciamo adunque 
che capere e capire sono un verbo solo formato dal 
latino capere f che da principio s' incominciò a costruire 
latinamente come veggiamo succeduto di altri verbi : e 
che di quel modo appunto sono restate alcune desinenze 
anche dopo che con più acconcia e felice maniera si 
ebbe formalo tutto intero mediante il verbo capire il 
trasmutamento nella" nuova lingua del Ialino capere. 
Perciò noi daremo qui la coniugazione di capire, met- 
tendo Ira le parole antiquate O poetiche quelle che 
restano della prima maniera , e lasciando net loro nulla 
le immaginate dai Grammatici, più inclinati a Copiarsi 
1' un T altro che ad usare della loro facoltà di pensare. 
Solo che osserveremo potersi il verbo capire collocar 
rettamente fra quelli della terza conjugazione , i quali 
hanno doppia uscita , benché in quanto alla seconda esso 
sia difettici. Terminiamo notando 'che capire manca 
del participio presente , poiché nissuno lift detto nè 
direbbe il duro capente- Perchè però non/si direbbe 
capiente ? Per lo meno nitsuno condannerà un giure- 
consulto che dica usneapiente. 
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§ a3.' Verbo CARPIRE. 

Gli antichi dissero carpere latinizzando. Perciò que- 
sto verbo Ita doppia uscita , come abborrire.. Hon è però 
se non se il poeta che possa acconciamente dire io car- 
po , tu carpi , egli carpe; e cosi carpa nei modi im- 
perativo, ottativo e congiuntivo. II prosatore segue più 
elegantemente 1' uscita in iseo. La stessa Crusca Vero- 
nese n,on cita di questo yerbo che carpire , carpissi , 
carpito. F. difficile indovinare onde Mas'trojini abbia 
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trailo argomentò per dire che l'uscita in carpo ora è 
la più usala. Pistoiesi non aveva parlato punto di que- 
sto verbo. 

$ 24. Del verbo CEDERE. 

, Dai verbo cedere coinpongonsi accedere, concedere, 
eccedere, intercedere , precedere , procedere, siicce~ 
-dere-. 'Variano però alcun poco d' indole nei passati 
indeterminali dell' indicativo e nei composti , ossia 
nei participiì passali. Cessi e cesse non voglìonsi che 
nel verso. Ma se qualche volta si trovassero in fiorita 
prosa senza fastidio , pare che molto più vi si potesse 
senza fastidio trovare cessero ■ e cosi poi concessi , 
concessero , successe , successero , in luogo di conce- 
dei o concedetti , e concedettero o concederono , e 
succedei o succedetti , e succedérono o succedettero , 
trovandosi esempi in classici autori. Nissuno trovasene 
però per poter dire accessi , accessero , eccessi , ec- 
cessero. Non trovasi passo che autorizzi intercessi, in- 
tercessero ; se per altro valesse l'esempio di Castiglio- 
ne clie disse in prosa processe per procedette, e quello 
di Boccaccio e di Ariosto che dissero con qualche 
garbo in verso precesse in luogo di precedette , non' 
sarebbe bestemmia il dire intercesse , intercessero. I 
Grammatici appena accordano a' poeti il participio 
cesso temendo di puzza , ove per verità il pericolo 
sembra lontano : ma non possono interdire concesso e 
successo, troppi testi favorendo queste desinenze, co- 
munque in prosa torni più sicuro il dire , siccome ce- 
duto , così ancora conceduti), succeduto. In quanto ad 
accesso , eccesso, processo per acceduto, ecceduto , 
proceduto , nè se ne trova esempio , né piacerebbero 
se ancora se ne trovasse; e se Ariosto ha detto ì' pre- 
cessi guai , bisognerebbe aver fatto come lui si grande 
poema per non temerne rampogna. Meno forse sarebbe 
in pericolo chi usasse intercesso per interceduto , seb- 
bene non se n'abbia pronto 1' eseurpio Con queste os- 
servazioni modelleranno francamente i giovani le rronju- 
gazioni di tutti ri' indicati verbi , regolandosi nel resto 
con quella che diamo del verbo cedere. 
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§ a5. Verbo CHIEDERE. 

Diciamo degli antiquati chercre echedere, rispetto aL 
Verbo chiedere, quello che rispetto al verbo capire di- 
cemmo dell'antiquato capere. Dunque le poche usate anco- 
ra e disusate terminazioni che restano di que' due informi 
modi di esprimere italianamente il latino qutcrere, saranno 
da noi collocate a' convenienti posti nel prospetto del 
verbo chiedere , il solo che ineriti di aver luogo tra i 
Terbi italiani. Avvertasi che sono anticaglie irrugginite 
richerere , richedere , rickesto , e simili. Per dolcezza 
di suono poeti e prosatori hanno concordemente in al- 
cune desinenze del verbo chiedere mutato la d in dùe gg. 



Chiedo 

Chiediamo 

chiedete 

chiedono 

Pend. 
Chiedeva 
chiedevi 
chiedeva 
Chiedevamo 
chiedevate 
chiedevano 

Pass. ind. 
Chiesi 



cbeggio: chero 



dileggiano.- chieg- 
gono 

chiede* 



Post. camp. 
Ho , aveva, ebbi c 
chiesto, ec 



'cbiesono; 'chìe- 
derono: "chie- 



chiegge 



detUmu: chie- 
dessimo 

chiederti 

chiestoti 
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ckieJrò 
obererai 
chiederne 
chic iremo 



chiererai ; chere 



chiedi ; dileggi 
chuggki 



chieggo* 



chiederla 



dileggia .■ cìiiegga 
ckieggìa- chiegga 



chiedesse 
chiedesie 
chiede mì 

chiederli : i in 

cbiedctìino 



chieder?bbanio ' 
chiederessinm 

I ■!.-;.■-'; thj<r 



covtntt 

Chiodiamo 
chiediate 
chiedano .- ctieg- 
gano 

Pass. camp. 
Abbia , avessi 

l.Vf. 

Pr. 
Chiedere 

PoSS. 

Avere chiesto 

FuL 
Avere a chiedi 
re : essere pi 



Chiedente 
Pass. 
Chiesto 



ANTIQUATO 


POSTICO 

eleggiamo 


bhjioitbo 




chiediate 
dileggiano ■ chieg- 
gono 


eh -e ili no 






ciieggere 


elùeggente 






chesto i cliieso 




cbieduto 


chcrendo t cre- 
dendo ; eleg- 
gendo i cheg- 
giendo 







§ a6. Verbo CHIUDERE. 

Seguono le sue maniere tutti i verbi die da esso de- 
rivano , come acchiudere , conchiudere , inchiudere 
(che diconsì anche concludere, includere) e racchiu- 
dere e rinchiudere. Essi variano dì terminazioni ne' 
passati indeterminati dell' indicativo ; ed essendo Op- 
portuno conoscerle e saperne il carattere, diamo per 
tutti il prospetto di chiudere, notando che il cianài 
dì Ariosto è pretto latinismo uscente da chiudere. 



Chiudo 
chiudi 
chiude 



chiudete 
chiudono 

Pend. 
Chiudeva 
chiudevi 
chiudeva 
. Chiudevamo 
chiudevate 
chiudevano 

Pass, ind. 
Chiusi 



Pass. camp. 
Ho, aveva, ebbi 

chiuso , ec. 
Fut. 
Chiuderò 
chiuderai 
chiù deli 
Chiuderemo 
chiuderete 
chiuderanno 

IMP. 

Pr. 

Chiudi 

chiuda 

Chiudiamo 

chiudete 

chiudano 

Fut. 
Chiuderai 
chiuderà 
Chiuderemo 
chiuderete 
eh inderanno 
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chiuggono 
•chiudevo 



' eh iuson o : * chiu- 
derò no; *chiu- 
deltero; chiu- 



chìuderoe 
chiuderà e 



chiudano 
chi udei 



chiiuamo: chiu- 
chiudesli 



chiudesse 
chiudessi . 



Chiudessimo 
chiudeste 
chiù dessero 



chiuderesti 
chiuderebbe 
Chiuderemmo 



Chiuda 
tu chiuda 



Pass. camp. 
Abbia , avessi 
chiuso , ce. 

Pr. 
Chiudere 

Pass. 
Aver chiuso 
Fut 

Avere a chiude 



:hìuS-- chiugghi 



TEOIIlCi 
ANTIOCATO 



chiuder ebb amo: 
e. hi ut) eressi n io 
chiuderesti; chiu- 



chiugghiamo 
chiug ghiaie 
chìudiQ0 1 eh lun- 
ghino 



§ 27. Verbo CONFONDERE. 

Malgrado la desinenza di questo verbo e dei verbi 
diffondere, effondere , rifondere , somigliantissima a 
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jiffeceniissime sono le uscite di essi ne' passati inde- 
terminati e ne' participii passali , onde si formano i 
passati composti. Pei primi reggasi il verbo fondere* 

§ 28. Verbo COGLIERE ( CORRE ). 

Invano diremmo che, come storpio di terminazione, il 
Verbo córre dovrebbe posporsi nell'uso a cogliere, lascian- 
dosi al verso e a qualche caso di prosa ; e cosi Forse de' suoi 
Composti Dove infatti fu dagli antichi usato con par* 
simonia , presso i moderni sembra ottenere preferenza. 
Noi preferiamo le terminazioni naturali , e poniamo le 
artifiziali tra le poetiche, atte perà a servire anche alla 
prosa. Cosi pure ove tra le naturali rie troviamo che 
abbiano suono fermo , le preferiamo per la prosa , 
dando al verso le raddolcite corrispondenti , in modo 
però che non sieno di esclusivo diritto di questo. 1/ ac- 
corcialo córre esce in coi per cogli; terminazione che 
mettiamo fra' rimasugli antichi, ove il poeta può qualche 
volta spigolare ; e ciò per l' uso fattone da Dante che 
disse accòlo , e da Franco Sacchetti che disse càtela. 
Finalmente abbiamo pos'.o coglici, cogiti, cogliette fra 



colsi, colse, non però cessano di avere antichissima 
origine , come per natura le vere regolari secondo la 
conjugazione a cui il verbo cogliere appartiene. Per 
questa ragione le abbiamo segnate come aite alla prosa ; 
giacché non sempre ciò che si pospone è o rigettato o 
meritevole di essere rigettato. Solo sta che giudizio 
reggi 1' uso. Avvertasi che in córre e sue uscite la o 
stretta toglie ogni equivoco con simili uscite del verbo 
correre. La o strelta malte pur differenza tra il parti- 
cipio passivo colto di questo verbo , e il colto de' poeti 




per coltii 




ANTIQUATO 



POETICO 



un no VE'. 



cogìT 



cogli,, 



cogga 



Cugliaino 




COMITS 

cogliete 
Colgono 

Pend. 
Coglieva 
coglievi 
coglieva 
Coglievamo 
coglievate 
coglievano 

Pass. 

Colsi 
cogliesti 

Cogliemmo 
coglieste 

Pass. camp. 
Ho , aveva , ebt 

.Fut. 
Coglici ò 
coglierai 
coglierà 
Coglieremo 

coglieranno 



Cogliamo 

cogliete 



Coglieremo 

coglierete 

coglieranno 
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coglio 

coglie* 
CogUea 

cog/ièito cogìiei 
•cogliei 

>gliè: * coglie t- 



cogghiele 
cogliano: eolga- 



colsomo 



:ol,l.i- 
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correbbe coglie- 



-.oglìeria : co 
correbbe 
'orremmo 



coglia 



carré . Cor 



coglierebbamo ■ 
corrcbbamo 

correttami 



tolgi ino ; 
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§ so,. Verbo COMPARIRE. 

Mettiamo qui alcune parli del prospetto <fi questo 
verbo , onde sì vegga in che pel miglior uso differisce 
dal verbo apparire , mentre nel resto vi si conforma. 



compaio 
comparisci 
comparisce 
compariamo 
comparite 
compariscono 

compaiono 
Pass, indeter. 
Comparvi 



comparimmo 
compariste 
comparvero 
Pass. camp. 



Comparirò 
comparirai, 



Pr- 
Comparisci 
comparisca , c 

compaia 
compariamo 
comparite 
compariscano 

compaiano 



§ So-, Vèrbo COMPIERE o COMPIRE. 

Al pari di 'questo abbiamo empiere od empire, adem- 
piere o adempire. Questi verbi si costruiscono e come 
della seconda e come della terza conjugazione. Non 
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però così che sieno egualmente pregiatoli tulte le uscite 
in entrambe. Chi poi ha fino orecchio si accorgerà che 
adempiere è meno libero di compiere. In generale il 
prospetto di uno Tale per gli altri. 



compirà 

compivamo 
compievate ■ 
compivate 



compi» compia 



Compiei^ compii c 
compiesti: c 



compiettero i 
c o ni pict tono 



compierò : com- 
pier' compirò 



compiettamo : 
compiessimo* 
compissimo 

completino! coni- 



ti compiuto : 
compito , 
Fui. 
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Compieremo : 
compiremo 
compierete: cura- 

compiranno 



Fr. 

Compi: compisci 
compia compi- 



Compianu) 

Spiano . com- 
piscano 
Fut. 
Compierai , ec 
compirai, ei 
| orr. 

pissi 

compiessi : com- 
pissi 

compiesse: com 

Compiessimo : 
compissimo 
compieste : coni 

compiessero ; 
compissero 

Compierei • com 

compi eresi! ; 

compiresti 
compierebbe ; 

■compirebbe 
Compieremmo : 

compiremmo 



compiereste : 
compireste 



compiessi' coni- 



compi erebbi : 



compier ebbamo : 
compirebbemo: 
compieressimo? 
compiressimo 
compieresti ; 
compiresti = 
compieresti : 
compiresti 
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compirebbero 



compia ; compi- e 

sca 
compia : c 

Compiamo 
pUcsiio, 



Compiere : c 
Pr. 

Compiente 
Pass. 
Compiuto; e 
pito 

Compiendo 



•compiereb- 
bono: * com- 
pir ebbono 



PORTICO 

compierla no : 
compìrìano 



compierebbano i 
compirebbano 



tompiscbiamo . 
coni piscina le 
compino i com- 
pis chino 



$ Si. Verbo CONCEPIRE. , 



Concepire , che gli antichi latinizzando dissero con- 
eepere , coinè dissero percepere prima di percepire-, 
non ha anomalie: ma poiché colle sue terminazioni pos- 
sono confondersi alcune dell' antiquato concepere, gioTa 
darne il prospetto. Siccome poi sarebbe inutile dare a 
parte quello del verbo percepire , giacché procede pie- 
namente come concepire , noteremo a riguardò di esso 
che il suo participio passato è beasi percepito e per- 
cetto , ma non già perceputo , voce che, quando s in- 
contrasse , dovrebbe metter» tra le antiquate* 



Verbi Itji. 
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Pr. 

Concepisco 

concepisci 

concepiste 

Concepiamo 

concepite 

concepiscono 

Peni. 
Concepiva 
concepivi 
concepiva 
Concepivamo 
concepivate 
concepivano 



con ci pio 
conccpi 
coneepe 
concepirci o 



Pass. 
Concepii 



ConeepimiJK 
concepirono 



Concepirò 
concepirai 
concepirà , ec. 

IMP. 

Pr. 

Concepisci 

concepisca 

Concepiamo 

concepite 

concepiscano 

Fitt. 
Concepirai, ec. 

Pr. pèrf. 
Concepissi 
concepissi 
concepisse 
Concepissimo 



TEORICA 

lKTIQUato poetico 



concepia 



concepero 
ne eperà 



;oncepissimo 
concepisti 
concepirò o : co 



e 0:1 ce pisrhi amo 
cepisdico 



concepisse 
concepissi 
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•conccpirebbo- 

y. concepìrienó 



Òncepisli- cor 
ConcepUsino 
mcepirebbi 



concepirebbamot 
concepì re ss in 10 



concepì schiumo 
con cep ischio le 1 
e epistilio 



§ 3z. Verbo CONNETTERE. 

Simili a questo rerbo sono annettere e svonnettere. 
La conjugatione del primo servirà di norma per )<i 
conjugaziune degli altri. Ne diamo però il prospetto 
nelle sole partì' c-he possono meritare (runiche attenzione. 
Non molto uso s' incontra ne' classici delle varie ter- 
minazioni di questi verbi ; ma essi non per questo dtb- 
bonsi riputare meno atti ad essere alla occasione ado- 
perati. Avvertiremo soltanto che a proposito di razio- 
cinio dicesi essersi benfl o male da taluno connettuto ; 
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non (ìiced però- in i 
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ssun «aso nè annettalo né , 



■Pr, 
Connetto 
eo: in etti 
connette 
Connettiamo 
corinti t de 
corine II «no 
Pend. 
Connetteva 
connettevi 
connetteva 
Connettevamo 
connettevate 
connettevano 
Pass. ind. 
Cenine Ilei: coi 



Connettemmo 

connetteste 

con nel ter on o : 
connesse re 
Ktsì. cmp. 

Ho , aveva , ebbi 
connesso: con- 
nettalo , ec. 
fnt. 

Connetterà 

connetterei , ec. 

Pr.' 
Connetti 
connetta 
connettiamo 
connettete 
connettano 
orr. 
Pr.paf. 
Connettevi 
connettessi , ec. 



connette» 
couneltea 



connettessimo 

connettesti 

connetterne. 



Connettiamo 
comi citiate 
.connettano 



Connettere 
Pass. 
Avere connesso 
o con ne liuto 



Ayeie a connet- 
tere, o esseri 
per connettere 

Pr. ' 
Connettente 
Pass. 



de verbi italiani. 
«Nticìcato postico 



connettenti 



connettemmo 



§ 33. rerho CONOSCERE. 

Nel presentare il prospetto di questo verbo , da cui 
sono composti riconoscere e sconoscere , noi non no- 
teremo i vecchi modi dì scrivere ;.lcune terminazioni, 
essendo essi oggi rigetlali da tutti. 



u4 



COMUNE 
Conosciamo 
conoscete 

Pend. 
Conosceva 
conoscevi 
conosceva 
Conoscevamo 
conoscevate 
conoscevano 

Pass. ind. 
Conobbi 



Pass. Comp. 
Ho, aveva, ebbi 



cono .terrà 

Conosceremo 

conoscerete 

conosceranno 



Pr. 
Conosci 



conoscessero 



conoscea 
eonoscea 



eonoseé ; 



conobbame 

noscessinio 
conoscesti 



conoscerne 
conoscerà* 



conoscessi a 
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C(JH USB 

conosceresti 


ANTIQUATO 


conoscerla 


annci-Bo 


conoscerebbe , 






coiiOsceressimo 
conosceresti: co- 


conoscerebbero 


-conoscerebboiio 


con os ceri ano: co- 
noscerieuo 


uosceretai 
conogcerebìiRno 


cose 
Pr. 
Conosca 

Pass- camp. 
«oscillici , ec. 


conoschi 
conoschiale' 


conosci 


conoschi 
conoschi 

cono s citino 


tur. 

Pr ' 
Conoscere, ec. 

Pr 

Conoscente 
Pass 
Conosciuto 








Or» 
Conoscendo 




■ 





§ 3$. Verbi CONSUMARE e CONSUMERE. 

Consumare si conjuga Come amare, e non varià 
dalla regola della prima conjugaaione. Ma gli antichi 
ebbero latinamente il verbo consumere,' il qtiule essendo 
della conjiigiizione seconda , usci come presumere. Di 
esso però non residuo che alcune parti, le quali diamo 
nel seguente bref e prospetto. ■ * - 

COMUZTB 

i.vn. 
Pr. 



con sumero 

Pass. camp. 
Ilo, aveva, ebbi 



; 35. Verbo CONVERTIRE. 



li Ialino Terbo vertere è la base di tulli quelli che i 
nostri dissero convertire , divenire, pervertire r sov- 
vertire, i quali prima comparvero più dinotanti la 
comune origine , perchè furono convertere , divertere , 
perverlere, sovvertere, non abbandonati affililo nemmeno 
oro. Escono tutti nella prima persona del presente del- 
l' indicativo in due maniere , come al/borrire ; e per- 
ché controvertere ritenne la sola terminazione latina , 
esso non gode di quella doppia uscita , fermo nella sola 
seconda co nju gaz ione. Parrebbe che convertire e gli 
altri simili qui accennati*, procedendo come abÒorrire, 
non avessero bisogno di speziale prospetto : ma cade 
opportuno il darlo, perciocché non tutte le doppie loro 
terminazioni sono di egual pregio. Mentre poi per n u r- 
nta di tutti gli aNri prendiamo a dar quello di conver- 
tire , avvertiamo alcune differenze che in essi s' incon- 
trano. Nei passati- indeterminati deli' indicativo ab- 
biamo conversi, sovversì , ma non diversi e perversi ; 
e nei passati composti , ossia participiì passati , ab- 
biamo- converso , sovverto , e secondo ua solo esempio 
che se ne trova di assai antica scrittura , e da non fa- 
cilmente seguire , perverso ; ma certamente non abbia- 
mo diverso. Da eie che abbiami» osservato intorno al 
verbo controvertere apparirà la ragione per la quale 
non dicesi controvertito , ma sollanto controverso ; 
mentre pur dicesi convertiti \ sovvenite , pervertito. 



converti: conver- 



to u vertono ■. con- 
vertirono 
Pead. 
Convertiva 
convertivi 
convertiva 
Convertivamo 
convertivate 
convertivano 
Pass. ind. 
Convertii i ci 



eonvcriicno 
convertei . 



Convertimmo 
convertiste 
convertirono •■ 

Pass. Camp. 
Ho , aveva , ebbi 
convertito 
converso 



Fiu. 
Convertirai, ec- 



I>E VERBI 1 
ANTIQUATO 



convertane: con. 
ver listai io 



convertero DO 
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cosrj'8 


ANTIQUATO 


POSTICO 


ERRO KB O 


Convertissi 
convertissi 






convertisse 


Convertissimo 
convertiste 

convertissero 

Convertirei 
convertiresti 
convertirebbe 

convertireste • 

t onv erlirebbero 


* c on vertirebb o- 


converliria 

convertirìano : 
co» veri ir seno 


verta si ro 
co n veri issino i 
convertisseno 

convertire 

convertiressivo I 
convertiressi 


°Pr. 
Converta : con- 

v ertisi' a 
converta : con* 

vertisca 
converta i con- 

ver lisca 
Convertiamo 


convcrl ischi 




converliscipmo i 
couvertischia- 


convertiate 

convertano i con- 
vertiscano 
Pass. imp. 

Convertissi 

convertissi 

convertisse 

Convertissimo 

convertiste 

convertissero 


'convertisseno 




convertisciatf . o 
convertischiate 

convertine ; con- 
verti schiiio 

convertisti 
convertisseno - 
couvertissino 


Pai*, camp 
Abbia, avessi con- 

titr. 
Pr. 
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Con» erteti le 

Pass 
-. Convertilo 
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§ 36. Verbo CORRERE. 

E di questo verbo e di tutti quelli che da esso pro- 
cedono , come accorrere , concorrere , decorrere , di- 
scorrere , incorrere , occorrere , percorrerà , precorre- 
re , ricorrere , soccorrere , trascorrere , ecco in che 
parli sia d'uopo considerare l'andamento. Si avverta 
però che mentre queslo verbo non soffre sìncope nel 
futuro dell'indicativo, perciocché chi dicesse io corrò, 
tu corrai ec. , a malgrado dell' osservazione da noi fatta 
al verbo cogliere e córre , potrebbe facilmente creare 
un equìvoco inopportuno ; non ostante ne' composti soc- 
correre e occorrere sembra potersi ammettere, non avendo 
nè durezcii , né equivoco il soccorra tosto sì corti' io con- 
cipioòx Dante; e lo stesso può dirsi di occorra fare, ec. 



coanrw* 
Pass. ind. 
corresti 
Corremmo 



corra 
Corriamo 
corriate 
cerrano 



ANTIQUATO 



uorrenno: correi- 
tono ! corrai- 



J LORICA 



§ S7. Vèrbo CRESCERE. 

Il prospetto dì questo verbo serve anche pe' suoi de- 
rivali accrescere, decrescere, increscere, rincrescere, 
i quali ne hanno pienamente comune 1' andamento. 



Pass. 1 
Crebbi 
crescesti 
crebbe 



Pass. camp. 
Ho, aveva, ebbi, 
osono, era, fui 



Cresceremo 
crescerete 
cresceranno 
xwp. 



crrscteno 
creseei: crescati 
creseè. cresce Uè; 



crtscèroi crescer 



crebbamo ■ 
crescesti 



□igiiizcd by Google 



DE VERBI tTAXIANI. 



Fut. 
Crescersi 
crescer* , ec 



cresceste 
crescessero 

Pr. bnp. 
Crescerei 
cresceresti 
crescerebbe 
Cresceremmo 



Pass. camp. 
Abbia, avessi, o 
cono, sia , fossa 
ec. cresciuto 

INF. 

Pr 



-Pr. 

Pass. 
■Cresciuta 

G&H. 

Crescendo 

Ve&bi Ital. 



XKKOVSO 

cresebi amo ; ere- 



crescessi 

crescesti; crescessi 



crescerla 
crescerla 



cresccnano 



cresebi 

cresebiamo 

creschiate 
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§ 33. Verbo CUCIRE. 

Cucire , scucire , come sdrucire o sdruscire , hanno 
una stessa maniera ne' Tarli accidenti. Gli antichi dis- 
sero anche cuscìre e scuscire ; ma r moderni h;,nno 
Cacciata quella .r che però ritengono -volentieri nel verbo 
sdruscire, lo sdrucire, fuor di Toscana spezialmente , 
parendo agl'Italiani termine affettato. È da osservarsi 
che n.ile Note del sig. Mastrofini non si trovano che 
cuce , cucia , ricuciano di modo indicativo e congiun- 
tivo , già riferiti dal Pistoiesi; e che il Vocabolario 
della Crusca non dà rispetto a questi modi che l'esem- 
pio di cuce: Or bastano, essi questi passi per dire che 
i verbi cucire e sdrucire , o sdruscire , non possono 
avere altra uscita ? E quale è 1' orecchio che a cucio , 
Cucia, cuciono , cuciano , e molto più a sdrucio , 
sdrucia, sdruciono , sdruciano non preferisca cucisco, 
cncisca , cuciscono , cuciscano ; e cosi sdrucisco , sdru- 
cisca , sdruciscono , sdruciscano ? Io non dico ciò 
per introdurre novità : ma v' ha chi non abborre da 
queste desinenze ; ed esse , se mancano di autorità , 
hanno alcerto titolo di ragione, perciocché il verbo 
Cucire e il verbo sdrucire , o sdruscire , sono della 
classe degli incoattivi , la cui natura Greci , Latini ed 
Italiani costantemente espressero colla uscita che altri- 
roenie si toglierebbe ai due de' quali parliamo. Certa- 
mente udendo Pulci dire : acciò che l Cltojo con essa 

f'ii sdruca ', potrebbe taluno domandare se parlisi ivi 
ingua gotica o calmucca. 



cu chiama 
cuciami 



Penti. 
Cuciv» 
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Cucivamo 

cucivate 

cucivano 

Pats. ind- 
Cucii 
cucisi» 



Pass. camp. 
Ho , aveva , ebl 
cucilo, ec. 



-. Hai 
cuciri&io ■-."cuci" 
«Mio™ 



cucii le 
purissimo 

cucirne: cucinilo 



cucina 



cucìssp 

cisli : CUCI Sii 

cucirebbi 
cucirebbamo: cu» 
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Pr. 
tu cucia 


AirriQirATo 

cuci 


POSTICO 


MB01TBO 

cucii 


Cuciamo 
cuciano 






eucbiamo " 

cucbiaie 

cucbino 


Pass- comp. 
Abbia, avessi cu- 
















Cuceudo 









§ 3g. Verbo CUOCERE. 

Ha de' composti anch'esso , concocere , ricocere , e 
come il verbo muovere m alcune sue voci esige il dit- 
tongo o» , e queste sono o quelle di due sillabe senza 
consonante doppia intermedia , o quelle di tre sillabe > 
la penultima delle quali sia breve. Cosi il dittongo , di 
cui parliamo . si vedrà in cuoco , cuoce , ma non in 
cotto ; e si vedrà in cuocere e cuccano , ma non in 
cocente e cocendo. Presa a rigore questa regola , sa- 
rebbe barbarismo il dire cuoceva , cuocessi. 11 elle noi 
non vorremmo credere , considerando che infine tale 
maniera discende naturalmente dall' infinito .* onde piò. 
ragionevolmente può considerarsi antiquata. I poeti 
sfuggono per ordinario il dittongo in ogni fatta dì voci 
e di questo e di altri verbi. Può ad essi poi £ cagione 
dell' artificiale sua dolcezza -appartenere la voce cuccia 
per cuoca ,■ anziché condannarla come erronea. Dante, 
Boccaccio, Cellini danno gli esempi di cossi e cosse, 
passato indeterminato dell'indicativo; e queste, come 
pure cassero , sono le terminazioni comuni. Ariosto 
nelle prime edizioni aveva detto cocqui ; ma in quella 
del l53a cambiò. Abbiamo posta questa terminatone 
tra le antiquate , non vedendo ragione di averla per 
erronea . 
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c Pr ' 

Cociamo 
cocete 
cuoco no 

Perni. 
Coceya, ec. 

Pass. ind. 

cocesti 

cosse 

Co e cmiii» 

coceste 
cossero 

Pass, comp- 
ilo , aveva , ebbi 

cotto, ec. 
Fut. 
Cocero 



1 1 eoe qui 
cocè ; caccilo 



co cessi 
co cesse 
Cocessimo 
coceste 



coti i amo 
cuoca no 



cocesti 
eoe crono : 



'cocessotio : CU8- 



I2G 

Imperfetto 
Co cerei 
coceresti 
conerebbe 
Coceremmo 

cosereste 

«Beerebbero 



Pass, camp. 
Abbia , ed avessi 
colto, ec. 



Pr. 

Colto 

BEH. 

Cucendo 



te 0 R 

ANTIQUATO 



cuocerpbbflmo i 
cu o ce ressi mo 
cuoceresti : cao- 

cuocerebbaiio 



cuocbìSmò 
cuochi a te 
cuochiuo 



§ 4o. Vetào DARE. 
Dare è uno di que' pochi veibi i quali possono ri- 
guardarsi per. veramente anomali , poiché passano da 
una conjugazìone ad un' altra senza che di ciò veggasj 
alcuna delle c.igionì in alfri Terbi apparenti, in esso poi 
spno singolarmente notabili ancora le varìaziopì che 
soffre nel passato indeterminato dell' indicativo, tutte 
regolari; se non che i giovani ben faranno osservando 
die quella che abbiamo riportata in prim' ordine ; 
vuoisi usare con parsimonia. Del rimanente ricordins* 
die i verbi i quali sembrano Composti in qualche ma- 
niera del verbo dare ; Coinè mandare , comandar® , 
raccomandare ec. , non soffrono di queste anomalie , 
procedendo lutti regolarissimamente. 
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ANTIQUATO 


POSTICO ' 


burokbo 


IHD 

Pr. 




! 


Do 




.... daggo 


dà 


dae 




Diamo 


damo . demo 




daggismo 


date 








danno 








Peni. 










'davo 














dava 








Davamo 
















davano 






davono 


Pass. ind. 
















desìi 
dette 








Demmo 






dettatilo 


deste 
dettero 


dettano 




dettene ; dettano 


ovvero 








Diedi 


dei; dié 


■ 












diede 


dèo 


dieo; dié 




Demmo 






di ed amo 








■J Ji*V* ■ - 


diedero 


'diedoiio ■■ dien- 


dierono ■■ diero ■- 


dìedano 






dier- derno 




Pass- camp. 








Ho, aveva, ebbi 








dato , ec 








Vut. 








Darà 


daraggio 






darai 












Daremo 








darete 








daranno 








tur. 
Pr. 








Di 








dì» . ! 


dea ■: 






Diamo 
















diario : dieno 


deano 






Fut. 








Darai, ce. 
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COMUltB 

Desùmo 



dossi i desse 

dasse: dessi 
dissimo 

daste, desti) dessi 



Darei 
daresti 
darebbe 
Daremmo 



daria 
darla 



'darebbono: da- a 



diano i dieno 

Pass- camp. 
Abbia , avessi da- 



Dante 

Pass- 
Dato 



§ 4i. Verbo DILIGERE. 

Di questo verbo latino gì' Italiani non hanno tratto 
che i participi! diligente e diletto. Ma di esso hanno 
composti due verbi , i quali se mancanza di testi fa 
parere difettivi, ragione però il consente à stento. Essi 
sono negligere e prediligere. Si parlerà di entrambi a 
luogo opportuno. 



de' temi italiani. 



5 4». Verbo DIFENDERE, 

Al verbo accendere , il cui andamento abbiamo detto 
seguirsi dalla maggior parte de' verbi, l'infinito de' 
quali termina in endere , furono poste tra le voci an- 
tiquate le desinenze del passato indeterminato dell'in- 
dicativo accendei , accende, aacendetti , accendati», 
senza apporre alcun segno dimostrante potere queste 
desinenze , Comunque parcamente , usarsi o in versi od 
anche in prosa. La ragione di ciò fu che 1' uso è. pre- 
valuto in favore della prima maniera , e che delle due 
altre non s'incontrano esempi. Altri aveva messe quella 
voci tra le incerte od erronee , comunque negar noi! 
potesse che discendevano spontanee dalla con} u gaz io- 
ne alla quale quel verbo e i simili appartengono. 
Intanto trovansi esempi di quaste maniere pel verbo" 
difendere , leggendosi in ottime scritture tanto di verso 
quanto di prosa difendè e difenderono. Potrannosi 
dunque rimettere in onore da chi sappia usarne oppor- 
tunamente ; e come è certo 1' uso fatto di difendè e 
difenderono , legittimo pur sarà quello di difendei. 
Che se pregiati 1 autori hanno cosi fatto del verbo di' 
fendere , che privilegio avrebb' esso sopra gli altri che 
gli sì assomigliano ? 

§ 43. Verbo DIRE. 

II dicere de' Latini fu dapprima adottato dagV'rta- 
liani ; poi con miglior consiglio sincopato, onde abbia- 
mo dire , contraddire , ridire ec. ," sebbene ci sia pur 
restaio indicere. Gioverà il prospetto del verbo dire t 
singolarmente per vedere quali voci sieno adulterine a 
dannate. Tra le quali noi mettiamo il die' io , e il 
dich'io, si comuni in iscritture di valenti persone 1 , e sì 
contrarie ad ogni ragione ; imperciocché nel primo caso 
la c non può perdere la dolcezza che precedendo U i 
le appartiene di diritto ; e nel secondo , se quella Ù 
non fa né più nè meno dell' o , è inutile cura il cani-, 
biare Tuna per l'altra. ' ■ 
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D' **' 
























ic. amo 


LCf?1110 




amo ; dima 


















°" D J 








































diceVale" 






dicevi: diciavaU 


dicevano 




(liceano: dicièn 


dicèvono 


Ptss. 'mieter. 














dicei 

Mi. , 


dicesti 


diceslù 






























distro 


dissouo : disse no 




liTauo 


















diillo, ec. 






















,r0e 


- r0, IMP, 


raggi 01 dirabbo 












DI 








dica 














dìcV 










dicano 








Pr. per/. 
Dicessi , ec. 
































cdnc Q 








Pr. 








Dica 






diga : diclu . 




dichi 












Diciamo 






dichiamo - 


diciate 






diesiate ' 


di cairn 






ditti ino 
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COSroVE 




■OSTICO 


BRROTiTSO 


















to, ec. 
























Dire, ec. 


dicere 














Pr. 








Dicenle 








Pass. 








Dello 


dicto 


ditur ' 




MI, 
Dicendo 









§ 44- Verbo DIRIGERE. 

Deriva evidentemente da reggere r . e l' accanto cadente 
sulla seconda * lo esime d<Jla£ doppia. La terminazione 
originale direggere , che apparisce in amtiche scritture 
come quella di ereggere, differisce da questa in quanto 
la prima è affatto fuori d' uso , e non così la seconda. 
Ma il passetto indeterminato del verbo dirigere man- 
ca , e vi si supplisce col nascente da direggere- Onde 
le voci diressi, diresse, diressero sono _ comuni , 
quando il verbo da cui nascono è antiquato. E comune 
eziandio la terminazione del participio passivo , che è 
diretto , la quale manifestamente procede anch' essa dal- 
l' antiquato direggere. Il verbo dirigere non dà che 
diritto; e diritto non vuoisi considerare acconci a mente 
che per puro aggettivo. È però participio pastivo , a 
non dubitarne, indiritto , e puro aggettivo indiretto , 
sebbene abbiasi ad avvenire che è affalto antiquata il 
verbo indirigere , da cui deriva; in luogo del quale si 
è adottato il verbo indirizzare. Premesse queste osser- 
vazioni , ecco il prospetto del verbo di cui parliamo. J 

COHUWB AUTIQUATO POSTICO BBBOITBO 

Pr. 

Dirigo . . - . ■ ■ dinggo 

dirigi dmg«> 

dirige ..... .... dingge, ec. 

Dirigiamo , . -\- -1 . • • , • 

dirigete . • • - - 

dirìgono ..... .... , . . ■ 



Diligevamo 
diligevate 
dirigevano ^ 



Dirigemmo 

dirigeste 

diressero 



Pesi, camp 
Ho, aver», et 
diretto 



Dirigerà 
dirigerai, e* 
/jfp. 
Pr. 

■Dirigi 
diriga 
Dirigiamo 
dirigete 



diriger»., ec. 

OTT. 

Pr.perf. 
Dirigessi 
(tingessi 
diligeste 
Dirigessimo 
dirigeste 
dirigessero 

•Pr imp. 
Dirigerei 
dirigeresti 
dirigerebbe 
Dirigeremmo 
dirigereste 
dirigerebbero 



TEO 
AffTIQwro 



romeo 

dirigea 



dirìgè; dirigette 



diritto 



dir'igeriano ■ 



diriggerd 
diriggerai , 



diri gemessimo 
dirigeresaino 
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Diriga 



dirìgiamo 
dirigiate 
dirigano 



Dirigente 
Pass. 

Diretto 
ni. 

Dirigendo 
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diregge 



dirigili i diringhi 



diiighi : dirigghi 
diri ghi amo 
diri ghia le 
dirighmo 



diriggere 
diriggente 



diriggendo 



§ 45. Verbo DISTINGUERE. 
Procede questo verbo , come pur fa il verbo estin- 
guere , a proporzione della particolare con forni azione 
sua regolarmente, se si eccettui nelia desinenza prima, 
terza e sesta del passato indeterminato dell 'indicativo. 
Imperciocché esso le ha tolte, come molti altri, dal la- 
tino , e 1' uso le ha poi consecrate a preferenza delle 
desinenze sue più naturali , che sono distingueì, distin- 
gitetti , distingue , distingitette , distinguerono e di' 
£ cinguetterò ; e così rispetto al verbo estinguere sono 
estinguei , estinguè , ec. Certo è neró che , in quanto 
al verbo distinguere , le terminazioni accennate veg- 
gonsi in qualche antico scrittore ; il che mostra che lo 
stesso ha potuto essere fatto in quanto al verbo estin~ 
guere. E ciò che anche più evidentemente prova che 
codeste terminazioni non possono dirsi né incerte né er- 
ronee, si è , che si sono conservati distinguesti, distin- 
guemmo , distingueste ; estìnguesti f estinguemmo <■, 
estingueste , che vengono da distingueì ed estinguei , 
le quali terminazioni si terranno per antiquate e nulla più. 

ANTIQUATO .1 



Distinguo 
distingui 

V'ebbi Ital. 



CO M OTTO 
distìngue 
Distìnguiamo 
distìnguete 
distìnguono 
Pend. 
Distingueva, e 

Perfetto 
Distinsi 



Distinguemmo 
distili gnesle 
distinsero 



Pass, cowp.^ 
Ho , aveva , i " 
distinto , e 



disti nguette ; 
stìnguè 



ditjirisono ■■ di- 
sti" guetiero i 
distìnguerò no 



Pr. 

Distingui 
distingua , ' 
Fui. 

Distinguevi, ce 

OTT. 

„. ft> ff- 

Distinguessi , 
Pr. imp- 



distingua 
Distinguiamo 



distingui 
distìnguine 



. , § 4 6 * F* rbo DIVIDERE. 
Osservazioni simili occorrono sul verbo dividere , >1 
cai passalo indeterminato nell' iadioaiivo fa divisi , 
divise, divisero, seguendo le maniere rie' verbi ridere 
*& uccidere , come vedremo « tempo opportuno- E 
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però fuor dì dubbio che anticamente si dovette dire » 
siccome credei , credetti , cosi ancora dividei, dìvìdettì , 
ec. ; il clie apparisce non tanto da dividesti, dividern- 
ino , divideste, quanto dal participio passivo che fu 
divi dulo , manifesta ni ente nato da dividei , come cre- 
duto è nato da credei. Segnasi dunque 1' uso , e prefe- 
riscami divisi , divise , divisero ; ma sappiasi che 
mentre dividuto è rottame informe di mun possibile uso, 
non ancora sono tali le altre terminazioni. 

§ 47. Verbo DOLERE. 

Se non è stalo necessario il prospetto del verbo divi- 
dere , ben lo è quello di dolere , per le variazioni che 
soffre in quasi lutti i suoi accidenti. Nella classificai ione 
però delle diverse sue desinenze noi seguiremo il prin- 
cipio altrove accennalo , dì riguardare cioè direttamente 
per poetiche le parole alle quali per artifizio si é data 
più morbidezza o dolcezza di suono , comunque di esse 
possa giovarsi anche la prosa. Doliamo e doliate però, 
comunque terminazioni naturali , ad un certo greggio 
che hanno, aggiungono troppo grande similitudine con 
terminazioni eguali del verbo dotare. 



CO»C.VE 


AITTIQUATO 


POSTICO 


nUtOHSO , 










Pr. 








Dolgo 
duoli 






doggo 
dogli: duo* 


duole 




dole 




Dogliamo 


dolerne ' doliamo 




dolghkmo: dog- 


dolete 




dogli Olio 


hiamo 


dolgono 




dolgano 1 dolgo- 








no : dotano 


^ Peni. 










'dolevo 










dtlel' 




Dolevano 




dolieno 




Pass. ind. 








Dolsi 






dolci: dolfi 
















dolè: dojfe 


Dolemmo 






doliamo i dole> 


doleste 






dolesti 


dolsero 


"dolsono 




dolerouo 



i dolio 
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suono 
dolsuto ■■ dolt» 



dolgano 

Fut. 
Dorrai , ec. 

OTT. 

Pr. perf. 
Solessi , ec. 

Pr. imp. 
Dorrei 
dorresti 
dorrebbe 
cosa. 
Pr. 

Dolga 

dolga 
àsìga . 
Dogliamo 
fogliate 

dolgano 



Pr. 

Dolere 

Pojj. 
Essersi doluto 

Fot. 
Essere per doler- 



dolghi: dogli 



Dolente 

Pass. 
Doluto 



doglia 



dogliamo 



! dolgUatno 
dolgfii-te; dog- 

dolgbino : dog- 
hili < io ; dolano 



dogliente 

dolio 

dogliend» 
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$ 48. Verbo DOVERE. 

Fu senza dubbio italianamente ridotto il latino verbo 
debere dicendosi per cambiamento della h in v deverò; 
la quale terminazione meglio mutata in dovere non dis- 
parve tanto , che di se non lasciasse traccie per le quali 
apertamente vedesì dominare in gran parie di questo 
verbo. E si aggiunge di più che , dove essa domina , si 
rendono più belle le voci con mutazione della e in dop- 
pie o bb , o ggi a maggiore o forza o dolcezza de' 
suoni. De' quali ed àbri artifizi! indolii in questo verbo' 
sopra il primitivo suo andamento si giovano verso e 
prosa poco meno che del pari. Nel prospetto però che 
noi diamo , noteremo fra le poetiche quelle voci che 
con qualche maggiore parsimonia si adattano dai più 
avveduti scrittori alla prosa , o solo si adattano a certi 
generi della medesima. 



courrax 


ANTIQUATO 


roiTICO 


XRBOHXCI 


Pr.' 








Uno : debba 






dei» 








debbi 


deve i debbe 


de' 


dee 




Dobbiamo 


devemo i devia- 


devenio ■ /leggia- 






mo: doviamo 


mo.- dettiamo 












devono : debbono 




demio : /ìeggiono- 


debbono ; de va- 








no : debbano 


Pend. 
















doveri 








doveva 


deverà : devea 


dlw 




Dovevamo 


de ve vaino 






dovevate 






doravate : deb- 








biavate: dovéri 


dovevano 


deviato 


doveano 


dovevo zio 


Pass. ind- 








Dovei: dovetti 


devei 














dovè : dovette 


deve 




develtc 


Dovemmo 




doYctt&mo • do- 
vessimo 


doveste 






dovesti 


doverono' dovet- 


•dovetiotto 


r t .' J - 




tero 









11 * 
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Pass. camp. 
Ho , ama , ebbi 
dovuto , ec. 
Fot. 
Dovrò , ce. = do 

verd, ec. 
xmp. ( rigorosa- 
mente manca ) 
OTT. 

Pr.perf 
Dovessi, ec. 
dovesse 
dovessero 

Dovrei, ecf- do-' 

Tereì 
dovresti • dot&- 



Dobbiarao 
dobbiate 
debbano - i 



' Pr. 
Dovere, ec. 



debbia ; dea 

debbi i eleggi 

deva 
debbiai dea; deva 
debbiamo 



debito 
dot blende 



do vessino 
dovria : dovcria 



§ 4 9 . ^«rfo ERIGERE ed ERGERE. 

Erigere procede come dirigere. Ma i Poeti spezial- 
mente trovarono comodo il dire ergere in vece di eri- 
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Sere, H quale suono più grave convenendo molle an- 
che fuori del verso, Fu cagione che ergere si costruisse 
come un verbo distìnto. Nel seguente prospetto diamo 
l'andamento proprio di entrambi gì' infiniti , notando in 
proposito dì ergere non potersi riguardare come parti- 
cipio passivo suo la voce erto , checche sia della ori- 
gine eh' essa abbia da eretto. Tutti i passi che a dimo- 
strazione di quella voce Mastrofìni ha tolti dal foca- 
bolario della Crusca ( edizione di Verona), la presen- 
tano per puro aggiuntivo. Ergere adunque non ha par* 
eicipìo passivo. 



Erigo: ergo 
erigi ergi 
erige: erge 
Erigiamo ; erg 



Erigevamo 1 

gevamo 

erigevate ; erge- 

erigevano; erge- 



erìgeste 1 ergeste 
eressero 1 ersero 

Pass camp. 
Ho, aveva, ebbi 

Fut. 
Engeròi ergerà 
erigerai, ec. ■ er- 
gerai, ec. 



erigano^ ergane 



. fV. p,rf. 
Erigessi : ergessi 
erigessi : ergessi 
erigesse: ergesse 

gessini o 
erigeste •■ ergeste 
erigessero : < 



Pr. imp 
Erigerei* ergerei 
erigeresti i erge- 

erigerehbe i er- 
gerebbe 

Erigeremmo 
geremmo 

erigernsle i t 

erigerebbero ■■ er- 
gerebbero 



'erigercbbono : 
• ergerebbe do 



cose. 
Eriga: erg» 
tu eriga ; tu erga erighi : ergbi 
erìga ed erga 
Erigiamo ; ergia- 



erigiate ; ergiate 
erigano: ergano 

Pass. camp. 
Abbia, avessi i 
retto 



Erigente; ergente 



engena i «gena 



engeresmo 



erigiti: ergbi 
ertgbiamo ; er- 
ghìamo 

erighirio: ergbino 
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Erìgendo : ergen- 
do 

§ So. Verbo ESIGERE. 
Nola a proposito di questo verbo Mastrofinì , che dì 
esso e dì alcuni altri verbi esprimenti azione , V indicare 
la quale in ogni accidente è cosa usuai issi ni a fra gli 
uomini che conversano insieme, appena anche scarsissimi 
s'incontrano gli esempì presso i classici nostri scrittori ; e 
ciò poi singolarmente riguardo ai passati indeterminati 
dell" indicativo. E in quanto spetta al verbo esigere , 
mentre egli si duole che la Crusca non rechi se non 
se due esempi, uno per V infinito , l'altro per la terza 
persona singolare dell' indicativo , non aggiunge, tolti da 
Segneri, da Salvini e da V enini, elle pochi passi por- 
tanti di più esigono , esigeva , esigerà , esigesse. Ma 
non dovrassi dire perciò che non sieno legittime le voci 
le quali non trovansi scritte , qualora esse sieno gene- 
ralmente parlate , e procedano conforme le regole pro- 
prie della coniugazione alla quale il verbo esigere ap- 
partiene. Quindi adottando il prospetto che Mastro/ini 
ne dà , e presentandolo qui a norma de' giovani, non 
intendiamo per niun modo che le parti omesse non sie- 
no di buon uso. 



esigesti 
esigè 

Esigerci mt 
esigeste 



■igetlero 



esigerne- 



esigiuto 



§ 5i. Verbo ESISTERE. 
Ducisi Mastrofi/ii che del verbo esistere i Vocabo- 
lari della Crusca , fiorentino e veronese , non abbiano 
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tenuto conio , quantunque ne registrino entrambi i[ 
participio presente., di coi si ha più di un esempio. 
E- di quante cose buone non hanno mancato di tener 
conio que'due Vocabolario , intanto die hanno tenuto 
conto di tante cose cattive ? Forse i nostri Puristi 
sono fermi in pensare die esistere nulla più significhi 
elle essere , e clie intanto sia comodo il participio esi- 
stente , in quanto mai non si è dello essente. Die' egli 
che nelle scuole si usano , e frequentissimamente , non 
che il presente di tal verbo , come concede sdii/erti , 
ma il passato ancora e il futuro , e tulli insomma i 
tempi del medesimo. Ma gli si potrebbe forse rispondere, 
che le scuole svolgono i ìnisterii delle scienze , e non 
s' imbarazzano motto di certe delicatezze che sono pro- 
prie de' filologi. Se il fatto delle scuole valesse , quanti 
verbi si sarebbero aggiunti al Vocabolario della buona 
lingua latina , che a tempi nostri un erudito Spaglinolo 
non dubitò di tenere tuttavìa per viva , singolarmente 
perché parlata di secolo in secolo costante mente nelle 
scuole ? Mastrofini ha sentita una verità che poi non 
lia sviluppata abbastanza. Essere ed esistere non sono 
pienamente sinonimi , come i nostri pedanti credono. 
Essere esprime l'esistenza astratta e puramente intellet- 
tuale : esistere esprime V esistenza positiva , reale. Non 
sì dee dunque confondere con essere ; ed è buon verbo 
italiano quando si usa a proposito. Sappiasi intanto che 
la conjugazione di questo verbo procecie come quella 
di assistere. 

§ 52. Verbo ESPELLERE. 

Espellere, impellere, repellere sono pretti latinismi. 
Redi ha usato repellere, e Alfieri ha usato più di una 
rolla espellere. Sembra che impellere resista all' orec- 
chio un poco più. Certo è poi eh» non avrebbero forma 
si strana i participii presenti, quai sono espellente, im- 
pellente , repellente. In quanto ai participii passati , 
Ariosto disse repulsi, voce che trovasi nei Morali di 
S. Gregorio • il Castiglione disse espulsi in prosa ; e 
Alfieri lo ha ripetuto in versi non senza forza e garbo. 
Alfieri ha anche detto 1* impulsa nave. Dante aveva 
detto impulse , terza persona singolare del passato in- 
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determinalo. Questa terminazione ha un cerio che di 
strano , come avrebbe repulse. Meno disgusterebbe 
espulse , espulsero ; ma espulsi in prima persona non 
piacerebbe a molli, e meno impulsi e repulsi, ai quali 
non felicemente provvederebbesi sostituendo impelici a 
repelle*. Alfieri ha usalo espelle- Può esservi qualche 
altra terminazione atta ad entrare in discorso , se non 
ornato, almeno grave e chiaro. Ma chi usasse impella 
e repelle, potrebbe a taluni parer uomo parlante tutl' al- 
tra lingua che l' italiana. Per adoperare con buon suc- 
cesso alcune delle terminazioni riferite , o simili , è ne- 
cessario un assai favorevole concorso di altre parole e 
suoni che le facciano sentire ben collocate; e chi non 
sia sicuro di possedere il secreto a ciò necessario , ri- 
corra a voci e a modi più comunemente usati. Ciò basti 
intorno a questi verbi. Se non che aggiugneremo di 
convellere , di cui la Crusca registra i participìi con- 
vellente e convulso , sebbene rispetto a questa ultima 
parola essa la dica non participio , ma aggiuntivo , di 
che non è data ragione. Fatto è che convellere significa 
un particolar modo di ritirare , o stirare ; e giova 
conservarlo , tutto che abbia manifestissima impronta 
latina , come verbo italiano , al pari di molti altri. Ma 
è difettivo assai. Noi non lo ammetteremmo che in terza 
persona d 1 ogni numero e non in tutti i tempi. Nel- 
1' indicativo diremmo convelle, convellono , convelle' 
va , convellevano , convellerà , convelleranno. Nel- 
T imperativo diremmo , e nel congiuntivo ed ottativo , 
convella , convellano , convellesse , convellessero , 
convellerebbe , convellerebbero. Dei participìi si è 
parlato : nè dovrebbesi ricusare il gerondio che reca 
convellendo. 

§ 53. Verbo FALLIRE. 

Merita avvertenza questo verbo distinto da fallare , 
perciocché questo è della prima conjugazione , e fallire 
è della feria , uscendo inoltre nella prima persona del 
presente dell' indicativo in Iseo. Non variano però essi 
tra loro ne' diversi sensi ne* quali si adoprano , non 
verificandosi quanto intorno a ciò dice Bembo , che fal- 
lare valga mancare, non- bastare ; a fallire, fare 
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errore e inganno e pecca ; mentre il fallirono quelli 
della compagnia de' Bardi , come dice il Villani, 
non vuol dir altro che mancarono ; e il manca la 
natura e falla del Crescenzi non vuol dire mancare, 
se il Crescenzi non ha qui posto inutilmente un pleonasmo. 
Ed è forse bene che questi due verbi non si discostino 
nella significazione, dappoiché si confondono nelle termi- 
nazioni delle prime persone del plurale al presente 
dell' indicativo , dell' imperativo e del congiuntivo , e 
perciò anche del futuro dell' ottativo. IS oi diamo qui 
il prospetto del verbo fallire nelle parli in cui può 
essere più opportuno averlo. ■ 
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Pr. 








Fallisco 






fallo 


fallisci 










falle 






Falliamo 






fallist-ltiiimo 


fallite 








falliscono 


fallono 














Falliva 
























Fallii 








fallisti 








fiin 




faUio 




Fallimmo 








falliste. 






Fallirono 




fallirò . fallir 




Pass camp. 








Ho, aveva, ebbi 








fallito, ec. 








FiO. 








Fallirò 
















Pr. 








Fallisci 








fa' lisca 








Falliamo 








Fallite 








falliscano 
















Pr^tf 








Fallissi 
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fallissi 
















.fallissimo 








falliste 








fatassero 


•fallissono 














Fallirei 


.... 


fallir!» 




fallires li 








fallirebbe 




fallirla 




Falliremmo 




fallirebbamo: fai- 








liriamo : falli* 


fallireste 








fallirebbero 


"fallirebbona i 


fall/nano 






fallirieno 




COKO. 








Pr. 








Fallisca 


falla 






fallisca 


fallisciti 






fallisca 


falla 






Falliamo 








falliate 








falliscano 


fallano 






Pr. 
























Fallente 








Pass. 








Fallilo" 


falluto 






on. 








Fallendo 









§ 54. Verbo FARE. 

Questo verbo è uno de' più anomali della nostra lin- 
gua ; e 1' andamento suo ni ternati va ni ente procede da 
fa cere , che dapprima gl'italiani adottarono, e da fare, 
in clie per sincope ridussero quella terminazione latina. 
Il prospetto seguente additerà il pregio delle varie sue 
desinenze, in alcune delle quali più ha valuto certa- 
mente l' uso che la ragione. 
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Pr. 

Fo 
fai 
fa 

Facciamo 
fate 

Peni. 
Facevamo 


facci. /aei 
facemo : facìamo 
faceno: fauo fa- 


/irei, 
firn 

facea : fea 


lane 

facemio: face amo 


face vino 
Pass. ind. 

Facemmo 


cevamo 
fa ciava te 
facieno 


fei 
testi 
/e.- feo 
immo 


facevi: faceste 

Ir"'" 


fecero 6 

Pass. camp. 

ebbi fatlo, ec. 
Fut. 

Faro 
farai 


feciono 

faraggio ■■ faroe : 
farà' 


Mi 

ferono fero: fen, 
felino: fer: ferito 




farà 
Faremo 

faranno 




fare no 


Pr. 

Fa 

faccia 

Facciamo 

fate 

facciano 






faccino 


Pr. perf. 

Facessimo 

faceste 

facessero 




fessi 
feste 

fesseno : fessono 


facessi 
facessomo 
facesli : facessi 
fa cessino 
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fa ria 



147 



farebbamo: fares- 

nrao 
faresti . farei» 



§ 55. Verbo FÈNDERE. 



Abbiamo dello altrove che questo verbo non segue la 
maniera propria della maggior parte di quelli, l' infinito 
de' quali termina in èndere. Veggansi dunque le diffe- 
renze nel seguente prospetto , che presentiamo soltanto 
nelle parti in cui si allontana dal verbo accèndere. 



fende; fesse j . 

Pendemmo . 

fendeste . 
fenderono : fes- 'fessono 

Pass. camp. 

Ho, aveva, ebbi ■ 
lesso, o tendalo 



fenderò: fender 



§ 58. Verbo FERIRE. 



Ferire è il verbo ferinamente restato alla lìngua no- 
stra. Ferere e fierete e fedire sono anticaglie fuori di 
uso : ma alcune loro terminazioni servono ancora ai poeti. 



%7i 

fiere: fere: far 



ferono: £erono 
perette ; feri Ite 

Ferimmo 
feriste 

ferirono feriti ero 



Feriamo 



Ferisca 
ferisca 
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Feriamo 














feriscano 


fierano 


/erano 


ferischinoi ferino 


Pr. 








Pass. 








Ferito 


feruta: fedito 







§ 5 7 . T'ergo FERVERE, 

E nella materiale conformazione delle sue voci, enei 
particolar senso in che poeti ed oratori Io hanno 
preso , ha questo verbo bastanti titoli onde qui ne sia 
steso il prospetto. Imperciocché non per questo che di 
alcune sue terminazioni soltanto trovansi esempi , ai 
vorrà che da ingegnoso scrittore non possa sommini- 
strarsene quando che sia alcune altre , se esse ancora 
appariscano del carattere delle già usate. Essendo esso 
della seconda con) umazione, come credere , presenta re 
golarissime per la più parte le sue uscite , e tali che dì 
esse 1' orecchio non ha onde essere disgustato ; percioc- 
ché poi le poche che possano parere ingrate, si riman- 
dano tra le antiquate ; che tali debbonsi dire quelle 
che pur Converrebbongli secondo la sua natura , ma che 
un ben esperto orecchio rifiuta , come noi pensiamo es- 
sere le terminazioni della seconda maniera del passato 
indeterminato netl' indicativo, e del participio pttssa- 
to, di che dovrebbero formarsi i passati composti. 
Oltre ciò , crediamo nel presente dell' imperativo n«n 
potersi sì di leggieri da esso ammettere altre persone 
fuori delle due terze , e la seconda del singolare, se, 
ingegno di scrittore e favorevole incontro il consentano. 



costine* 
Pr.' 

Fervo 

fervi 

ferve 

Fermiamo 

fervete 

fervono 
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fervano 
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Pr.' 

"Ferva 

ferva 

ferva 

ferviamo 

ferviate 

fervano 


ferri ' ' 






fervìno 


tsr, 
Pr. 








Fervere 

PJRT. 

Pr. 
Fervente 








0*H. 

Fervendo 









$ 53. V-eroo FIEDERE. 

S è questo verbo usalo -dagli antichi in versi « iti 
prosa. Pare che i m'oderai stenosi contentati di usarlo 
soltanto in versi. Alcune sue desinenze possono ancora 
conventre in prosa , se si adoperino opportunamente. 
Imperciocché non significa esso soltanto spargere il 
sangue altrui con ferro od altro , o ferire , o vulne- 
rare , o percuotere, a cagione di offesa , come dice la 
Crusca-; ma eziandio colpire, toccare , dare , o bat- 
tere in qualche cosa, ed anche soavemente. Questo verbo 
è assai difettivo II prospetto seguente presenterò la voci 
«he trovansi usate , ed alcune che pajono potersi usare 
-tifi valente maneggiatore della lingua. Pare però che 
.assolutamente martelli di participii. 




(Ledevate 
fiedcvatio 

Pass. ind. 
Fiedei 

Fiedemmo 

fiedeste 

(lederono 



Ficda 



Pr. 



Cedano 

Pend. 

Sedesse 
Fi edessimo 
Sedeste 
£e dessero 



Ficdcre 
Ficdendo 

§ 5g. Verbo FIGERE , o FIGGERE. 

La coniugazione di questo verbo serve di norma per 
quelle de suoi Composti , affiggere , configgere cro- 
cifiggere , prefiggere , sconfiggere , trafiggere ed af- 
fliggere , friggere, soffriggere ed altri : non cosi pero 
per quelle di dirigere , erigere, esigere, de qua 11 ab- 
biamo parlalo a parie. Debbonsi intanto «YVertire aldine 
cose. Il verbo figere e i suni derivati possono scriversi 
egualmente e con una g semplice e con due. L' uno 
e l'altro uso però portano qualche varietà nelle desi- 
nenze de' passali indeterminati e de' pariicipn pas- 
sivi. Figere dà fisi , fise , fi sera :. affigere dà affisi, 
affise , affiserò. Al contrario da figgere si ha fissi , 
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fissé ; ed affìssi , affìsse ec. da affiggere. Ma non si 
terrebbe per ben dello confisi, crocìfisi , prefisi, 
«confisi , trafisi ; e molto meno afflisi , fri.<i , soffrisi, 
che tutti debbono avere due ss. Questi verbi variano 
anche nel participio passivo , di cui si fanno i tempi 
passati composti. Figgere ha fisso e fitto : ma croci- 
figgere , prefiggere , affiggere hanno solamente croci- 
fisso , prefisso , affisso , pochi esempi trovandosi di 
affìtto. Configgere , sconfiggere , affliggere , frigge- 
re , soffriggere non hanno che soffritto , fritto , af- 
flitto , trafitto , confitto , sconfitto. Finalmente, infig- 
gere e trafiggere hanno del pari infìtto , trafitto , e in- 
fisso e trafisso. Falle queste osservazioni per regola de* 
giovani , di.imo il prospetto del verbo figere , unendo 
le più notabili di fìggere. Né la Crusca , nè Alberti 
conoscono il verbo infliggere , che pur tutti gì' Italiani 
conoscono, e che sempre dee rappresentarsi con due gg. 
Il suo participio passato è inflitto : parola consegrata 
finora soltanto come aggiuntivo. 

AirriQUATo 



FlgO: figgo, I 

figi 

flge 



Peni. 
Figeva - figge- 

figeva 
Figevamo 

figgano 

Pass. ind. 
Fisi, fissi 
figesli ■ figge- 



mmo 
figevo 



fidano 
fisi 



figeamo 

figevi 

figevono 

figei 



Pitti, c/imp. 
Ho , aveva , ebbi 
fitto: fisso fiso 
Flit. 

Pigerò : figge- 

figerai, ec. 

Figi figgi 
figa, ce. 



gessi, ec 
Pigerei : ^'g; 

fiderebbe , ec. 



Figa : figga , 

figa 

figa 



Figere • 



Figenle: figgente 
Fitlo: fisso 



fige rebbi 



§ 60. Verbo FONDERE. 

Di questo verbo compongonsì confondere , diffon- 
dere , infondere , rifóndere , sconfondere , trasfon- 
dere. Fondere fia ne! passato indeterminato dell' in- 
dicativo fusi e fondèi ; ed Ina il participio passivo 
doppio, facendo fuso e fonduto: ma i suoi derivati 
amano meglio la prima di quesle due maniere , di- 
cendosi confusi , diffusi , infusi , profusi ec. , e non 
confondei , diffondete infondei , profonde! , e cosi 
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degli altri ; e parimenle dicendosi confuso , ài/fuso , 
infuso , profuso ec. , non confonduto , diffonduta , 
infonduto , profonduto. Siffatte voci però non possono 
riguardarsi che come antiquate, onde in qualche Caso, 
comeché rarissimo, potrebbero per avventura usarsi ove 
il suono prolungato ed assai grave , con cut si esprimo- 
no , convenisse al discorso. Si avvertirà che alcune 
uscite di fondere sono simili ad alcune del verbo fon- 
dare. 



Pr. 

Fondo 

Fondiamo 

fondono 

Peitd. 
Fondeva 
fondevi 
fondeva 
Fondevamo 
fondevate 
fondevano 

Pass. ind. 
Fusi: fondèi 
fondesti 
fuse i fondi 
Fondemmo 



Pass, comp- 
iili , aveva , ebbi 

fuso, o fonduto 
Fut. , 
Fonderò, ec. 

Pr perf. 
Fondessi 

fondesse , ec. 

Fonderei 
fonderesti 
fonderebbe , ec. 
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fondaarto 



fonderia 
fonderia 



filiamo i fondes» 
fondesti 

foiidenno < fon- 
derno 



Fondiamo 

fondiate 

fondano 



l'O riddile 

Pass. 
Fuso, o fonduto 



TE ORIO 
ANTIQUATO NOETICO EflEOKE» 



§ 61. Verbo. FORBIRE. 

Questo verbo procede come abborrire, uscendo nella 
prima persona del presente dell' indicativo in due 
maniere , forbisco e /orbo ; nè lu seconda trovasi meno 
usata dagli antichi in prosa di quello che trovisi usata 
la prima in verso , sebbene per là sua lunghezza questa 
sembri forse meno comoda dell' altra. Perché adunque 
jMastrofini riguarda la seconda maniera come anti- 
quata , e la concede soltanto ai poeti ? Noi abbiamo 
Cercato in vano questo perché. Del rimanente , forbire 
e riforbire non hanno bisogno di particolare prospetto. 

§ 63. Verbo FREMERE. 

Non Cosi tralasceremo il prospetto del verbo fremere, 
quantunque proceda come credere , appartenendo alla 
seconda conjugazìone. Primieramente restano, comunque 
fuor d'uso, alcune desinenze dell'antico fremire , che 
vogliono essere indicate e collocate al posto conveniente. 
In secondo luogo giova assicurare i giovani sulla rego- 
larità della doppia desinenza nel passato indeterminalo 
dell' indicativo. Notisi che gli antichi dissero anche 
fremisare, che, opportunamente us.ito, può e in verso 
e in prosu produrre con alcune sue desinenze maggiore 
effetto che il vejbo fremere. 



frCm Peni. 
Fremeva 



Fremei : fremei 1 i 
fremesti 

fremè - fremette 
Frememmo 
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fremisci 
fremisce - 
fremono 



fremirono i *fre- 



§ 63- Verbo FRUIRE. 

Se si trattasse qui della convenienza di usare ad in- 
dicazione di azione piuttosto un verbo che 1' altro , noi 
dimanderemmo volentieri perchè i nostri scrittori dì 

Erosa e di Terso tanto uso abbiano fatto di questo ver- 
o prettamente latino , né in parecchie delle sue termi- 
nazioni molto armonioso , quando avevano più ovvio il 
verbo godere , il quale richiamando alla mente il gau- 
dio, più sensibile rende l'idea che vuoisi esprimer*. 
Ma di questo proposito terranno conto i. giovani per 

Si landò trovimi in caso di applicarsi a ben comporre, 
oì intanto diamo il prospetto del verbo fruire perdi* 
se n' abbia presente l' andamento nelle parti principali ; 
facile essendo supplire alle altre. Notisi però che se 
1* orecchio può sostenere fruiamo , fruiate , non certo 
Verbi Ital. i3 
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pare disposto a sostenere il participio /aliente ,'ìl quale 
in Ogni ce su per anomalìa Vorrebbe essere fruente, che 
noi crediamo bella e buona parola , quantunque non> 
sostenuta da esempii vecchi. 



Pn 

Fruisco 

fruisce 
Fruiamo 

fruiscono 

Peni. 
Froiyi 



Fasi. iiuUter. 

frui SU 
Fruimmo 

fruirono 
Pass. camp. 



Fruisca 

fruisca 

Fruiamo 
fruiate 
fruiscano . 

Pass. 
Fruito 
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$ 6^ . Verbo GARRIRE. 

Diversamente da quanto dicemmo intorno al verbd 
forbire , diciamo di questo. Imperciocché quantunque 
per indole sua alla prima persona del presente dell' in- 
dicativo esso esca in due maniere , garrisco , garro ; 
purea cagione della materiale sua configurazione stimia-, 
mo la seconda maniera meno ingrata nel verso che nella 
prosa. E nel verso ancora noi ne raccomandiamo par- 
simonia , non portando seco codeste terminazioni suono 
mollo dilettevole se per grande maestria non avvenga 
di annichilirle opportunamente. Perciò noi le poniamo 
lutto fra le antiquate , segnandole per rispetto ai passi 
che s'incontrano come ancora permesse a poeti. Ma- 
strofini ti duole che la Crusca non abbia il verbo 
sgarrire, e' vuole che si registri Ma perche, se stando 
al passo del Cellini da lui recato non è che un puro 
equivalente ài garrire ? E forse o la & i stata intrusa da 
copista ignorante, o ( ellinì qui, come in qualche, altro 
luogo, e caduto in idiotismo fiorentino. In alcune pre- 
vincie d' Italia il popolo usa sgarrire nel senso dì alzar 
la voce piangendo ; ma in questo senso manca ancora 
assai per essere ammesso all'onore dì verbo italiano. 
Ed è a notarsi , che se per avventura sgarrire vuol 
significare far rimprovera , potrebbe?! essere sgariro 
a significalo di vincere per gara., o rompere la gara 
vincendo ; ma non avrebbe a far nulla con garrire o> 
sgarrire. Garrire manca di participio presente. 



Garrisco 
Barrisce 

Garriamo 

garrite 

garriscono 




Garrisca 
garrisca - 

garrisca ' 
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gorra 
gana. 



garrisciamo? g ar- 
rischiamo 

garriscano : gaf- 



$ 65. Verbo GÉMERE." 

.Anticamente si disse gemire , come abbiamo detto di 
fremire. Perciò ai trova gemi sce e gemisti; il che sup- 
pone anche gemisco , voce che sarebbe tratta greggia 
dal latino ingemisco. Si è però pia volentieri adottato 
gemer» , «he nella conjugazione. procede in ogni sua 
parie come fremere; onde nel prospetto che di fremer* 
abbiamo già dato, sì ha pienamente anche quello di 
gemere per chi ne abbisogni. 1 .. ■ ' > ■>' 



. § 66. Verbo GIACERE, . " 

Appartiene ai secreti delia pronuncia il sapere perché 
scrivendosi giaccio , non si scriva * similmente giacci" f 
giacce , giàcàete ; e questi secreti stanno presso chi ha, 
il primato di essa. Giova intanto scrivere le varie 
terminazioni di questo verbo come i migliori autori 
hanno fatto sino dai primi tempi. Si osservi però che 
quelle le quali scrivonsi con due co possono scriversi 
'egualmente bene. con una sola; prova alcerto che in 
due diversi modi si compone la pronuncia di tali vo«ì : 
il che è da credere che leghisi col sistema armonico 
del periodo se non vogliasi piuttosto dire che o 
sempre la pronuncia fu incerta , od ha col tempo cam- 
biato : che 1' una o V altra cosa potrebbe anche essere. 
Noi diamo qui il prospetto del verbo giacere in 
quelle sole sue parti nelle qjiali potrebbe aversi alcun 
dubbio. 



□ igitized by Google 



Giaccio 
giaci 



Pass. ind. 
Giacqui 



glaciale 
giacciano 
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giacei- già celli 
giace- : giace t le 



già equo no i gia- 
cetUro 



itamasi. 
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§ 67. Verbo GIOIRE. 

Intorno a questo -verbo poco si ha consultando la 
Crusca, e molti dubbi possono nascere su varie parli 
del suo andamento da chi non ha gran pratica. Utilissi- 
mo adunque ne sarà il prospetto. Mastro/ini osserva 
che il gerondio preferito in questo verbo è il meno 
conforme alla regola. Più grave è l' osservazione del 
Buonmattei sulle terminati oni delle persone prima e 
'seconda plurali del futuro dell' ottativo , rigettando egli 
gioiamo e gioiate , ed insinuando che dovendosi espli* 
care un tal tempo, si trovi uh verbo equivalente, co- 
me .... rallegrarsi. Noi estendiamo P osservazione an- 
i3 » 
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TEORICA 



clie alla terminazione delle prime persone plurali del 
presente dell'indicativo, poiché il meccanismo ' della 
parola è lo slesso, ne un orecchio ben fatio fàcilmente 
il sopporterà. Per la stessa ragione non gli si accorda 
participio presente. 



gioiscono 

Gioiva 

gioivi 
gioiva 
Gioivamo 
gioivi te 



Gioii 



gioiste 
gioirono 

Pass. camp. 
Ho, aveva, ebbi 

ò PUt 



gioissi 

giougìno : gioii- 



gioirà 
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Gioiremmo 
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gioireste 
gioirebbero 


'gioirtbbon.0 


giomana i gioi- 




G ^ 
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gioiscili gioì 
gioiamo 




. . . . 

gioiicbt 
gioischiams 


gioiscano 
i»r. 

JV. 

Gioire, es. 


gioiate 




gioiteti no 










Gioito 
en. 

Gioiellilo 


gioendo 







$ 68. Verbi GIEVE ed IRE. 

È chiaro che il verbo gire non è che precisamente 
k> stesso ire , a cui si è messa innanzi la g tanto per" 
dar forza alla intonazione di alcune tocì , come quando 
si dice gite per ite, giva per iva ec., quanto per is fug- 
gire in altre un certo iato disgustosissimo, Come sarebbe 
m ia per iva , in iamo per giamo , in » per gii , e 
simili. Questo verbo è difettivo : è dov' esso manca , 
suppliscono le voci che , tolte dall' abbandonato verbo 
vudere, noi abbiamo congiunte al verbo andare. Kccone 
intanto il prospetto , nel quale troverassi avere noi 
messo le voci del gerondio gendo e gin do tra le anti- 
quate , non tra le comuni, siccome altri usano; e in 
ciò fare siamo stati Condotti dalla considerazione die 
»on solo di tali voci non trovasi che un esempio solo, 
per una fra gli antichi , e per V altra fra i moderni 
ma che del non frequente uso delle medesime debba' 
esserne stala cagione la non Felice materiale costruzione' 
elle un ben temprato orecchio non sostiene , se noli ven- 
gano poste in armonia da certo felicissimo concorso dì 
altre parole : come appunto- abbiamo altrove dello ra-. 
gioaando delie, antiquate* 



Giamo 
gilè: ite 



gm 



giva: »va 
Givamo 
givate 

givano' ivano 
Pass. ind. 
Gii 

gisti i isti 



girono 

Pass- camp. 
Sono, era, fui 
ilo, gito.'ec. 
Fui. 

Girò 
girai 

Girémo: iremo 
girele ; irete 
gira mio : iranno 

„' IMP. 



Giamo 
ite. gite 

Put. 

Girai 
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girelli 
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Giremmo 

giresle 

girebbero 

coito. 
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giritelo ■ iriano > 


prcbbamv 

girati 


G - 

giste 


• , ■ '■ 






Pass. 
Gila-- ito 
wt. 


gióto 

gcrido : giudo 







§6 9 . Verbo GIUNGEBE- . ,. : 

I Terbi aggiungere , congiungere , ingiungere , rag'' 
giungere , soggiungere , e simili , composti di questo , 
come pure altri dì eguale desinenza , mungere , pun- 
gere , compungere , ungere ec si regolano come giun- 
gere. Amor di dolcezza Della favella ha tratto ì Toscani 
a premettere malte volte la grulla n: onde diceri egual- 
mente giugnere , aggingnere , congiugnere te. ; e ciò 
è quando siegue e ò vocali di dolce suono, non 
mai quando siegue a od o. Questo avvertimento basta 
ove occorra usare 1' inversione accennata , la quale in. 
nulla varia 1* andamento espresso nel prospetto che dia- 
mo del verbo giungere. "Vogliamo però che sappiasi 
come il participio presente di questo verbo non vo- 
lentieri si udirebbe senza quella inversione , la quale 
renderà più grati anche quelli de' suoi composti ; lad- 
dove sembra che riuscirebbe dispiacevole ne participii 
presenti di mugnere gnagnere , compugnere , ngnere , 
quasi suono affettato , lezioso. 




gin n ;;emo: giù- 



r E O R I C A 



giungfciamo 

giungili le ■ 



•giungerebbe no 
giunge/ietto 



ginngbi 
giungiamo 
giù righiate 
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godevo 



Giungendo 

§>o. Verbo GODERE. 
Godere dissero gì' Italiani dal latino gandere. Esso 
procede come temere ; nè altro occorre _ osservare se 
non che ne' suoi passati composti si aiuta tanto col 
verbo avere quanto col verbo essere: onde, p, e-, leg- 
giamo in Salvini: non avrebbero goduto gli animati 
del benefizio de" sentimenti ; e in Segni : poiché si 
era goduto sei anni; e non più , di auella grandezza. 
Sarebbe erronea ogni voce dì questo verbo in cut si 
facesse sentire il dittongo latino ; ma nel participio' 
presente chi dicesse gaudente per godente, metterebbe 
in corso una parola antiquata che in più di un caso 
potrebbe riuscire gradevole. . ^1 
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' Godi imo 

godono 

Peni. 
Godeva 
godevi 

Godevamo 

godevate 

godevano 

Pass- ind. 
Godei : godetti 
godetti 
godè: godette 
Godemmo 

godeste 

goderono : g» 



godeanù .- godieno 



oodeimo 

godevi 
godevon* 



godennor goder» 
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Ho , avevi , ebbi 
goduto 



TEORICA 
ARTIQUATO POETICO 



godino 



godessimo 

godessimo 
gode 5 se no ; 
dettino 



godrebbe , • 

goderla 



Sodi 

godi 



coMtr.vB 

Abbia, avessi go- 

o pure 
Mi sia , mi fossi 
goduto 
mr. 
Godere 

Pr. 
Gode ni e 

Pass. 
Goduto 

«a. 
Godendo 



be' verbi 


ITALIANI. 


.6 9 


ANTIQUATO 


P0BTICO 




gaudere 






gaudente 


. . . . 










gaudendo 







§ 71. Verbo GUARIRE. 

Questo verbo , che si scrive anche e si pronuncia 
guarirà , ha avuto presso gli antichi , tanto prosatori 
quanto poeti, alcune violentissime sincopi , per le quali , 
nelle parti così trattate appena si riconoscerebbe. Pro- 
cedendo esso come impedire. , ncti occorrerebbe darne 
il prospetto , se non tosse appunto per indicare le ter- 
minasioni da sfuggirsi , e per avvertire che ne' passali 
composti si giova d' ambedue i verbi ausiliarii , se- 
condo il senso attivo o neutro in che si prende. Non 
sembra che possa né sempre , nè a tutti piacere il par- 
ticipio guarente ; a »iuno poi piacerà mai guerente. 



Guarisco 
guarisci 
guarisce 
Guariamo 
guarite 
guariscono 
Penti. 
Guariva 

guariva 
Guarivamo 

guarivate 
guarivano 

V EBBI ITAL. 



DigitizGd by Google 



S7» 

Pass. ind. 
Guarii 
guari sii 
fluarf 
Guarimmo 
guaristi? 
guarirono 

Pati. camp. 
Ho i aveva , ebbi 
guarito 

Sono , ''era, fu 
guarito 
Fui. 
Guarirò 
guarirai 

Guariremo 
guarirete 
guariranno 
MB. 



guarite 
guariscano 

Guarirai 
guarirà, ec. 

Pr. perf. 
Guarissi 
guarissi 

Guarissimo 

guariste 

guarissero 

Pr. imp, 
Guarirei 



guarìrebjiero 



guarra, 
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gua iresti 
guarrebbe 



guai-reste 

gaarrebbero i 
guan-ebbono 
•guarirebbe no 



guari stia le 



Guariamo, 
guariate 
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'guarirebbero ■ 

guaririato 
guarischi 



$ 7». Verbo ILLUDERE. 

Illudere , alludere , deludere procedono Come chiu- 
dere ; ma nei loro passati indeterminati la desinenza 
illusi , allusi, delusi pare la sola adottata. Potrebbero 
forse non dispiacere in qualche caso aUudei e deludei; 
ma non pare che così potesse essere A'illudei. Di que- 
ste desinenze non è recato esempio: scendono esse pero 
spontanee per la conjugazione alla quale questi verbi 
appartengono. 

$ 7 3. Verbo INGHIOTTIRE. 

Si regola perfettamente come abbonire. Diamo il 
prospetto di alcune sue partì , che qui piacerà vedere 
esposte. 



Inghiottisco i in- 

ghiotto, 
inghiottisti t ii 

ghiotti 
inghiottisce: ii 

ghiotte 
Inghiottiamo 
inghiottite 
inghiottiscono i 

inghiotlono 
r»p. 
Inghiottisci i ir 

ghiotti 
inghiottisca t ir 

ghiotta, ce. 



ìnghiattlma 
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Inghiottisca ■ 
ghiotta 



tu. inghiottisca 

inghiottii 
inghiottisca : in 

ghiotta 
Inghiottiamo 
inghiottiate 
inghiottiscano : 

inghioltano 
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inghiottiscili 


inghiottiscili: in- 






ghiottì 
















inghiottisciamo 
inghioltisciate 






inghiotUschino : 
inghiotUno 



5 74; Ferho INQDISIHE. 

Viene seta» dubbio dal Ialino ineuirere , che da ta- 
luno I» qualche occasione ti 4 usalo latinizzando anche 
■n fayella .taluna Ma anziché dall' infinito, come è di 
tuli, , noslr. Terbi procedenti dalla lingua latina , ,i * 
amato trarre la costruzione sua dal preterito perfetto 
■ e questa predomina. Non si ardirebbe 



, r • i ; — -- x ..un a i aruireDDe 

pero chiamare erronea la terminatone inqmrisce usata 
pa rarmeli*. Ecco H prospetto di questo verbo, quale 
può aversi seguendo le varie voci elle di esso trovansi 
negli antichi a cut abbiamo aggiunto il gerundio 
culi autorità dell uso, che non può non valere qualche 
cosa ove mancia quella degli scrittori pregiati. Sabbia 
però presente dai giovani che le voci di questo verbo 
difhcilmente potranno servire in nobile orazione. 



Inquisisco 
inquisisci 
inquisisce 
Inquisì amo 

inquisite 
inquisiscono 
Peni. 



COKUff* 

Inquisivamo 
inquisivate 
inquisivano 

Pass. ind. 
Inquisii 
inquisisti 
inquisì 

Inquisimmo . 
inquisiste 
inquisirono 

Pass- camp- 
Ho , aveva , ebbi 
inquisito, PC. 

Fut. 
Inquisirà 
inquisirai 
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inquisiate 
inquisiscano 
«r. 
Pr. 



Pass. 
Inquisilo 



$ ?5. Verbo INVADERE. 

Non per questo che la Crusca non lo ha registralo , 
vuoisi cacciare questo verbo come non italiano'! che 
egregii scrittori tra i moderni Io hanno nobilitato , ed 
i sulle labbra di tutti , essendo sommamente espressivo. 
Noi poniamo qui il suo andamento anche perche servirà 
di norma per altri verbi di simile desinenza. 

ANTIQUATO POETICO 

Pr. 

tondo 

invadi 

Invadiamo 
invadete 
invadono 

PenH. 
Invadeva 
invadevi 
invadeva 
Invadevamo 
invadevate 
invadevano 

Pass. ind. 
Invasi invaliti: invade!» 

invadesti 

invate invade: invade Ite 

Invademmo 
invadeste 

invaderono ,- in- 
vadetterO; 

vosouo 



Fut. 
Invaderò 
invaderai 
invaderà 
Invaderemo 
invaderete ' 
invaderanno 



Invadessimo 
invadeste 



Invaderemmo 

invadereste 

invaderebbero 

tona. 
Pr. 

Invada 

Invadiamo 
invadiate 
invadano 
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ìnvadrb 

utvadrtù 

imxtéra 

invadiamo 

influirete 



invaderla • a 

drei 
invadrettì 
invadnbbs i 

cadremmo 
invadrcsle 
waderiano i 
va d ri e no 



Ty6 



Invadente . . • . . .1 • ■ • 

Pass. 

Invase .... .... . . • 

Invadendo .... . 

$ 76. Verho ISTRUIRE. 

Da strti ere latino gl'Italiani nostri fecero sentire usalo 
ne' primi tempi, indi ricopiato per amore di anticaglia. 
Prevalse però istruire , e con ragione. Cammina come 
esso il verbo costruire. Ecco le parti principali del suo 
prospetto. . ' ' "... 



ITO. 

Pr. 
Istruisco 
istruisci 
istruisce 

Istruii 1 istrussi 

istruì ■■ islrusse 
Istruimmo 
istruiste 
istruirono : i- 
strussero 
Pass. camp. 
Ho , aveva , ebbi 
istruito, O i- 
strutto , ec- 
Fut. 
Istruirò 
istruirai , ec 
co/re. 
Pr. 



istruss amo 
istruisti 
istruirno: isti 



istruiscili 
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§ 77. Verbo LAMBIRE. 

La Crusca non ha che un passo dì scrittore antico 
per fede dì questo verbo, e il pnsso porla lambiranno. 
Da Galileo, da Rnscellai e da Rèdi si sono tratti 
altri tre passi , due de' quali portano il gerondio lam- 
bendo , ed uno il presente dell' in dica tiv.o lambiscono. 
II resto è abbandonato alla discrezione ~ pubblica: Ro-- 
berti , Cesarotti , Alfieri ci danno in versi d' accordo 
larnbe. Varano ci dà lambiàn e lambir : Parini il 
participio lambenti. Noi teniamo tutte queste termina- 
zioni per legittime ; e tutte le altre , che formano il 
prospetto seguente, saranno legittimate dalla loro con- 
formità alle regole della conjugazione alla quale que- 
sto verbo appartiene , e dall' interesse che abbiamo di 
custodirci questo verbo ad onor della lingua intero in 
ogni sua parte. Finalmente ■ noi propendiamo a credere 
che anticamente, fosse stato adottato i' infinito lamiere: 
onde poi 1' odierno verbo lambire abbia diritto a dop- 
pia uscita come abbonire , comunque la seconda possa 
aversi per più propria del verso. - 



Pr. 
Lomhisco 
lambisci 

lambisce 

Lanibiamo 
lambite 
lambiscono 
Pend. 
Lambiva 
lambivi 
lambiva , te. 

Pass. ind. 
Lambii 
lambisti 
lambì 
lambimmo 
lambiate . 
lambirono 
Fot. 
Lambirò, ec 



lambirò : lambir 



Pr. 

Lambisca 
lambisca 
lambisca 

lambiate 
lambiscano 

isr. 

Pr. 



§ 78. Verbo LANGUIRE. 



Languire procede come lambire. Anch'esso ha dop- 
pia uscita nel presente dell' indicativo , e la seconda 
più propria del verso. Anzi alcune terminazioni di que- 



sta anche nel -verso sono da usarsi cautamente. Noi non 
diamo del prospetto di questo verbo che i due presenti 
dell' indicativo e congiuntivo. Di tatto il resto può 
aversi quanto occorre ne' prospetti di verbi simili. Gli 
antichi dissero anche langiteggiare. 
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Pr. 
Languisco 
languisci 

Languiamo 
languite 
languiscono 
to.vc. 
Pr. 

Languisca 
languisca 



Lingua 
lancile 



languisciti 
languì sebiame t 
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Languente 
Pass. 
Languito 
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§ 79- Verbo ILLANGUIDIRE. 

Questo verbo ha la sola uscita in isco ; manca di 
participio presente , e si giova del solo ausiliare estere: 

$ So. Verta LARGIRE. 

Dicasi i come del verbo fruire , anche dì questo , 
cioè , che niun altro de' nostri verbi tanto fortemente 
si risente della origine tua latina quanto questo , 1* uso 
del quale per autorità degli scrittori antichi e moderni 
è forse più lìbero di quello che per avventura il buon 
gusto consenta. Perciocché largiscimi di trovare colui; 
largisci che noi siamo compagni, e simili , non pajono 
certamente modi si felici , come agli umili largisce 
grazia t a ciascuno largiva delle sue facoltà : dono 
largitoci dalla onnipotenza , ec. Bastino queste brevi 
osservazioni su questo verbo , dei quale i inutile dare 

3ui il prospetto , procedendo esso perfettamente Come 
verbo impedire. 

§ 81. Verbo LASCIARE. 

, È questo un verbo che si presta ad assaiisime maniere 
idi bel dire ; e sopra di esso , il quale d' altronde ha re- 
golarissimo 1' andamento suo , non ve altra osservazione 
da fare , se non che gli amichi cambiarono assai spesso 
la ci in s , dicendo lassare per lasciare , tralassare 
per tralasciare , lassarono per lasciarono , rilassata 
per rilasciata , ee. : cosi senza ragióne alcuna confon- 
dendo il senso del latino verbo lassare con quello di 
relinauere- V poeti può concedersi questo cambiamento 
in alcune terminazioni : ma i nostri prosatori si guar- 
deranno da questo modo , il quale né presenta partico- 
lare comodo nelT ordinamento del periodo, nò tu gra* 
eia veruna. 
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§ 82. Verbo LEDERE. 

Mastrofini dice che questo verbo ricusa 1 
mente. Certo è che offendere dà voci più sonore : ma 
lasciando che il senso dell' uno differisce d' alcun grado 
da quello dell' altro , anche per la diversa armonia sor- 
gente appunto dalla materiale conformazione delle ter- 
minazioni dell' uno e dell' altro, a chi s' intende in bello 
scrivere , pttò presentarsi assai spesso la opportunità' di 
usare il verbo ledere. Esso procede come credere , sa 
non che rigetta la desinenza del participio passato , 
uscendo In leso , e non in Induco, onde, abbiamo anche 
illeso. Per ciò potrebbesì dire che nel passato indeter- 
minato dell' indicativo meglio è dire lesi che ledei , 
e lese piuttosto che . ledè ; nel che varia da credere. 
È comporto, suo il verbo elidere.- e questo £a eliso , e 
non eleso ; molto meno eliduto. 

\, '. § 83. Verbo LEGGERE. 

La sequela di verbi che vien dietro a questo , è il 
principale motivo per cui ne diamo il prospetto. Esso 
in fatti si riproduce in eleggere , rileggere, ec. ; e se- 
guono l'andamento suo reggere, correggere, proteg^ 
gere, sorreggere, ed altri simili. Hanno inoltre tutti 
qualche anomalia confrontandoli col verba credere, che 
però in molle parti può servire di modello per essi". 



Leggo 
legge 



ìjtO. 

Pr. 



leggete . 
leggono 
Fend. 



leggeva 

Beggevamo, ec. 



leggero 
leggiavamo 



leggio 



leggbiam* 
leggano 



leggiamo 
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Pass, comp- 
ilo , aveva , ebbi 

lello , ec. 
Fui. 
Leggerò, ec 



Pr. 

u m 

Leggiamo 

leggete 

leggano 



PrjKrf. 
leggessi, ec. 

Leggerei 
leggeresti 
leggerebbe, ec. 



Pr. 



legga 

Leggiamo 

leggiate 



Leggente 

Pass. 
Letto 



Leggendo 

Verbi Ital. 



leggesse 
leggerehbi 



legghi . leg 
legghiamo 
leggliiate 
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§ 84. Verbo LICERE e LECERE. 

Nè licere, né lecere sono verbi italiani ; o sè una 
volta si tentò di renderli Itili , furono ben presto abban- 
donali. Pur da- essi furono tratte alcune terminazioni 
italiane: e sono della terza persona nel singolare del 
presente dell' indicativo , e del participio passato. Il 
primo dà lice e lìcito , il secondo dà lece e lecito. 
Lecito è terminazione comune alla prosa e al verso : 
licito si lia per antiquata ; lice e lece sono del verso; 
e più frequente è Fuso della prima. Noi abbiamo al- 
trove osservato come possano opportunamente servire al 
poeta 1* una e I* altra. 

§ 85. MALDIRE. 

Abbiamo detto essere questo verbo, e per senso e 
per andamento, .distinto da maledire. La Crusca vero- 
nese lo ha aggiunto, mentre. neW^. fiorentina mancava ; 
e quantunque, oltre i due participi» maldicente e ?nal- 
defto, non rechi di esso che 1' infinito , non v' è dubbio 
che non córra libero per tutte le. terminazioni che 
trae rial verbo dire, di cui esso è composto, al pari de' 
verbi ridire , predire , ed altri se ve n' ha. Non occorre 
dunque dare di esso il prospetto. Perà lo scrittole in- 

Jsgnoso vedrà non essere l' uso del medesimo tanto 
bero in ogni suo modo e tempo, che non vogliavi 
certa avvertenza. " m 

§ 86. Verbo MALEDIRE, 

Maledire o malàdire , che nell' una e nell' altra 
maniera trovasi usato egualmente , ha senso assai diverso 
da rnaldire , ed ha non solo andamento doppio , come 
eihborrrre , ma sotto quel doppio andamento ha varie 
Terminazioni sue particolari, che l'esempio de' classici 
scrittori rende pregiate non solo, ma eziandio comuni. 
E onde sia che il sig. Mastrofini dica le terminazioni 
procedenti dalla uscita in isco ora in tutto derelitte , 
noi noi sappiamo. Noi le presentiamo nel seguente pro- 
spetto , ii quale «erjre anche pel verbo benedire ^sic- 
come abbiamo già avvertito. 
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Maledico 

maledici 

maledice-- male- 
di s ce 
Malediciamo 



maledite 
maledicono 

lediscono 
Pìittt. 
Malediceva: ma- 

ledivi 
maledicevi : nia- 

malediceva: ma- 



ni al edite vaie 
maledicevano - 
maledivano 
Plus. ind. 
Maledissi i inali- 
dii 

maledicesti 
maledisse i mi 

ledi 
Maledicemmo 
malediceste 
maledissero : mi 

ledifono 
' Tut. 
Maledirò 
maledirai 

maledirà, ec. 



Maledici ; male- 
maledica : mal. 
disca , ec. 
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ledicelo 
maledicerà 
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aledicevojw 
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Pm. imp. 
Maledirti 
malediresti 
maledirebbe 
Malediremmo 



Maledica: male- 
dica 

lu maledica: ma- 
ledica 

maledica : male- 
dica 

Malediciamo 

malediciate 

uialcdicaiu) : mi- 
lediscano 



ATTIQTSATO 

maledicerei 



$ 87. Verbo MENTIRE. 

Ha doppia uscita come abbonire , ed e in ogni sua 
parte regolare. Non sarebbe dunque necessario darne 
li prospetto. Noi Io diamo qui di alcune sue parti, sulle 



quali da taluno qualche volta 
airriqwATo 



Mentisco : mento 
mentisci; menti 
mentisce: mente 
Mentiamo 



i potrebbe esitare. 
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mentano 

Men lisca ; m 
mentisca : menta 
mentisca ; menta 
AI enfiamo 



mentischLmenti 
mentiscili amo 



§ 88. Verbo M ERGERE. 

Mergorco ha detto F.' Guittone : Dante ha detto 
merse. Dopo di che non troviamo più uso di questo 
verbo , se non nei composti ài esso emergere , immer- 
gere diinergere , sommergere. Debbesi dunque ri- 
guardare come abbandonato affatto; e tanto più che non 
saprebbesi dire il preciso senso per cui possa distin- 
guersi da alcuno de 1 suoi composi!. Il breve prospetto , 
che qui ne diamo, servirà di norma per le termina- 
zioni de' medesimi , come pure di tergere , astergere , 
detergere , aspergere , e simili, che non possono per 
ogni parte, assomigliarsi nel!' andamento al verbo ergere 
già- da noi dimostrato. * 

COWJTfB 

Pass. ind. 
Me rei 
mergesti 

Mergemmo 

niergesle 



Pass. 
Merso 



ANTIQUATO 


POETICO 








mergei ; mer getti 






merge: mergelle 






mersamo i iner- 
gessimo 


mersono 




vergerono : mer- 






getterò 









§ 8g. Verbo MÉSCERE. 



Sarà grato il prospetto dì questo verbo, perchè rì- 
sparmierà imbarazzi a taluno. Doppio è il suo partici- 
pio passato stando all' uso degli scrittori; imperciocché 
si è detto misto e mesciuto. Ma noi mettiamo questa 
seconda terminazione tra le antiquate; è se per rive- 
renza de' moderni, che l'hanno riprodotta, segniamo', 
come quella che è atta ad essere usata , avvertiamo però 
che non può usarsi che con grande parsimonia, non 
troppo-bene sonando all'orecchio. 



COM7IVB 


ANTIQUATO 


POSTICO 


SUONSO 


1XO. 








Pr. 








.Mesco 






mesclo 


mesce 






mescle 


Mesciamo 
mescete 


mescetn» 




ineschiamo 


mescono 






mescioao : m 


Penti. 
Mesceva 








mescevi 








mesceva 




mesce a 




Mescevamo 








mescevate 






mescevi 






mesceano 




Pass. ind. 
















mescesti 
















Mescemmo . 






mescessimo 














mescerò 


mescerlo 


Pass, corno. 


'mesciuto 






Ho, aveva, ebbi 














Mescerò 








mescerà 








Mesceremo 
mescerete 
mesteranno 
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iup. 
Pr. 

mesca ' 


■ AirriquATo 


POETICO 


«HOMI) 


Mesciamo 
mescete 






Diesano 


mescano 

Fui. 
Mescersi, ce. 








Pr. peif- 
Mescessi 
mescessi 
mea cesse 
Mescessìmo 
mesceste 
mesce ssero 

Pr. imperf. 
Mescerei 
111 esceresti 

Mescercmmo 
11 iff scerebbero 


"mosceìsono 
'meacerebbono 


mescerla 

mtscerìano 1 me- 
scerle no 


mescesse 
mescessi 

mese essine 
mese erebbi 

mesceressimo - 
mescerebbanio 




mescili 






Mesciamo 
mesciate 




mescli 

ineschiamo 
meschino ^ • 


tur. 
Mescere 

PAS.T. 

Pr. 
Mescente 






Pass. 

Misto 

CBR. 

Mescendo 


•mesciuto 







TEORICA 



§ 90. Verbo MIETERE. 

Mietere e più italiano e da usarsi più comunemente 
di mete re , che però alcune volle ed in alcune termi- 
nazioni può essere di non ingrato effetto si in versi che 
in prosa E stato osservato non trovarsi scritto ne' clas- 
sici il passalo indeterminato di questo verbo , che 
deve essere mietei , mietesti , mietè ; mietemmo , mie- 
teste , mieterono ; e non mietetti , micette /> mietette- 
ro , e -molto meno metetti , moiette , indetterò , a- ca- 
gione del mal suono che l'incontro di tante t produce. 
Però chi direbbe non essere tali prime terminazioni le- 
gittime ? e perchè s' interdirebbero in iscritto , quando 
coltissimi parlatori da un capo all' altro d'Italia fé pro- 
nunciano si liberamente, come fanno di ripetei, ripetè, 
ripeterono? Fuori dell' accennata terminazione del pas- 
sato indeterminato , che in questo verbo è la sola da 
usarsi , esso procede pienamente come credere. Ne' suoi 
partìcipii sembra da preferirsi mietente a metente , e 
mietuto a metrtto ; cosi nel gerondio mietendo a me- 
tendo. Sarebbe dopo quéste osservazioni inutile darne il 
prospetto. . ' 

§ 91. Verbo MÉTTERE. 

Ma non sarà inutile dure il prospetto del verbo met- 
tere , trovandosi riprodotto spessissime volte ne' suoi 
composti ammettere, commettere, dimettere, dismet- 
tere , frammettere , intromettere , pi omettere , <rimet- 
tere, scommettere, spromettere ; ed avendo esso mede- 
simo vari, rioni che vogliono , essere avvertite anche 
per V influenza che possono avere su quegli altri verbi. 
In vece di misi , mise , si trova usato messi è messe ; 
e quindi promesse, rimesse, ammesse, frammesse, eC. 
Ma queste sono terminazioni antiquate , appena' oggi 
lecite al poeta in pochissimi di questi verbi. Similmente 
trovasi usato mettei , mettè , meuerono ; e quindi pro- 
metei , promettè , prometterono i terminazioni regolari , 
ma che non possono essere che di raro uso. 11 parti- 
cipio mettente vuole ingegno per bene annicchiarlo : 
ne' composti si dimostra meno diffìcile. E in essi poi , 
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e in mettere , il solo participi» passata che possa 
usarsi, è il terminato in esso. 



metti 
mette 
Mettiamo 
mettete ■ 
mettono 

Pend. 
Metteva 
mettevi 
metterà 
Mettevamo 
metteva Le 
mettevano 

Pass. ind. 
Misi 
mettesti 



Metti 

Mettiamo 

mettano 
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miss*; nuso 



mette imo 
mette toho 



mei- 



COML'YB ■ 

mederebbe 
menerebbero 


•metterebbono 


l'O ETICO 

metterla 

metUriano - met- 
to liei lo 


EHHONtO 


C p r G ' 
Metta 
metta 

Mettiamo 
mettiate 
mettano . 


.... 




mellino 


Plus, camp. 
Abbia , avessi 

messo , ec. 

IHP. 

Mettere 




. : . ; 




Pr. 
Mettente 

Pass. 
Meato • 

em. . 


JllisSO : 111LS0 




mei luto 



* - § oa. Verbo MÓLCERE. 

Questo verbo è difettivo , e la Crusca non ne ha regi* 
' strati che la terminazione molce. 1/ esempio di qualche 
moderno , e la ragione sostenuta dalla bella significazione 
del medesimo e del buon effetto di altre terminazioni , 
di cui massimamente il noeta può giovarsi, c'inducono 
a darne il seguente brevissimo prospetto. 



Moki 

Pend. 
Molce va 
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■ § 9 3. Verbo MOLLI RE. 

Ariosto e Tasso sono ' i soli ì quali, per quanto 
si è fin qui potuto osservare , abbiano fauci uso ai que- 
sto verbo prettamente latino., e da riguardarsi come 
abbandonato affetto. Sono però di buon uso e frequen- 
tissimo i verbi ammollire e riammollire, o rammollire, 
i quali procedono in tutto còme sentire. 

§ 9 4. Verbo MORDERE. 

Non è quistione per questo verbo , e per rimordere, 
die sulle terminazioni del passato indeterminato e 
del participio passalo. Bembo riguardò mordei e 
mordalo come lei Turnazioni cosi buone come morsi e 
morso. Caste/vetro disse non averle mai lette nè ih 
boccaccio , ne ia Petrarca. La stessa cosa attestano 
Pistoiesi e Mas trafitti , i quali aggiungono non averle 
trovale nemmeno in alcun altro degli Amichi. Però il 

Ìirimo d' essi dichiara che non i arderebbe d' error* chi 
e usasse*- U secondo ripete a un dipresso la stessa cosa, 
e finisce col metterle unitamente alle simili tra le incerte. 
Noi le mettiamo più volentieri tra le antiquate , perchè 
da una parte infine hanno origine legittima , e dall'altra 
non presentano certamente mal suono : ond' è che con 

Sualche industria possono essere rimesse in uso, come 
a fatto Tornielli dicendo : la coscienza- vi rimor dette. 
Castiglione aveva detto : se pur volete che le donne 
non siano mordale di„poca onestà. Chi ha buon gu- 
sto vedrà se rimordalo ne' tempi composti non vaglia 
•issai meglio di rimorso. 

f 
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mordè : mordelte 



morso no ■ mor- 
deremo i juor- 
dettero 
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Pass. camp. 
Fio , aveva , ebbi 
morso 
coita 
Pr. 

Morda 
morda 

Mordiamo 
mordiate 
mordano 

§ 9 5. Verbo MORIRE. 

Questo verbo ha alcune terminazioni con dittongo i 
mentre le altre in maggior numero lo escludano. Quelle 
rlje h.inno il dittongo, sano le disillabe non accentate: 
perciò si dice mi/oro , ina non mnorrò ; e le trisillabe 
'brevi : così diciamo muojono , ma non miiorono, né 
muorivano In alcune terminazioni inoltre cambiasi la 
,r in j" Ciò è nei presenti dell'indicativo, imperativo 
e congiuntivo, e nel futuro dell'ottativo II dittongo 
sembra introdotto per dare alfa prima sillaba un ap- 
poggio di forza ; e \aj per dare dolcezza alla parola. 
-■Da principio formatosi questo verbo dal latino mori, 
procedetle senza dittnngo e senza cambiamento di riaj. 
'Perciò presso gli Antichi trovasi frequentissimamente 
usato in versi e in prosa nella nativa sua semplicità. 
Cosi appena fu introdotta la variazione della r in/, 
l'uso della médesima fu sovente alternato. Questi due 
f.itli spiegneranno la classificazione che diamo delle di- 
verse voci di questo vtrbo nel seguente prospetto ; il 
luon giudìzio pei guiderà nella opportuna scelta -chi fi a 
da scrivere Resta da notare che il participio passetto 
di questo "verbo si accoppia spesso col verbo avere, 
equivalendo allora ad uccidere ; e che ilei futuro sia 
dell'indicativo, sin dell'imperativo, come nei presene 
imperfetto dell'ottativo, e nel corrispondente del con- 
giuntivo, ammette sincope, onde ha forza ed eleganza. 

coMurra 

J.vo. 
Pr, 

Muoro : muojo 
muori 
muore 



Aimo pai 
'mordalo 
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Jone 
Feni. 
Moriva 



Morivamo 
morivate 
mon-vci:o 
Pass. ind. 

moristi 

Morimmo 



Pass. £"Wp- 

Sodo , era , fu 
morto , ec. 
Fu. 
Morrò: morirò 
morrai : morirai 
morrò • morirà 
ec. 



muorano : 



morissi 
morisse 
Morissimo 
moriste 
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-ANTTOTATO 
muojamo : me 

'moroDO i mojo~ 



moritte: morelle 



o: raoja 



•murano .- moja- 



inerirono 
VttlBI ITjÌL. 



morso i monto 



muormo: ni ormo 

i 
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ETtltOJTBO 
morì rebbi 



rebbe 

morrebbero : mo- 'monrebbono 
rirebbero 'morrebbouo 



muojamo ■■ moja- 



riente 
Pass. 
Morto 



Morendo 

§ 96. Verbo MOVERE o MUOVERE. 
Vale per questo verbo quanto intorno alle parole 
còl dittongo abbiamo detto parlando d! morire. Pro- 
cedono come esso i suoi Composti. Ecco le parti del 
8uo andamento che possono meritare particolar at- 
tenzione. 



Pass- ind. 
Mossi 
molesti 



movei 
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Pass. camp. 
Ho , aveva , ebbi 
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POETICO 



ANTIQUATO 
m ovulo : mot» 
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$'97. Verbo NASCERE. 



II prospetto clie diamo di questo yerbo può to- 
gliere ogni incertezza a chi ne abbia. 





AirriQUAto 


TOBTJCO 


E 11 no. VE 0 


imo. 

• Pr. 








Nasciamo ' 


nasceri 10 




aucie 
nascili amo' 


Pass. ind. 
Nacqui 
nascesti 
nacque 
Nascemmo 


aascci; nascetti 
tiascè : nascette 




nascano 

nascessimo 1 na 
qua ino 


nacquero 


accio 1 nascer- 
ne ; uasceniio 


nasquer 





Baceresti 
nascerebbe 
Tf taceremmo 



Nasca 
nasca 

. Nasciamo 



Nascente 
Pass. 

«alo 



pasciuto 



nas chiamo 
nascili a te 
naschinu 



§ 98. Verbo . NASCONDERE. 

Nel prospetto di questo verbo si ha anche quello di 
ascondere. Una sola considerazione occorre ; ed ér, che 
quantunque Irovinsi ripetuti esempi di ascosto , parii- 
cipio passato del verbo ascondere , più grato è però 
1' uso di ascoso ; laddove in nascondere più grato è 
nascosto, lì poeta usa le accennate desinenze con mag- 
giore libertà. • 



coire™ 

Pass. ind. 

pascasi 

fi ascondemmo 



nascosero 

Pass. camp. 
Ho , aveva , ebbi 



nasconde! 
nasconde 
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$ 99. Verbo NEGLIGERE. 

E antichi e moderni scrittori accreditati offrono assai 
voci di questo verbo. Tutta la difficoltà sembra stare 
in sapere quale delle due ter in in azioni del passetto in- 
determinato sia da preferirsi , se negligéi , negligé 
che scende spontaneamente dalla redola , o neglessi r 
neglesse che proviene dal latino. Noi diciamo che 
per questa seconda sta il participio passivo negletto , 
e sta il più grato suono della desinenza. 



Negligo 

negligi 

neglige 

Negligiamo 

negligete 

negligono 

Pmd. 
Negligeva, ce. 

Pass, Old. 

Neglessi 
negligesti 

Negligemmo 

negligeste 

neglessero 

Pass. camp. 
Ho , aveva , ebbi 

negletto, et 
Fui. 
Negligerò 
negligerti 
negligerà 
Negligeremo , t 



legligevo 
negligéi 
negligi 



gligetter 



T E 0 RI 
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negligeria 



§ ioo. Verbo NUOCERE. 

Anche questo verbo usa il dittongo a si mi Li! udì ne 
degli "altri da noi accennati. E comunque poi s' incon- 
trino malti esampi di prosatori che l'hanno tralasciato',' 
non perciò si ritiene nall' uso indifferente , come si ri- 
tiene pei poeti. Questo verbj ha altre varietà dì orto- 
grafìa che vogliono essere avvertite. ' 
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ATTIQUATO 
noaemo : noccia- 


POSTICO 


ESSOStO ' 


nocete 
trac cono 

Pojs. ind. 

So equi 
nocesti 
nocque 


•nocciono 

no celti: nocei 
nocette: noce 


no cono 


nuocano : noe» 
ciana 

ttocquamo ; no- 
cesnrao 


noceste 

Pass- comp. 
Ho , aveva , ebbi 
noci ulti 


celtero: nocc- 




nocesti 


Pr. per/. 
No cessi 








Pr. imp. 
Wocerei 

nocerebbe 
Wo cere mino 
noceresle 




nocer.a 

nocentino t noce» 




nuoca 1 






nuociti 


nociamo 

nociate 

iiuocuno 


'noccia 
Docciamo 




nuocliino noe- 
dno < nuoccia- 


PART. 

Pr. 

Nocente, ec. 






ne» ' 



§ ioi. Verbo NUTRIRE. 

Per maggiore dolcezza si cambia talora la i in d , * 
talora eziandio la » in o. V una e l' altra cosa però tcì 
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gliono molla squisitezza di guslo perchè s* n' ;ibbia 
buon effetto. Il verbo nutrire ha doppia uscita rome 
abborrire. Il cambiamento dell' in o non succede 
che nel presente dell' infinitivo , e nelle terminazioni tri- 
sillabe. Ecco alcune parli del prospetto di questo verbo. 



nutriscono ■■ ira 
trono 

Pr. 

Nutrisci : nutrì 
nutrisca- nutra 
Nutriamo 

nutriscano > OD 

COHO. 

Nutrisca^ nutra 



§ io2. Verbo OBBEDIRE. 

Varia nell' ortografia il verbo obbedire , dicendosi 
eziandio ubbidire ; e quindi disubbidire e disobbedire. 
Nel resto procede reso! arissi ni a meni e come impedire , 
di cui abbiamo già dato il prospetto. 

% io3. Verbo OFFERIRE. 

Dal sincopato verbo latino /erre , e suoi composti , 
furono tratti molti verbi italiani , ne' quali sembra che 
dapprima si volesse schivare il mal effetto della' sìncope 
originale : onde non fu detto né offerte odo/fere, né 
proferre o prò fere , ni- differre o difere ; ma bensì 
offerere , profeere s differere , siccome nelle vecchie 
scritture veggiaino , senza dir qui che in alcune di 
esse trovasi ancora .offerare e sofferà re , terminazióni 
assai presto bandite dall'uso. Or quelle terminazioni di 
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seconda conj unzione col tempo ebbero mala fortnna , 
essendo parulo che miglior suono si avesse volgendo 
questi verbi alla terz;i ; e cosi, si ebbe offerire , confe- 
rire , differire , proferire , inferire , trasferire , sof- 
ferire. Non però sì ferma fu allora in questi verbi ia 
nuova forma , che o tutti di in et Lessero affatto le traccie 
dell'antica conjugaiione , o tutti restassero retti da re- 
gola uniforme sotto la Conjugazione terza,! alla quale 
erano siati portati. Primieramente alcuni sotto la desi- 
nenza della terza -conjugazione mostraronsi pieghevoli a 
ricevere sincope, ed altri no. E per quéste? 0 abbi atrio 
offrire e soffrire , elle in prosa e in verso , acconn'a- 
mente preferisconsi ìt più delle volte ad offerire e 
sofferire; ma non abbiamo confrire , difrire , in- 
frire, profrire , rifrire , trasfrire , voci che l' orec- 
chio italiana altissimamente ricusa. In secando luogo 
sotto la forma della terza conjugazione non tutti hanno 
1' uscita in isco , per modo che o in essi sìa sola , o 
sia asso hi (.unente preferita in tutti del pari. "Impercioc- 
ché mentre costantemente^ diciamo differisco, inferisco , 
conferisco , riferisco , trasferisco , diciamo poi tanto 
offerisco quanto ''off età ' , e più volentieri sofferò erte 
sofferisco ; ed alcuni hanno det.to egualmente profe- 
risco, e profero. E pero , da osservarsi che profero 
e proferì -, n malgrado dell' uso fattone da decanti au- 
tori , vuoisi mettere ira le anticaglie ; e che ad afferò 
e sofferò ; più antiquati , che usuali , si preferisce sof- 
fro ed offro. Altre differenze similmente presentano 
questi verbi tra loro : tutti seguono il verbo offerire 
nella desinenza in ii del passato indeterminato ; 
ma noi seguono lutti nelt' altra in ersi , che noi ri- 
guardiamo più propria del verso che della prosa ; è 
se dicesi offersi , soffersi , appena può dirsi proferii 
e rifersi : non mai poi confarsi, infersì , dif/ersi, ec. 
Alcuni hanno detto offerito , che senza dubbio è desi- 
nenza antiquata , nè da preferisi sicuramente ad of- 
ferto ; e mal sonerebbe sofferito per sofferto ; ma 
sonerebbe pessimamente differto , inferto , confetto , 
riferto , crasferto. Con queste avvertenze il prospetto 
del verbo offerire servirà per tutti i verbi accennati : 
aggiungendo solo che offrisco , off risei , -offrisce', 
soffrisco, soff risei', soffrisce trovatosi in alcuni poeti- , 
nia poco poeticamente. 



Offerisco r offro 
offerisci i offri 
offerisce ■ offre 
Offeriamo^ o Uria- 
offerite : offrile 
offeriscano : of- 

Pend 
Offeriva : offriva, 

offerivi ! offrivi 
offeriva; offriva 
Offerivamo : of- 
frivamo 
offerivate; offri- 

offerivaooi offr 

Post' ind. 
Offerii: offrii 
offeristi- offristi 
offerì ; offri 



Pass- camp. 
Ho^sveva, ebbi 



offrisco : *offero 
offrissi i 'offerì 
olTere: offrisce 



Fut. 

Offerirò : offrirò I ofTeird 
offerirai: offrirai offerrai 
offerirà . offrirà j offtrrà 
Offeriremo : of-' offerremo 

friremo I 
offerirete . offri- offerTetc 

relè 1 j. 

offeriranno : of-o(f erra uno 



offria i offeria 
a afri* 



offerì mio 
offerivi 
- offerivo no 



offersero ; offerì- < 
ro : offerir . of- 
frirò i offrir 
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offerite : offrile 



offerisse i offrisse a 
Offerissimo i 

f rissimo 
offeriste: offriste 



; offri- jOfferresti 



il of-, offerimmo 



offerì n 



offerirebbe: offri-lofferrebbe 

rebbc 
Offeriremmo " 

friremmo \ 
offerireste; offri- ; offe rres te 

offerirebbero : of- "offerirtfibt 
frirebbero offerrcbbero 

Offerisca : off 
offerisca i ofl'i 
off "risica: offra 
Offeriamo ; 

offeriate i offriste 
Offeriscati 



offeriria; offrirti 



irirebbamo i 
iffriressimo 
offeriresti : offe- 

- offerirebbe no 



offri sca 
i offri' offris ca 
- offra : offrisca 



offrente 
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. ■'. : $ »o4. Verbo 'OPPRIMERE. 

E composto di premere, cambiatane la prima e in i t 
come lo sono eziandio comprimere , deprimere , im- 
primere -, reprimere. In questi Terbi però quel cam- 
biamento porla differenza nelle terminazioni del passato 
indeterminato e del participio passato , come daf. 
seguente prospetto di opprimere , e da quello ,, die da-! 
remo ni sup luogo , di premere, si rende manifesto.: 

. contras . 
Pass. ind.. 
Oppressi 
opprimesti 
oppi-rase 

opprimeste 
oppressero 

Pass. camp. 
Ho, ebbi ec op- 



$ io5. Verbo PARERE. 

Abbiamo notate varietà in apparire e comparire, 
clie entrambi lengonsi, come alcuni altri , per derivanti 
da qutsfol véfbo. Molte ne ha esso medesimo ; e assai 
si quistiona sul grado di pregio in che ' abbiami a| 
tenere alcune sue terminazioni. Noi speriamo di avere, 
a ciascheduna assegnato più veri similmente il posto 
cunveniènte. Alcuni dubitarono se questo verbo abbia' 
mòdo imperativo ; non perchè , come sembra che Creda' 
Mastrofini , non possa prescriversi a taluno che paja , 
ma perchè le. terminazioni pari e parete presentano 
un certo che di sordo o di sgarbato , o per qualunque 
altra ragione sì poco grato ali orecchio , o fora" anche 
si rato ad essere espresso , che a primo senso mostra 
forma piuttosto rustica. Né , se alcuna pensasse cosi , 
è certamente vietato di sostituire al verbo parere 
il verbo sembrare : essendo Juori di dubbio che là 
terminazioni imperative di questo riusciranno nel di- 
scorso più grate. Però nulla sarebbevi a ridire , uden- 
dosi : or pari adunque quel c/10 non. sei , se- n* hai 
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animo : e voi all' incontro parete tosto quelli che 
liete veramente. E Pistoiesi e Mastrofini omettono il 
participio presente del verbo parere , forse perchè 
troppo simile a voce di tutt* altra natura e tutt' altro 
sènso. Cerio è die sono re gola rissi mi apparente e com- 
parente , ed è certo che non può nascere equivoco tra 
il participio presente di parere e il nome che abbia- 
mo accennato- Yorrawi ingegno in usarlo ; ma non 
perciò può dirsi che questo verbo ne inanelli. Basti però 
T avvertimento. Noi lo porremo fra le voci antiquate 
segnandolo Amore di dolce pronuncia Ila fatto che in 
alcune uscite del verbo parere si cambi la r in /, come 
nel verbo morire. Ma pacamo, sia nel modo indicativo, 
sia nell' ottativo , sia nel congiuntivo, non sembra di si 
felice costruzione da contentare ogni orecchio. Ed è 
meraviglia che si collochi poi tra le yci erronee pa- 
riamo , che è voce regola rissima , e che non può dis- 
gustare se non chi per avventura abbia la r in abbomi- 
nazìone. Che se pariamo fosse rigettato perchè simile 
terminazione ha pure il verbo parare , dovrebbesi ri- 
gettare incile pari, sdeonda persona singolare del pre- 
sente dell'indicativo: il che non si fa. Noi ristabiliamo 
ne' suoi primitivi diritti pariamo , e poniamo paj'amo 
tra le voci antiquate , fattale grazia del segno. Ai più 
delicati poi insinuiamo che sostituiscano sembriamo* 
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ANTIQUATO 
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/£' 








Pa ri 






paro i pargo 










Pariamo 


•pflj.Hl IO 


par 




parete 








paiono i parono 
Pend. 






pajano i pamo 


Pareva 








pareri 
















Parevamo 






paremio 




paravate 






parevano 


parienoi parlano; 


partano 


parevono 


Pass. indcUr. 








Parvi 




parsi 


parei i pare (ti 


paresti 
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$ io6. Verbo PARTIRE. 

Meriterebbe questo verbo più considerazioni da' 
Grammatici , di quelle che per ordinario vi facciano 
sopra. Esso è di doppia distintissima significazione , 
quantunque dagli stessi elementi proceda , e ne' diversi 
suoi sensi gì' includa. Imperciocché è un ire in parti , 
diremo cosi , e quando uno si muove da un luogo per 
andare ad un altro , e quando fa più parti di una cosa 
dividendola. Ma comunque questo verbo sia material- 
mente lo stesso in ambedue i sensi , pure alcuna diffe- 
renza prende nell'andamento suo, secondo la signifìca- 
lìane che ha ; di modo che polrebbesi sospettare che 
due fossero i verbi partire , non uno solo. Infatti dire : 
tn partisci da Milano , incamminandoti verso Lodi } 
come : tu partisci co' tuoi jratelli la eredità paterno- , 
non può non riguardarsi per grande inesattezza : mentile 
se F. Jacopone ha dello: Da attesto mondo affatto 
mi vanisco , od egli ha voluto dire che si divideva 
d'affari col mondo, O non ha parlato colta conveniente 
proprietà. Sembra adunque che nel senso di dividere , 
ossia come verbo transitivo , partire abbia 1' uscifa sua 
in isco , e così facciano is par tir e e compartire , o 
scompartire e ripartire ( tornare a far parti ) : e Come 
intransitivo o neutro , sia semplicemente come sento ; 
e cosi io simile significazione debba dirsi di ripartire 
(ritornarsene). Che se a partire nel primo senso , e a 
compartire e a ripartire i poeti danno 1' uscita che 
diciamo propria del secondo senso , ciò debbesi attri- 
buire alla libertà che loro in tante altre cose si accorda. .■ 
Ma di ciò basti fin qui. II prospetto, che diamo di 
questo verbo , servirà per entrambi i casi. 
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COKUVE 

ino. 
Pr. 

Parto > partisco 
parti: partisti 
parte : par ti&ce 
Partiamo 

partoio : parti- 


ANTIQUATO 

partimo 


POETICO 


e intorno 

parligchiamo 1 
partisciamo 

partano ; partì- 


*Pr. 
Parti i partisti 
piarla : par lisca 
Partiamo 

parlano ; parti- 






parlischino 


Pr. 

Parta i parti tea 
parla : par lisca 
parla : par li se a 
Partiamo 
parliate 

partano i parti- 
senno 


partisi; Ili 


parti 


parti ■ partiseli 


PAR?. 

Pr 
Pcua. 


•partente 






Partito 


partalo 








§ 107. Verbo PASCERE. 




Può desiderarsi il prospetto di questo verbo , non 
procedendo come nascere, comunque alcun poco 'vi 
si assottigli. 


Pass. ind. 
Pascei 

Pascemmo 

pasceste 

pascerono 


ANTIQUATO 

pascetti 
pascette 

pascettono : pa- 
scettero . pa- 
scerno ' pa- 


POETICO 

pascerò 


BftROKEO 

pascessimo 
pascesti 
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COVUN1 

Pass. camp. 
Ho , aveva , ebbi 
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ANTIQUATO 

pasto 



E" 



Pascente 

Pass. 
Pasciuto 



§ 108, Verbo PATIRE. 

I primi scrittori di nostra lingua latinizzarono con 
questo verbo ne' presenti dell' indicativo , imperai ito e 
congiuntivo , dicendo paio , pali , paté , pala ; e tali 
voci piacquero poi a' poeti per la loro brevità. Ma 
in seguito sì preferì la terminazione in esco ; e dan- 
done qui il prospetto , non mancheremo d' indicare 
a quale uso le rispettive diverse voci si accomodino 
più. Si avverta però che il composto compatire mal 
si adatterebbe ìn alcun caso alle desinenze antiquate 
di patire; né vogliamo eccettuare per avventura quella 
di compaio p*r bisogno di rima , la quale piuttosto 
accuserebbe meschinità in chi non sapesse farne senza. 



p a timo 



paiono 

9. 

Patisci pati 
patisca 



l'aliamo 
patite 
patiscano 
cosa. 
Pr. 
Patisca 
patisca 



patiate 

patiscano 

PJKT. 

Pr. 

Paziente 

Patito 

Fut. 



pota 



lisciamo 
patiscliino 



§ 109. Verbo PENDERE. 



Come abbiamo dimostrato di fendere , anclte questo 
verbo si allontana per alcune parli nel suo andamento 
da attendere. Seguono V esempio suo i verbi dipendere, 
impendere ( se non fia troppo latino J 8 propendere. 



Pass- ind. 
Pendei : pendetti 
pendesti 

pende; pendette 
Pendemmo 



pendeste 
penderono 

dettero 

Pass, Cùmp. 
Sono , era, i 

penduto 



penderò : pendèi 



penilèrno ; pen- 
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§ no. Verbo PENTIRE. 

Gli antichi tutti dissero pemere , che Cavalcanti 
spiega per pena tenere. Pantere non è che abbrevia- 
tura del latino pcenitere. Dicono alcuni che questo fu 
tratto da penitus ire , quasi penetrare più addentro , 
Come è il dolore di aver f.itlo male : ma con Ciò non 
rendono ragione del perchè si scrivesse col dittongo- ce , 
il quale manifestamente mostra che pcenitere viene 
da peana. Meglio è dire che i Latini lo trassero dai 
Greci, i quali usano un verbo esprimente prendere 
cura od affanno dopo ; che é lo stesso che aver pena. 
GÌ' Italiani hanno tradotto n loro modo il pcenitere dei 
Latini senza imbarazzarsi di etimologie. Ne' Trecentisti 
il verbo pentere è usitatissimo in ogni sua parte , e dis- 
sero pentuto per participio ìl più delle volte. Pe- 
trarca però senti Com" «ra meglio pentito e pentirsi- 
« questa più grata terminazione ha prevaluto , e 1' altra 
si è abbandonata interamente. Questo verbo adunque 
procede come sentire, essendo erronea ogni desinenza 
la quale supponga che pentire abbia uscita in isco. 
Dopo queste osservazioni si rende inutile il prospetto 
di questo verbo. Avvertiamo solo che il suo participio 
è penitente , e non pentente , che nissuno scrittore ac- 
creditato usò mai, e che sarebbe troppo duro all'orecchio. 

§ ni. Verbo PERDERE. 

Non d'altro intorno a questo verbo si disputa se non 
del pregio in che possa tenersi la sua uscita nel pas- 
silo indeterminato dì persi in vece di perdei o per- 
detti , e cosi di perse e persero invece di perde o 
perdette , e peraerono o perdettero : come pure 1' u- 
scita nel participio passivo , e perciò ne' passati com- 
posti di perso in vece di perdalo. Moltissimi esempi si 
hanno di tali terminazioni e in versi e in prosa; ed. è 
certo poi che nel verba disperdere è terminazione co- 
mune disperso , poiché disperduto vuoisi usare raro 
assai, comunque, usalo opportunamente , sia per produrre 
bel effetto. Pur sembra che in prosa persi e perso e 



le altre desinenze simili abbiano seco un certo suono 
sordo , poco grato all' orecchio. Ond' è che noi incli- 
niamo a metterle tra le parole poetiche permesse bensì 
al prosatore , ma non a modo che debba usarle senza 
ritegno. 



Perdo 

Perdiamo 

perdete 

perdono 

Peni. 
Perdeva , ec. 

Pass. ind. 
Perdei: perdetti 
perdesti 
perdi o perdette 
Perdemmo 



perdeste 
perderò no : per- permettono 

dettero 
Pass. camp. 



perdea 
persi 



perduto , 
Fot. 
Perderò, ec. 



Perdente 

Pass. 
Perduto 



perdiàno 
perdano: perdeno 



persero ■ perde- 
: perder 



perdesti 
persane 



perso 



§ uà. Verbo PERIRE. 

Ebbe questo -verbo da principio due uscite nel pre- 
sente dell' indicativo , come abbonire. Quella in «ed 
è di uso comune in prosa e in Tersi ; V altra non è 
propria, generalmente parl.indo, che del verso. Noi se- 
guiremo di questa le poche che alcuni egregi prosa- 
tori sì sono permesse di usare con buon efletto. 
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pero 



perituro 



pero no 



perirò i perir 



periscano ; pero- 



peri ,clii 

peri schiumo: ] 

lisciamo 
peri scfii a te 



$ n3. Verbo PERSUADERE. 



Anche su questo verbo si disputa quale termi nazione 
più pregiata debbasi ritenere nel suo passato indeter- 
minato delle tre che presenta. Noi abbiamo disposto 
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il seguente prospetto, secondo che pìii o meno trovasi 
usato da' buoni scrittori. Procede egualmente il Terbo 
dissuadere. 



persuadesti 
persuase 

Persuademmo 

persuadeste 

persuasero 



Pass. eomp. 
Ho, aveva;" ebbi, 



•persila dereuo; 
•persua dettero 



porsuademo > 
persua de mio 



§ 114. Verbo PIACELE. 

Sari bene dare qui il prospetto di questo Terbo, 
»on solo perché veggasi l'andamento suo, che è co- 
mune anche a compiacere , dispiacere e ripiacere, 
ma perchè s' abbia sicurezza della ortografìa conveniente 
alle vurfe sue terminazioni. 



pi acci 

piaciamo 

piacciano 



Posa- eomp. 
Sodo i era , fui 
piaciuto, te. 
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piacei ; piati; Iti 
piace : piacette 



'piflcquono: pia- 
c ero no ; pia- 
lletterò 



piace endo 
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celiamo : pia- 

«cesti 
piacquero 



piatiamo 
piaciale 

pisciano ; pitica- 

-i = piattino 



si6 
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' 1 § n5. Verbo PIANGERE. 

Dicesì anche con trasposizione piagnere , da usarsi 
però soltanto in alcune terminazioni , e dove , siccome 
d' aìiri Terbi abbiamo dello , tale mollezza ili sucno 
facria buon effetto, tasterà di questo verbo presentare 
le poche parti sulle quali può cadere alcun dubbio. 
Jl verbo frangere procede nella stessa maniera; ma 
esso non ammetta trasposizione. 



COMIWE 

Pass. ind. 

piargli 

Piangemmo 

piangeste 
piansero 
/wp. 
Pr. 

Piangi tu, ec. 


AWTIOUÀTO 

pian gei 

piange , piangeo 
piangeremo 


POSTICO 


pianiamo ■■ pian- 
gessimo 
piangesti 


Pr*" 

Pianga 
pianga 
pianga, ec 


pianghi 






Pr.' 
Piangente 
Pass. 








Piangendo 









§ ^116. Verbo FINGERE. 

Vuoisi dare il prospetto anche di questo verbo pel 
frequente uso che occorre non tanto di esso quanto di 
altri molti die hanno 1' andamento suo , come sono , 
oltre il suo composto dipingere, i verbi attìngere , tin- 
gere, ritingere , stringere , fingere , infingere , cingere , 
accingere, incìngere, ricingere, scingere, spingere, 
respingere, sospingere, astringere, costringere, distrin- 
gere, ristringere, ce. Tutti questi verbi possami in alcune 
loro terminazioni sostenere la trasposizione, come abbiamo 
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Botato, dì piangere: non la soffrono però ove seguono 
le vocali a ed a. Olire ciò non tulli lianno conservala 
la desinenza in into al loro participio passato. Sirin- 
gete , costringere , astringere , distringere , restringere 
fanno stretto , costretto , astretto , distretto , ristretto. 



Fingo 

pil!gi 

Finge 
Fingiamo 
pingetp 
fingono 

Paté. 
Fingeva 
p ingerì 
pingeva 
Fingevamo 
pingeva le 
pingevano 

Pass. ind. 
Finii 
fingesti 
pinse 
Fingemmo 
fingeste 
pinsero 

Pass. camp. 
Ho, aveva, ebbi 

P Fui. 
Fingerò 
fingerai 
pinzerà 
Fingeremo 
pinzerete 
pioteranno 

lMP. 

Pr. 



Fingi 
pi.iga 
Fingiamo 
fìngete 
pingano 

Fot. 
Piitgerai, ec. 
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pi Ughi amo 
pi ng ano 

pingei 
pingeamo 



pingevono 
pingei- pingett» 



finge: ptngelte 
pi n sa 1110 



pingbìamo 
pìngbino 
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pingni 
pingbi 



§ 117. Verbo PIOVERE. 



-Di questo verbo giova aver presente il prospetto 
per quanlo riguarda il passato indeterminato^ m Cui 
somiglia molto al verbo bere. 



-UTTIQUATO 

pipyetti 
piovelte 



POBTTCO 
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Piovemmo 
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MtttOXBO 


pioveste 

piovvero: pio ve- 
rone 

PJBT, 

Pr. 
Piovente 

Pw. 
Piovuto 


piovvono- 1 pio- 
veliero i pio- 


pìobbero i piob- 





§ 118. Verbo PORGERE. 

Avendo f>V Italiani dal latino porrigere mediante sin* 
cope fatto il verbo porgere , anche nelle terminazioni 
del passato indeterminato esso risente di tale sua ori- 
gine , e eoa pure nel suo participio passato , sicché , 
diversamente da quanto si è detto di altri verbi, la ter- 
minazione , che parrebbe regolare , è tanto lontana dal 
comun uso , che Mastrofini V ha posta tra le voci in- 
certe , erronee , senza poi indicare se sia erronea od 
incerta ; due cose assolutamente distinte. Noi con miglior 
ragione la diremo antiquata. Procedono eome porgere 
non solo i suoi derivati , ma altri di simile desinenza , 
come sono accorgere , scorgere , sorgere , risorgere. 
Ecco le parti del suo prospetto che giova particolar- 
mente conoscere. 



porssmo i por- 



AirriQUATo 
porgei; porgati 
porgi i porgetle 



porgesti 

persone ; porge- 
rono i porget- 



Porgiamo 
porgiate 
porgano 



porghianio 
porgila te 
porghino 



§ 119. Verbo PONERE e PORRE. 

La seconda terminazione non è che abbreviatura della 
prima; ed ha sì prevaluto anche ne* derivati da ponere, 
che ornai questa si reputa antiquata in tutti, massima- 
mente per la prosa. Ciò però dee intendersi ne' pre- 
senti del modo infinitivo , nel futuro dell' indicativo * 
nel presente imperfetto dell' ottativo , e nel corrispon- 
dente tempo dei congiuntivo. E per la lunga sequela 
di tanti verbi che procedono come questo , e per le 
varietà che in esso si osservano , abbiasene qui ad ogni 
occorrenza il prospetto , a cui non altro vuoisi aggiun- 
gere , se non che questo verbo nella seconda e terza 
persona singolare dell' indicativo , e nella seconda pur 
singolare dell* imperativo soffre volentieri apocope , co- 
me nel presente del modo infinitivo, nulla trovandosi 
più frequentemente detto in prosa e in versi che pon 
e por , e porsi e potimi e pommi e ponto e pollo , 
e simili. Altra osservazione necessaria è, che comunque 
sia fuor d'uso e in esso verbo e ne' suoi derivati il 
participio passivo terminante in èsito , resta però que- 
sto vigente nel verbo opporre , benché si preferisca 
1' altra terminazione ; e non si potrebbe rimproverare 
di errore chi dicesse ordine composito , apposita im- 
magine , persona interposita. 



COMUNE 


ANTIQUATO 


POETICO 


Bonomo 


ESO. 








Pr. 








Pongo 






pongW 








Poniamo 


ponemoi pollia- 




ponghi amo 1 po- 




mo 




gonet» 








pongono 


ponono 




polano 



ponevi 



ponevate 

ponevano 

Pass- ind. 
Posi 
ponesti 



Pass. eomp. 
Ho , aveva , ebl 

■ P Fut. 
Porro 

Svorrà 
orremo 

porranno 



Pr. perf- 
Ponessi , ec 

Porrei, ec.'' 
porrebbe 



ANTIQUATO 
'ponevo 



ponga 
ponga 
Poni ami 



ponenuo : pona» 

ponevi 
ponevouo 



pone ; ponette 
posatilo: pon ri- 



posano 
ponuto 



ponerò 
pollerai 
ponerà: porrae 
polleremo 
pon erete 
poneranno 



ponghi 

pona 

pognamo 



pogna 
pegni 
pogna 



ponghi i pona 
sogniamo : pon- 
ghi amo 
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COMUNE 
puniate 

pongano 


ANTIQUATO 

pognate 


POETICO 


ERBOSE» 

pogtiiate : pon» 

ghiaie i 
pongbina 


tur. 

Porre 

PART. 

Ponente 
Pass. 

Posto 


p tignante 
posilo 




ponuto 


Ponendo 


pognendo 
§ 120. Veri 


o POTERE. 




Il verbo potere è de' più irregolari che abbia Ja 
lingua italiana. Debbesi dunque a sicura istruzione de' 
giovani darne il prospetto. Notisi credere i Gramma- 
tici che questo verbo non abbia imperativo ; percioc- 
ché, dicono essi, non può comandarsi ad alcuno che. 
abbia potenza , se non l' ha. Ma non ninno avver- 
tito che può darsi altrui potenza, quando si sia da 
lanto , corri' è. di Dio rispetto a tulle le cose , e come 
in minore estensione può essere dell' uomo , e di certe 
condizioni dell' uomo. Le quali idee essendo atte ad es- 
sere annunziate anche pel modo imperativo, ragione 
vuole che questo verbo non se ne privi si leggiermente. 


COMUNI! 


A3TI0CATO 


POETICO 


BitaOttBO 



puoi 



possono 

Pend. 
Poteva 
potevi 
poteva 
Potevamo 



po 

potiamo ; posse- 

possete 
puoono 

possea; 'potevo 

potavamo i po»* 

se vaino 



o i pon 
potuti- polla 



□igifeed t>y Google 



DB VERBI 
j ANTIQUATO 

pOWettii "potetti 

Iposiclle .'palette 



poterono^ potet-'poleilooo : 
settimo 



poterà ; porà , ec 
poteremo: pore- 



: patti: poticili 
I - ■ • 

potte i polìede 

po teliamo 
le^imo 

potesti 

poUrno i polen. 

pollerò : pò. 
tiedero 



po trebbi 

po resti 



polrebbamoi po- 

t resi imo 
poreile potresti 

poria- polrehbano 



Oigiltzsd By Google 



cotnm 


ANTIQUATO 


POBTICO 


KBROKEO 


CONO. 

ÌCi.mo 
possiate 
possano 


possi 
potiamo' 




possi 

potiate 
polsino 


Pass. camp. 
Ho . abbia , aves- 
si, o sia, fossi 
potuto , ec 

Pr. 

Potere 


possalo 






Post. 
Avere, o essere 


- 




possere 


P p'r. 
Potente : possen- 
te 

Pass. 
Potuto 

Fut, 

Essere per potere. 

6BX. 

Potendo 


possuto 
posse ndo 







§ 121. Verbo PRÈMERE. 

Questo verbo , clte leziosamente da alcuni fu scrìtto 
priemere , non ha dato alla lingua nostra soltanto spre- 
mere come suo composto , ma nen altri col solo cam- 
biamento della prima sua « in i, quali sono esprimere » 
opprimere , deprimere , comprimere , reprimere , ec. 
Ma questi nel passalo indeterminato e nel participio 
passivo si allontanano dal loro principale , siccome po- 
trà yedersi confrontando il prospetto dato da noi del 
Terbo opprimere , a cui si conformano gli altri simili , 
e quello dì premere , che diurno qui nelle parti atte 
a mostrare la differenza, lì solo composto spremere lo 
siegue a rigore. 
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commi 

Perfetto 
Premei : premetti 
premesti 


ASTOQO'ATO 


POSTICO 


saaoirao 


premi ; premette 
Prememmo 




presse 


preme ti amo: pre- 


premerono : pre- 
mettero 
Pass. camp. 

Ho , aveva , ebbi 


premettono 


presterò 
presso 


premettano 


premuto t ec. 









* § 122. Verbo PRENDERE, 

Questo verbo serve di norma pe' verbi apprendere , 
comprendere , imprendere , riprendere , soprappren- 
ttere , sorprendere. Nel suo passato indeterminato 
ammette varietà da non tacersi. Ma non è da tacersi nem- 
meno che la seconda uscita di questo tempo in que* 
composti non è da usarsi così lìberamente come la sua. 
Vuoisi vedere con quali parole si congiunga , per giu- 
dicare dal complesso dell armonia elle il perìodo, se- 
condo lo stile in cui si sci iva , possa più convenien- 
temente prendere. 

ANTIQUATO POSTICO SMOSSO 



Prendo 

prende 
Prendiamo 
prendete 
prendono 

Pass. ind. 
Presi- prendei 

prese: prendi 
Prendemmo 

prendeste 
presero: prende- 
rò!! o 

Pass. camp. 
Ho , aveva , ebbi 
preso 



prenderti 
prendelte 



Pf. 

Prenda 

prenda 
Prendiamo 
prendiate 
prendano 

IMF. 

Fut. 
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prendrò, ec. 
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§ ia3. Verbo PRESCINDERE. 

Possono su questo verbo nascere dei dubbii , elee noi 
terremo col seguente prospetto. Ma nel mentre che 
avveniamo aveie terminazioni simili a quelle di questo 
■verbo i verbi scindere , discindere , rescindere , av- 
vertiamo pure clte in altee differiscono. Si dice pre- 
scinduto t ma non scindalo , nè discinduto , né re- 
scindalo. E se si usa dire scisso e rescisso , certa- 
mente ognuno si asterrà da dire discisso , a meno che 
necessità noi costringa , e non gli riesca di a n nicchiare 
tale parola in modo da produrre buon effetto. Lo stesso 
sembra doversi dire di discisti , se per avventura si 
vuole usare scissi e rescissi. Che se mai si preferisce 
rescindei, rescindè, discindei , discindè, non mai si 
dirà scindei, scindè. L'orecrhio vale più della re- 
gola; e manca autorità dì scrittori classici. 



Pr. 
Prescindo 
prescindi 
prescìnde , ec. 

JW. 
Prescìndeva 
prescindevi 
prescindeva 

Pass. ind. 
Prescindei 
prescìndesti 
prescindè 



prescinde» 
prescìndei* 
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Prescindemmo 
prescindeste 
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Emonio 

prescìndessimo 



Prescìnda 
prescinda 
prescinda 



Prescindilo 



§ laif. Verbo PRETERIRE. 

Esce in isco, come impedisco ; ed è regolare nel suo 
andamento. Il suo participio passato è preterito , conte 
impedito Pronunciata breve questa parola non é che 
semplice aggettivo, che significa passato. 



§ n5. Verbo PUTIRE. 

Se ragione di analogia vale, pitto, putì, pute di- 
scendono dal vecchio verbo pitterei ed è per questo 
che negli antichi trovami queste terminazioni , grate 
poi esse per la loro brevità a poeti, da' quali ultimi , 
più che dai primi , sembra che i moderni le abbiano 
tolle per usarne in prosa. Vero è che non si cita passo 
di scrittore accreditato che rechi terminazione discen- 
dente da pulisco. Ma ehi non confesserà questa essere e 
naturala ed elegante , e nella prosa assai più pregiatole? 
E Comunque la massima parte dei tesori della lingua 
sia depositata nelle accreditate scritture , chi potrà dire 
che in esse trovinsi tutti ? La ragione e 1* autorità de 1 
buoni parlatori giustificherà il seguente prospetto. 



COVUHB 

ino. 
Pr. 
Putisco 

putisce 
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pitto 
putì 
PHte 



1U0H1O 
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putite 
putiscono 

Pend. 
Puliva 

Putivamo 
putiva le 
pulivano 

Pass. ind. 
Putii 
putiti 
puti 

Pulimmo 
putiste 

Pass camp. 
Ho, aveva, ebb 
putito 
Fot. 

Pulirò 
putirai, ce. 

IBP. 



Pr.ptrf. 



Pr. intp. 
Pulirei 

putirebbe 
Putiremmo 
putireste 
putirebbero 
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putimo ! . 

ivo jputìa 



putirò i putir 



pittano 
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Putisca 

Putiimo 



Putente 

Pass. 
Putito 



§ 126. Verbo RADERE. 



Importa vedere l'andamento di questo verbo in al- 
cune parli , sulle quali potrebbe nascere dubbio in alcuno. 
Varano , scrittor beilo quanto altri mai , ha usato ra- 
senti per radenti. In generale rasente è avverbio, non 
participio. 



raderono ■ rate 
Pass. camp. 
Ho, aveva, ebbi 



Rada 
rida 
rada 
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rasarne- : rtetes* 






ma 










radi 


radalo 
radi 



Vebbi Ital, 



radino 



S 127. Verbo REDIMERE. 

Redimere , dirimere , esimere sono slmili ; ma a po- 
che si riducono le ieruiiiuuioni che di questi verbi si 
trovino confermate per lesti di scrittori classici , o de- 
gni di essere lidi. li prospetto elle diamo del tprirno 
nelle parti sulle quali potrebbe cader qualche dubbio , 
presenta nel passato indeterminato due uscite. Gli al- 
tri due non potrebbero avere che la prima , cioè diri- 
mei , dirimè , dirimerono : esimei, esimè , esimerono; 
e pochi di buon gusto si arrischi eranno di usarle : nis- 
suno poi , per quanto a noi sembra , vorrà dire esi- 
mnto e dirimuto ■ non essendo ammesso redimalo : in- 
tanto che redento non può per essi servire di esempio. 
Adunque càmere e dirimere sono difettivi. 



twn. 

Pass, indeter. 

Bedimei: redensi 

redimesti 

redime.; redense 

Redigemmo 

redimeste , 

redimerono : r 
derisero > 
Pass. camp. 

Ho, aveva, eb: 
redento 
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BX&OHSO 




redimeo 








redimessimo 
redimuto 



"5.128. Verbo RENDERE. 

Questionano molto i Grammatici sulle terminazioni 
di questo verbo pel passato indeterminato , e pel par~ 
ticìpio passato. Le osservazioni de' classici assicurano 
il prospetto che qui ne diamo. Si noti che se ren- 
dere fosse il verbo da cui si sono composti prendere , 
apprendere , e tutti gli altri simili , mollo essi differì- 
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rebbero nel participio passivo. Perciocché vuoisi dire 
rondato ed arrenatilo , non prenduto , apprendulo , 
comprendalo , ec. 



rendeste . 
renderono ; 

dettero: resero 
Pass. camp. 
Ho, aveva, ebbi 
fenduto, o reso 
Fui. 
Benderò , ec. 

Renderei 
renderesti 
renderebbe , 

CONO. 



resamo : rende»- 



§ ìag. Verbo RICEVERE. 

Le parti di questo verbo , che diamo nel seguente 
breve prospetto , sono le sole sulle quali può occor- 
rere clie alcuno desideri di essere assicurato. 



Ricevo 
ricevi 
riceve 

Riceviamo , ec. 
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zanoirso 


Pass. ini. 








Ricevei; ricevetti 








ricevesti 








ricevè i ricevette 


rieewe 


ricevio 




Ricevemmo 








riceveste 








riceverono: rice- 


riceve LI olio 


riceverò 




vettero 








Pass, comp- 








ilo, aveva, ebbi 
































Riceva 














riceva, ec. 









§ i3o. Verbo RIDERE. 

Osi bastano le seguenti pel verbo ridere , al quale 
pienamente si conformano i suoi composli , arridere, 
deridere , irridere , sorridere , non meno che intri- 
dere , che gli si assomiglia. 



COH0WS 


ANTIQUATO 
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Sbboxbo 


Pass. ind. 






Risi 

ridesti 

rìse 






ridei: ridetti 
ridè : ridette 


Ridemmo 






risamo ; ridessim 


rideste 








risero 


'risono 




nderono : ride 


Pass, camp 








Ho, aveva, ebbi 








riso , ec. 









$ i3t. Verbi RIEDERE e REDIRE. 



Redire è latinismo usato non senza grazia da Ariosto 
e da Caro nel presente del modo infinitivo. Albertano 
disse in prosa reddiro , e Boccaccio disse in versi re- 
disse. Ma gueste sono anticaglie. Rìedere ha pocha 
voci , ma di fortuna migliore ; e ì poeti se ne giovano 
spesso. Eccone il prospetto. 
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riedono 

Pend. 
Riedeva 



riedeutfo 

coita. 
'■ Pr. 



§ i3a. Verbo RIFLETTERE^ 

I moderni hanno riportato a senso morale per via 
di metafora la significa zinne dì questo verbo , ond' esso 
é assai spesso usato. Procede come mettere , ma colle 
eccezioni apparenti dal seguente -prospetto. Solo che 
occorre avvenire che il participio passivo riflettuto 
si adatta più all' indicazione di Cosa riguardala Col pen- 
siero ; e riflesso è quella Cosa material piente ripiegata, 
come sono, p. e , i raggi della luce. Inflettere, circon- 
. flettere , genuflettere non hanno che una sola maniera 
di terminare il participio passivo. Dicesi inflesso ; cir- 
conflesso , genuflesso ; non inflettitto , cìrconfletiuto , 
genuflettuto. Ariosto disse flesso ; ma questa fu libertà 
di poeta t non avendo noi fl verbo flettere. . 



Pass. ind. 
Riflettei 
riflettesti 



rifletetti: riflessi 



>9* 



coiivirs 

RiAell emmo 
tiflflttite 

rifletterono 

Pass. Camp. 
Ho, aveva, ebbi 
riflettuto 



§ i33. Verbo RIFULGERE. 

Questo verbo non ha participio passivo , poiché non 
fu ammesso mai né rifulgiuto , né rifulso. Forse ciò 
avviene perchè il latino /itinere , da cui esso ha ori- 
gine , mancò di quel participio. Parini usò fulse*, ma 
noi non abbiamo fulgere. Qualche altro moderno ha 
detto effulse ; ed è parola dì recondita origine. Dante 
aveva deità circonfulse > terminazione anche questa dì 
verbo non conosciuto. Tutte e tre codeste voci sono 
però di beli' effetto , come lo sono in versi e in prosa 
«iiiante possano trarsi dal verbo rifulgerà , di cui ci 
piace dare il prospetto alquanto più ampio di quello 
che abbia fatto Mastro fini. 



Rifulgo 

rifuse . 
Rifulgiamo 
rifulgete 
rifulgono 

Penti. 
Rifulgeva 
^Ugevi 
rifulge» . ee. 

Pass. md. 
Rifulsi 
rifulgesti 

rifulse 
Rifulgemmo 
rifulgeste 
rifulsero 



rifulgei 



rifulsone- ■ rifri- 
gerano 



rifulga 



rifulgei 
rifulgessimo 
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Rifulgiamo 
rifulgalo 
Pr. f^>f. 

Rifulgessi; ce. 

Pr. inip. 
Rifulgerei , ce. 
gag. 

Rifulgere 

Or. 

Rifulgente 



§ i34. Verbo RILUCERE. 

Lòcere è difet livo in alcune parti , o alcuoe sue ter- 
minazioni sono fuori d' uso , le quali ne' suoi composti 
rilucere e tralùcere sono comuni e pregiate. Ninno 
direbbe oggi nè luco , nè litui o lucei ; e tutti dicono 
riluco, rilassi o rilticèì. 11 verbo latino lucére era 
senza participio passivo ; i nostri non ardirono darlo 
al verbo lucere, quantunque non fosse ingrato all'orec- 
chio , né contrario ad alcun participio il dire Incinto; 
e nel prospetto di rilùcere, che qui diamo, noi omet- 
teremo bensi .il participio riluciiuo per un certo rispetto 
agli antichi , ma non porremo questa terminazione tra 
le erronee, desiderando anzi che sorga taluno scrittore, 
il quale annicchiandola bene, la mostri altrui come de- 
gna di ornare un bel discorso. ■ - ■« 



ni, 
Pr. 

Riluco 

Riluciamo 

rilucono 



JWTIQUATO 
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concini 

Pend. 
Riluceva 
rilucevi 

Rilucevamo 

rilucevate 

rilucevano 

Pass. ind. 
RilussL ; rilucei 
rilucesti 
rilusse : riluce 
Rilucemmo 



Fui. 
Rilucerà 
rilucerai 
rilucerà 
Riluceremo 
rilucerete 
riluceranno 



ri lucetti 
rilucelte 



Biluci 
riluca 



Pr perf. 
Rilucasi 
rilucessi 



riluceresti 

rilucerebbe 

Riluceremmo 

rilucereste 

rilucerebbero 
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rilucevo 



tjluchiamo 
riluttino 
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fliluca 
Biluci amo 



rilucili ama 

iluchiate 
riluchi no 



$ i35. Verbo RIMANERE. 
Vuoisi avere sott' occhio anche il prospetto di questo 
Verbo almeno nelle parti in cui per la sua singolare 
Con forma sione varia ne' modi di sua desinenza. Cam- 
minerebbe com' esso il verbo permanere , che poche 
volle fu adoperalo dagli antichi , e che meno lo é 
da* moderni, i quali non sembrano avere di esso con- 
servato in vigor vero altro che il participio presente, 
guardandosi tutti quelli che mettono qualche si udì» 
cello scrivere , dal aire , non che permase e penna* 
aero , inessi da parte i latinismi permanse e perman* 
aero , le slesse pur ovvie , nè certamente mal sonanti 
terminazioni, permane usato da Dante, permanente , 
permanga , permanessi , e simili. È poi inutile ricor- 
dare che in principio s'ebbe anche il verbo manere , 
di cui trovansi due desinenze , mane e marra, per noi 
però dì nessun uso. 
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la&oHEo 


Pn 

Rimango 

rimane 
Rimaniamo 


rimanemo: rima- 
gliamo^ rima- 
gliamo 


rimaglio 


rìmangbiamo 


rimangoDO 






rimagli ono : 



Rimaneva, re. 

Pati. ind. 
Rimasi _ . 
rimanati 



Fast. camp. 
Sono, era, ft 
rimasto 



Rimani 
rimanga 
Rimaniamo 
lini a ne te 
rimangano 



Rimanessi , ec. 

Imperfetto , 



rimaniate 
rimanga! io 



Rima nenie 
Post. 
Rimasto 



langhi 



rimanse : rima- 
nette 
rimasamo:. rima- 
nessimo 
rima :esli 
rimasaiio : rima- 
ri ma Liuto 



ri manghi amo 
rimanghi ale 
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§ i?6. Verbo RINVERDIRE. 

Rinverdire e inverdire hanno doppia uscita al pre- 
sente dell' indicativo , come alborrire. 

§ i3 7 . Verbo RIPETERE. . 

I vecchi dissero latinamente repetere in ogni modo e 
tempo. Oggi tale ortografìa è abbandonata. Segue Io 
Etesso andamento del verbo ripetere anche competere. 
Di essi non occorre far conoscere <-he 1' usriia nel 
passalo indeterminato , e nel participio passato , ri- 
gettando Ira le anticaglie Srugginite la terminazione di 
quest' ultimo registrata per la soia dalla Crusca , e po- 
nendo per sola e vera pregevole quella che ha il con- 
senso generale A ciò basta il seguente prospetto bre- 



Pass. ind. 

ripetesti 

Bipelemmo 

ripeteste 

ripeterono 

Pass. camp. 
Ho , aneva , ebbi 



ripetuto 



ripeteo ripetette 
ripeterò : ripeter ripetettero 



$ i3S. Verbo RISOLVERE. 



Questo verbo ha due uscite nel suo passato indeter 
minato ; e trovansi entrambe usate ampiamente in versi 
e in prosa. Ma comunque camminino coin'esso nelle altre 
terminazioni i due verbi assolvere e dissolvere , sono 
in ciò differenti di condizione. Assolsi non può con- 
cedersi che a' poeti , ed appena a qualcheduno di que- 
sti ove sia bisogno di rima ; ed ove tal suono potesse 
f.ire singolarissimo effetto, si permetterebbe dissolsi : 
dovendosi avvertire elio più Convenientemente sì usa 
disciolsi da disciogliere , che e lo stesso verbo dissol- 
vere ridotto a vera forma itJiuna. 11 participio pas- 
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sato di quesfi Terbi vuol pure attenzione. Risoluto, 
assoluto , dissoluta sono le terminazioni comuni. Il 
poeta usa assolto ; uè v' è a fargli rimprovero della 
sincope. Ma essa riesce poco graia in risolvere; e do- 
vunque trovisi sì ha per anticaglia. Chi l'attribuisse 
poi a dissolvere cadrebbe in notabile barbarismo. Non 
si può dire che disciolto , ed è il verbo dìscioglierc 
che lo presta. 



Pass. ind. 
Risolvei 
risolvesti 



Risolvetti, ec. 
risolvette , ec. 
Risolvemmo 
risolvettero 

Risolai, ec. 
risolse, ec. 
risolsero 

Pass. camp. 
Ho , aveva , ebl 

• sono, era, fui 

risoluto 

DTT. 

Pr. http. 
Risolverei 
risolveresti 
risolverebbe 

risolva 

Risolviamo 

risolviate 

risolvano 



risolvilo 

risolverò 



solverla 
risòlverla 



§ i3g. Verbo RISPONDERE. 

Procede come nascondere ; nè altro occorre awerv 
tire se non che in vecchi testi si trova scritto rispuntai 
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rispuosero ; affettazione giustamente abbandonala ; come 
in alcuni libri si lia rispondei, rispondette , che quan- 
tunque desinenze per se regolari , sono oggi pure reli- 
quie di antichili. 

§ 140. Verbo RISTARE e RESTARE. 

Ristare è derivativo di stare ; e toglie da esso (ulto 
il suo andamento. Chi adunque lo voglia conoscere , 
vegga ciò che a suo luogo si dice di quel verbo. Re- 
stare è perfettamente primitivo , e segue in tulio la 
regola 'della prime eonjugazione , immune da ogni ano- 
malìa. Perciò riputiamo inutile ÌI darne il prospetto. 
Non riputiamo però inutile dire , che se alcune volte 
questi due verbi si prendono per sinonimi , alcune altre 
volte si mostrano apertamente distinti in significa zione , 
poiché ristare esprime un particolar modo di restare, 
ed ha senso morale. 



§ 141. Verbo RODERE. 

È bene conoscere come questo verbo esca nel pas' 
salo indeterminato e nel participio passato ; avver- 
tendo nel resto , che conformandosi all' andamento pro- 
prio della seconda eonjugazione , non ammette sincope ' 
in alcuna delle sue terminazioni , come deve dirsi pure 
di corrodere. 



Ve ubi Ir al. 



TEORICA. 



§ ifc. Verbo ROMPERE. 

Il prospetto , che qui diamo di questo verbo , serve 
per tutti i suoi composti , come sono corrompere , di- 
rompere , interrompere , prorompere, ec. 



Pass. md. 
rompesti 



rompeste 
ruppero 



rompa, 



tppe : rompi ■■ 
ropp» : ruppi 
rompcltc 



roppamo : rùm- 



rompeltero : i 
pano 



§ i43. Verbo RUGGIRE. 



Muggire ha doppia uscita , come dal seguente pro~ 
spetto apparisce. E però da osservarsi , che mentre 
abbiamo testi in copia i quali ci presentano la termi- 
nazione di rogge in Tersi e in prosa , nissuno ne vien 
recato di raggi e mggo. Noi incliniamo a pensare 
che spezialmente 1' ultima sia più propria pel Terso che 
per la prosa , alla quale meglio può accomodarsi rug- 
gisco , ruggisci' Lo sfesso dc-bbe dirsi di muggisco in 
paragone di muggo ; poiché il Terbo muggire procede 
come il Terbo ruggire. Mastrofini parla di rugga e 
miigga ( alle quali due desinenze accomuniamo il dello 
di muggo e ruggo) sull' esempio di fugga. Ma il pa- 
ragone non corre , poiché fuggire e rifuggire non hanno 
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che una liscila sola. Nissuno lia detto mai fuggisco , 0 
rifuggisco. Noi abbiamo disposto il prospetto di rug- 
gire secondo queste osservazioni; in tutte le altre parli 
procedendo esso come abborrire. 

comm 

Pass. ind. 
Ruggisco 



Rubiamo 

ruggite 
ruggiscono 



Ruggisci 
rugg>sc» 
Ruggiamo 
ruggiate 



Pr. 
Ruggisca » 

ruggisca 
Ruggiam» 
raggiale 
ruggiscano 

Pr.' 
Ruggente 




$ 144. Verbo SALIRE. 

Procede come abborrire anche il Terbo salire ; e 
cosi fanno i suoi composti assalire , soprassalire , ri- 
salire ina perchè gli antichi dissero anche saglirc , 
mentre in molte terminazioni quella gli fu abbando- 
nata , in alcune però fu ritenuta , e sM bene ; e inoltre 
fu usata la g con suono forte , e si conserva. Per que- 
ste anomalie , e per alcune altre maniere antiquate , 
che è bene conoscere , diamo quasi intero il prospetto 
di questo verbo. Cerò mentre abbiamo lasciate tra le 

Jiarole regolari sali, saliamo, e saliate, in luogo del- 
e quali meglio sarà se si dica salisci , tagliamo , 
tagliale , non manchiamo di dire a' giovani , che vuoisi 
avvedutezza in usarne , simili voci uscendo anche dal 
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verbo salare- Eguale avvedutezza vuoisi in usare salente 
e stigliente, voci ambedue fondate su buona autorità , 
ma non del pari alle a far buon effetto in ogni com- 
binatone di discorso. Si direbbe acconciamente gli an- 
goli saglienti ; ed acconciamente ancora e la turba 
salente si rincuora; ma non a rovescio. 



tlTO. 

Pr. 

Salgo : salisco 
sali : salUcì 
sale: salisce 's-.glìe? s 
Saliamo i saglia- Infimo 
mo 

salite 'taalite 
salgono: saliseo- 



Saliva 
salivi 
saliva 
Salivamo 

salivalB 
salivano 

Pass. ind. 



salate 



Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 

no, ! 
salito , ec 
m Fot. 
Salirò 



Salir ema 
salirete 
saliranno 
OTT. 

Pr. perf. 



talghiamoi 
gbiauie 



saggo::o; salgano 



salette i saline 
salissimo 

alletterò 
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POSTICO 


ERRONEO 

salirebbe 


saliresti 
salirebbe 
Saliremmo 


* salir ebbouo 


snlirìano 


salìreb baino : sa- 

li ressin 10 
saliresti 
salir ebb ano 


coita. 
Pr. 

Salga 1 s slisca 
salga ' saliste 
salga : salifica 

saliale: sagliate 
salgano: salUca- 
00 


valghi: saliseli 
sogliono 


soglia 


sagga 

salgbiamo: sag 

ghiaino 
sai ghiaie 
saggano; salghì- 


urr. 

Salire 

P.1RT. 

Pr. 

Salente ; taglien- 
te 

Pass- 
Salilo 

Sta, 
Salendo 


saglire 

saglito : salitilo 
Mgliendo 







§ I4 5 - Verbo SAPERE. 

E per molte amicatile che restano di questo verbo , 
e per molle terminazioni erronee che corrono di esso , 
ne diamo il prospetto, avvertendo che Petrarca e 
molti moderni poeti dissero savere in vece di sapere , 
usando però soltanto l'infinito; la quale ortografia ra- 
rissime volte può fare buon effetto. Di queslo verbo 
non v" è participio presente regolare , che sarebbe sa- 
pente. Sapiente per noi vuol dire avente sapienza. 
Dall'antiquato verbo saccio ci è rimasto saccente, 
che s' usa in senso per lo più dispregiativo. Crescenzio 
ha detto sappienti nel senso di aventi scienza : ma 
non è stato seguilo. Noi usiamo sciente , che dure! ta- 
so -* 



mente viene dal latino scire. In quanto le parate sape 
e stipi indicano chi ha sapore, o mal odore , pare che 
possano anche ammettersi almeno pel Terso. La prima 
si legge acconciamente in Ariosto. 



sapavamo 
capavate 
sapienti ; sa 



sac eia 



sapemio 
sapevi 
sapevo no 



sapesti 

saperono; spel- 
lerò 
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§ 146. A"er£o SCEGLIERE e SCERRE. 

Ha questo verbo alcune difficoltà , per le quali d'ebbe 
essere graia cosa V averne innanzi il prospetto. Bembo 
scrisse sciogliere e scierre; e Rus celiai, scetgere Nes- 
suno siegoe al presente il loro esempio , ed è bene. 
In generale le scorciature di questo verbo convengono 
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al poeta , ma non senza accortezza e parsimonia. Quelle 
del futuro hanno esempì anche di prosatori. I verbi 
prescegliere, trascegliere camminano come scegliere. 
Avvertasi però che prescegliere , il quale la Crusca 
registrerà quando riformerà veramente il suo Vocabola- 
rio , non facilmente si volge in prescerre ; e che tra- 
scegliere , sebbene si volga in trascerre , poco si piega 
ad altre scorciature. Noi rigettiamo al presente dell'im- 
perativo lo scelgài di Mastrofìnì , che lia coatro di sè 
tutte le r, igieni. 





AITTIOOATO 


.POSTICO 


EURO.VEO 


Pr. 

Scelgo 
Scegligli io 


scegliendo 


sceglio 




■cegiete 






elio no 
Pend. 
Sceglieva 

Sceglievamo 

scegliesti 
scelse 

Scegliemmo 


•sceglievo 




glia no 




US - • 

scegli/sana 


sceglievono 

sceglici : sce- 
glietti 

sceglie: sceglie tt e 
scelgaci o ■■ sce- 
gliessimo 


sceglieste 
scelsero 


'scelgono 




scegliesti 
tceglierono; sce- 
gliettero 


Pass. camp. 
Ho, aveva, ebbi 

scelto 
Fut. 
Sceglierò 1 
sceglierai 
sceglierà 
Sceglieremo 




scerro 
se errai 

scerremo 


scegliti lo 


sceglierete 
sceglieranno 




scerrete 
scerrann» 





Digitizod by Google 



DE TEFEI ITALIANI. 
AKTIQUATO POSTICO 



scegliete 
scelga ho: sceglia- 
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$ i4 7 . f«r*o SCÉNDERE. 

E per sè stesso e pe' suoi composi! , come ascen- 
dere , discendere., condiscendere , trascendere, sco- 
scendere -, vuol essere questo verbo (limosinilo nel suo 
passato indeterminato e nel suo participio passato. 
Avvertiamo intani o che quantunque abbiamo poste tra 
le parole antiquate senza alcun segno le terminazioni 
scendèi e scendetti , per gli esempi che se ne hanno , 

E ottono in qualche opportuna occasione adoperarsi senza 
iusiino tanto da poeti , quanto da prosatori. Avvertiamo 
inoltre che trovansi esempi di ascendalo e discen- 
ditto in testi di prosa e di verso , ne* quali queste due 
parole forse non dispiacciono. Ma se debbesi andar a 
rilento assai in hnifare questi esempi., chi potrà mai 
lusingarsi di poter usare acconciamente sco-scenduto ? 



COMTJSB 

Pass. ind. 
Scesi 
scendesti 

Scendemmo 



Pass. camp. 
Sono , era , e fui 



Scenda ■ 
tu scenda 
scenda 



scendei: scendetti 
ih: scindette 



tero 
scendalo 



scesamo : scen- 
dessimo 
scendesti 
scende rno 



§ 148. Verbo S CERNERE. 

Cernere è il verbo primitivo di scernere , concer- 
nere, discernere ; ma trovasi usato pochissimo , forse 
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per troppo latinismo che presenta. Volendosi quindi 
aver norma per 1' andamento dì lutti, scegliamo scer- 
nere. In alcune parti però aneli' esso può parere al- 
quanto antiquato. Imperciocché Come è facile , p. e. , 
trovare scritti i participi! discernente e discernuto , 
concernente e concernuto, è forse raro trovare scrino, 
od anche solo udire scernente e scernuto , quantunque 
sieno entrambi conformi alla- regola. Questa osservazione 
gioverà a chi voglia scrivere con eleganza ; e il prospetto 
che presentiamo , gioverà a chi voglia sapere non tanto 

anali sieno le parole comuni di questo verbo , neli' uso 
elle quali si andrà temperatamente da chi abbia buon 
gusto , quanto per dirigere 1' andamento di concernere 
e discernere. Pare che anticamente si sia detto cernire, 
trovandosi registrato nella Crusca il participio cernito ; 
e questa è anche la terminazione che presentasi in al- 
cuni dialetti d' Italia. 



coMiim 




POSTICO 


SBBOJrBO 


Pr. 

Scemo 








S cerniamo 

si: ('monti 

Penti. 

Scerneva 


'^cernevo 


iicernea 




serri leva 
S cernevamo 




seernea 




■cernevate 
«cernevano 

Pass. ind. 
Sceme i 
scernesti 
sceme 




scerneano 
scenico : scerse 


semi essìuio 


6 cernemmo 

scenieste 

scernerono 






8 cemento : sce 


Pass. camp. 
Ho , aveva , ebbi 
scemuto 
Fot. 
Scemerò, te. 
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Scenate 



$ i4q. Verbo SCHERNIRE. 



Questo verbo ha, come tanli altri verbi, uscita doppia , 
avendosi schernisco e scherno ; ma questa seconda è 
de' poeli , la prima de' prosatori. Posta quest' avver- 
tenza , resta inutile darne il prospetto , procedendo in 
tutto come abhorrìre. 

§ i5o. Verbo SCIOGLIERE e SCIORRE. 

Vuoisi bensì più opportunamente dare il prospetto 
del verbo sciogliere , che in versi e in prosa dicesi 
anche sciorre. Ira le terminazioni di sciogliere ve n' ha 
alcune di suono più dolce , come scioglio , sciogliti ; 
la quale - cosa avvertiamo , onde i giovani sappiano do- 
versi esse usare con ispeziale avvertenza , e meglio in 
versi che in prosa Perciò noi le collochiamo in secondo 
luogo : i Compost!, che sono disciogliere e prosciogliere s 
non differiscono in nulla dall' andamento di sciogliere- 
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Sciogli e uhi lo 

Scioglieste 

sciolsero 

Fot. 
Scioglierò; 6CÌt 

scioglierai; sci< 

scioglierà, scior- 



scioglierete i 

sciorrete 
scioglieranno : 



Sciogli 

sciolga : sciogli 
Sciogliamo 

sciolgano : SCÌ( 
gitano 
on. 
Pr. perf. 

Sciogliessi , ec 



scioglierebbe 
scio irebbe , ec 

coso. 
Pr. 
Sciolga: 



sciogli 
««fili 



idoliamo: sciog- 
gbiemmo; scio- 
gli enìnw 

-■io<>ljesti sciog- 
ghiesle 



«tiogliale I ' ' " ' 
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scioliniamo i 
sciogghianu» 



Eciolgbino. sciog- 
gliino 



scielgbi ■ sciogga 

StlOLgbi 
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sintomo 


Sciogliere; scior- 




iciòr 




" part. 
Pr. 








Pass. 
Sciolto 


soluta 




sctogliuto 


Sciogliendo 









§ i5i. Verbo SCOLPIRE. 

Di ' niun verbo sì sono fatta , diremo cosi , divisione 
tra taro t prosatori e i poeti, più che di questo : 
onde ..d evidenza della cosa diamo ti seguente prospetto. 
Nè Fin leti , ne Mastrofini parlano del participio 
presente di questo verbo ; nè la Crusca il riporta : il 
che Jiur fa di quelli di parecchi altri verbi. Noi ' ac- 
cenniamo il fatto , perche scolpente, quantunque, ripar- 
lare, Ila qualche cosa di aspro che potrebbe non ma- 
cere ad ogni orecchio ; ed altronde altri potrebbero 
preferire sculpente Abbiali presente 1' uno e F altro ; 
poi- stegua ognuno il proprio giudizio. 




atollo 
. . . . 



iculpo 



iCÒlptb : sctilse 
isculsc- sculpl 



jo : sculpir 



scolpissimo 
scolpir. 1 gcolpinio 

O : SCU1 j 

ilnir ' 
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SCUltO : is cullo 1 






scolpiscili 





conimi 

Pass. camp. 
Ho , aveva , ebbi 
scolpilo 
cote. 
Pr. 

Scolpiscr 
, scolpisca 
scolpisca, ce. 



§ i5z. Verbo SCRIVERE. 

Ha molla sequela di composli , come ascrìvere , _cc 
scrivere, descrivere, iscrivere , prescrivere , proscri- 
ver , rescrivere, o riscrivere , soscrivere , sottoscrivere. 
Perciò poniamo qui parte del suo prospetto tJ su cui 
potesse da taluno esitarsi- ■ ■. , 



COBBM 



seme , ec. 
■ Scriveva * 



scriveste, 
scrissero 
Pass, c 
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MITICO 



sericea 



§ 153. VerÈc SCUOTERE. 

Debbesi applicare anche a questo verbo, riguardo a 
scrÌTerne varie desinenze col diitongo , ciò che si è 
detto di morire. Però si osservi che i suoi composti 
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5o ritengono ordinariamente anche nelle parole di tre 
sillabe con penultima lunga , come se non fossero die 
parole di scuotere precedute semplicemente dalla par- 
ticella per, o ri. Sì osservi ancora, che per una volta 
che si trovi usato in versi scusse , tersa persona singo- 
lare del passalo indeterminato , moltissime volte poi 
parimente in versi si trova usato percnsse. Non però 
mai riscusse , nemmeno per necessità di rima-, e tale 
desinenza sarebbe barbara , come sarebbe barbaro il 
dire nel participio passato , riscussò , comunque per 
avventura dicasi dal poeta qualche volta percusso. TI 
participio presente è , nè può essere altro che scuo- 
tente , o scoiente ; ma percuotere ebbe percussente 
antiquato , ed ora ha percotenie regolare , e percu- 
otente comunemente usato in argomenti di fisica. No- 
tabile anomalia presentano poi i due verbi concutere-e 
discutere-, sVvoglionsi composti da scuotere , pt^eioc- 
chè rigettano la o costantemente , ritenuta la u solfi . per 
tutte le loro desinenze; onde abbiamo discussi-, con» 
cussi , e discusso e concusso • parola che per èssere 
raramente usata , non però manca d'essere legittima. 
Cosi riputiamo legittime « di buon effetto, quando 
sieno oppor funame n'e adoperate, scotti, scotè , percotèi , 
percotè-, riscotèi , riscotè , sebbene le abbiamo poste 
tra le antiquate. 



Pr. 

Scuoto 
scuoti 

Scoliamo 
scolete 
se uo tono 

Peni. 
TScoteva 
seoteri 

Scote va mo 
se ole vate 
«colevano 
Jfmss. inà 
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scossero 

Pass. camp. 
Ho, avo», ebbi 

Fui. 
Scotcrò 
scolerai, ec 

Scuoti 
scuota 
Scoti amo 



Scolerei 

scoleresti 

scolerebbe 

Scoleremmo 

scolereste 

•colerebbero 



Pr. 

Scuota 

Scoliamo 
scoliate 
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sco ter no c scoten- 



SCtileriano : scO- 
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! § i5' v . Verbo. SEDARE. 
Ha -questo: verbo varietà di desinenze « di orto- 
grafia . ìe quali comunica a' suoi composti risedere ; 
possedere , soprassederei e noi diamoli nresente pro- 
spetto , onde si conoscano. V'hanno esempi in prosa e 
in verso dì (éruiìuazioni di questo verbo e di alcun 
suo composto sincopate ne' futuri dell' indicativo e 
ne* presentì imperfetti dell' ollativo , e corrispondenti 
del congiuntivo. Nel segnare noi tati terminazioni non 
manchiamo di ricordare come abbiasene a fare oso assai 
sobrio: «on. credendo del resto necessario, conforme 
suggerisce die facciasi Mastrofiui , scrivere siederà, 
sìederei , ec. , piuttosto che sederò , sederei -, per to- 
gliere V equìvoco colle terminazioni del verbo sedare , 
essendo questo attivo, e sedere neutro -.• il che basta 



per non temere di amfiboloeis Nel presente prospetto 
1 ' quando questo verbo «sigi V aggiunta della' i 



vedrd 



precedente la .é -, e quando la rigetti: cosi pure quando 
volentieri cambi la d in due gg. 





jurrio,irATo 


ISO. | 

Pr. . 
Siedo, seggo 
siedi 
siede ■ .. 

Sediamo = seggia- 


seggio 

sede i «io . 
sedano 


sedete | . - . — 
wedOLiOi«eggono seggìono 


Sedeva 
sedevi 
ledeva 
Sedevamo; . 


•sedevo 
sedie 


sedevate 

sedeva 'io 

Pass. inif. 
■Sedei: sedetti | 
vedesti 

sedè i sedette 

Sedemmo 




sedeste 

sederono: se/Jet. 


'sedettooo 
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eOMtnni 
Pass. ■camp. 
Ho , aveva, ebbi 



Sederemo 

sederete 

sederanno 



Siedi 

Sediamo 

sieda io : seggano 

Fui. 
Sederai, ec. 

p°"^j. 

Sedessi, ec. 
Pr. ìmp. 



Sieda ■. segga 
sieda i segga 
sieda: segga 
Sediamo seggio- 

siedano i seggane 



Se rieri le 

Pass. 
Seduto 
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seduci : sederìa 



■f 



iggeudo 

§ i#5. Verbo SEGUIRE. 
Ebbe doppia uscito questo yerbo presso gl'i amichi , 
-e quella in tsco pare assolutamente in e»so antiquata ; 



non ostante che pur si preferisca comunemente all'altra 
ne' composti conseguire , proseguire , perseguire , sus- 
seguire. ; eggusi con quest* avver lenza il presente pro- 
spetto, osservando ancora la i che si aggiunge in alcune 
terminazioni si di questo verbo che de' suoi composti. 



commi 


AMTIQOATO 


POSTICO 


suono 


Seguo-: sieguo 
segui : sieguì 
segue : siegue 
Seguiamo 
seguite 

seguono: sieguc- 


seguisco i sego i 
seguisti 
seguisce 
seguimo 




segui s chiamo 
seguano 


Pend. 
Seguiva , ec. 

°Pass. ind. 
Seguii 

segui 

Seguimmo 

'seguiste, 
seguirono 

Pass. camp. 
ilo, sverà, ebbi. 


'seguiva 

seguette 
segue Itero 


seguitato 

^ • ' 

seguirò : seguir 


seguissimo : se- 

giicmmo 
seguisti 
seguitino 


e souo, era, 
foi seguito 

Fot.. 






■■ ' 


I.WP. 

Pr. 








, Segni: siegui 
segua i siegua 
Seguiamo 

seguano i sicgua- 


seguisca 
seguii cane 




segui sebi amo 
seguirlo 


Fut. 








Pr per/. 

Seguirei, ec. 
seguirebbero 


'seguirebbono 


«empiria 

S.punan* , se. 
guirieno 


seguisse 
seguirebbi 
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segna: tiegua 



seguisca : segui- 
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segui , o uegui 



wguischiame 
seguii chia lo 



Reggendo 

'S i56. fw*© SÈRPERE. 

È difellivo, e sì usa più da poeti che da prosatori,; 
ma può venire in acconcio talora anche a questi , 
comunque abbiano ìn pronto il verbo serpeggiar». 
liceo il prospetto che può farsi di esso. 





ANTIQUATO 


POBTIC» 


Brino ?nso 


Pr. 

Serpa 








aeTP °Pend. 

Serpevtt 

serpevi 








Serpevano 
cove. 

<, *>■ 

Serpa 
serpa 
serpa 




scrpr.ano 
. . . • 
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Serpiamo 



Serpente 
derpendo 
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§ i5 7 . Verbo SFALLIRE. 

Non è che fallire, premessavi una s, e più comune- 
mente vedesi usato fallire die sfallire. Veti, fallire. 

§ i58. Verbo SQFFOLCERE. 

Ha pochissime voci , e più pel poeta che pel prosato- 
re , questo verbo che troppo partecipa del latino. Dante 
disse soffi-Ice. Petrarca forse ad esempio disse folce. 
Ariosto disse soffolsè e soff itta, F. Jacopune aveva 
detto folcisse. Non sarebbe da maravigliarsi se si tro* 
vasse suffulto. . ; - 

$ i5o. Verbo SOLERE; 

Difettivo è pure il verbo solere , il cui stesso infi- 
nito non.può non essere di raro uso. Le desinenze che sof- 
fre sono notate nei seguente prospetto , da cui si vedrà 
eziandio 1' ortografia delle medesime. Noi mettiamo tra 
le voci antiquate il participio solente: esso non è co- 
mune che ncll' aggettivo composto insolente. Suoi per 
suoli, e suo' sia per suoli, sia per sol,i in luogo di 
solevi , quantunque usate in versi da Boccaccio e da 
Petrarca s si debbono considerare per anticaglie. Ove 
questo verbo manra , supplisce il verbo essere solito. 



ANTIQUATO 


POSTICO 


sanoNso 


auogìi : SUOI: suo' 








«ole 




*olemo 


solemo 


soliamo 


suolrno 




aogliano . 
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Solevamo 
solevate 
sol e vano 
Pass. 
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solevo 



solavamo 
solièuo 



Pass. camp. 
Sono , era , fi 
solito , ec. 



Soglia 
soglia 



tagliano 



solesse 
solessi 




$ 160. Verbo SOLVERE. 

Di questo verbo non può far liso «he il poeta ; poiché 
■ 1 prosatore ha termin.aioni ovvie e forbite nel verbo 
sciogliere. Nel seguente prospetto^ diamo tra le comuni 
quelle che ci pajono più correnti , e meniamo le alire 
fra le antiquate o perchè sono tali di fatta , o. pachi 
4, esser e tenute per tal*. . . , > 



COMUNE 


ANTIQUATO 


POETICO 


KHRO.\mO 


/NO. 








Pr. 














. . i 


solvi 








so! ve 








Solviamo 


solvei» B) 














solvono 








jW 
























.solva 








Solvevamo 








solvevate 








sol va .io 








Po**, ind. 








Solvei 


solvetti 




tolsi 










solve 


solvette 






Solvemmo 






solvessimo r so 








veliamo 


solveste 








soli trono 


solvetton* i sol- 




tolsero 










Pass, camp. 








Ho , aveva , ebbi 










solvuto ; sotto 






Fut. 








-solverai 








solver* 








solverete 








solveranno 








CONO. 








Solva , ec. 








nrr. 
Solvere 








OSti. 








Solvendo 









§ 161. Verbo sé>RGF,R£. 

Procede come porgere , di Cui abbiamo dato il pro- 
spetto. E da osservarsi però' che i poeti amano molto 
dì tifare latinamente la U invece della 0 , serrendo in 
cerlì casi all' armonia poetica. Così 'spesso incontriamo 
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surge, sorgono , surgèa , sorsi e sorse, sorgerà, sur* 
geranno , surga , surgano y sitrgenle e sorgendo ; e lo 
stesso accade in terminazioni somiglianti di assorgere e 
risorgere* In prosa questa sarebbe anellazione barbara. 

$ 162. /^erio SORTIRE. 

Questo verbo è anomalo in quanto al senso , nou 
che in quanto alle terminazioni, La Crusca comincia 
d.,1 prenderlo per eleggere in sorte , e talora dicer 
essa, per eleggere semplicemente, recando l'autorità 
di Petrarca che disse : perchè a si alto grado il ciel 
sortillo. Ma questo è ÌL senso men comune; se per av- 
ventura non potesse dirsi un senso sforzato. Più gene- 
ralmente vale ottenere per sorte, o toccare in sorte, 
od accadere, o riuscire a sorte- In questi sensi esso 
Ila la sua uscita in isco , e procede come il verbo im- 
pedire. Si é usato inoltre per uscire alla sorte , che 
pure è la significazione primitiva e saturale , quasi ira 
a sorte; e da prima si è applicato a movimento mili- 
tare ; d' onde in fine si è fissato al semplice uscire, che 
Cellini usa metaforicamente , dicendo: di poi che io 
fui sortito dì quel gran digiuno : e che è naturale , 
esprimendo ogni uscita di alcun luogo, secondo il lesto 
dalla Crusca allegato : vorresliei tu forse esser sor- 
titi i villani co' forconi? In questo senso ha la sua 
uscita in sorto , sorti, ec- E di ciò basii , essendo inu- 
tile, dare il prospetto dell'una e dell' altra maniera, 
poiché ognuno può vedere quale sia. 

§ j63. Verbo SPANDERE. 

\ 

Spandere , eh» dicesi anche espandere , è verbo di 
liei suono , e di ottimo effetto in versi e in prosa. "V uol 
dire spargere, versare, discendere, divulgare, spie- 
gare , e cosa simile. Ma sorgono dubbi i sulle desinenze 
del passato indeterminalo dell' indicativo , e sul par- 
ticipio passivo. Imperciucché se regolari e belle sono 
le desinenze di spondèi, spandetli e di spanduto , 
in luogo della quale però il più delle volte parrà meglio 
mettere sparso ; non tali appariscono quelle dì spasi 
e di spaso , che pur trovatisi in Boccaccio ', e imo ih 
Verbi Ital. aa . 



spati duto 
Fin. 



Pr. paf. 
Spai' tiessi 
spandessi 
spandesse , ec. 

Pr- ìmp. 

spanderesti 
spanderebbe 
Sp a (I fidi! ti io 
spandereste 
spanderebbero 
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■Metti , die oso spase fuori di rima. Noi le mettiamo 
risolutamenfe fra le parole antiquate. Ma alcuni hanno 
«letto sparisi, espansi e spanto. Queste, che Mastro- 
fini dice essere di beli' armonia, ove IroVinà tali , si 
potranno concedere in qualche rara occorrenza a' poeti. 
Ecco il prospetto di questo Yerbo. 

cnum 

IND. 

Pr. 
Spando 
spandi 
spande ■ 
Spandiamo 
spandete 

Peni. 

spandeva, ec. 
Perfetto 

Spondei 1 span- 
devi 

spandesti 

spande • spfln— 
dette 

Spandemmo 

spandeste 
spandermi 0 ' 
spati dettero 
Pass. camp. 



spandea 
spondeo. 



'spande! tono 1 
spanto; spaso 



spandessimo ■ 
spande! tamo 



spanderla 



spuuterebbouo l spander/ano 



Spanda 
spanda 

spanda 



spandiate 
spandano 



Spandente 
Pois. 
Spandi! lo 



Dp VERBI ITALIANI. 
ANTIQUATO ( POSTICO 



*6 7 



§ 164. Verbo SPARGERE. 

Sulla tigella di questo verbo « del suo composto co- 
sparger* , nel passalo indeterminato , nulla occorro 
avvertire , se non «he 1' uso ha consacrata la prima, 
quantunque di genio estraneo , che noi mattinino tra le 
comuni , cri ha rigettala la seconda , quantunque rego- 
lare , come si è osservato in altri. Ma assai «errbbe 
-a dire sulla uscita .di questi verbi nel participio pas- 
sato. Bembo riguardò sparto invece di sparso come 
voce del verso. Castelvetro e Bara li oppressero Bembo 
Con cento «esti di prosa in contrario. Pistoiesi è giunto 
a mettere sparso tra gì' idiotismi ed errori. R/a la 
ragione vale più degli esempi. Sparto è terminazione 
violentala , che può concedersi al verso , sing'ol rinente 
se la rima sollecita; sparso discende naturalmente d.i 
sparsi 



coMuirs 
Pass. ind. 
Sparai 
spargesti 



-sparse 
Sparge» 

.spargeste 
spanerò 



ANTIQUATO 

spargri 



spariamo -■ spai* 

gestirti» 
spargesti 
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Ho, aveva /ebbi 


sparto 




spargiuto 


















sparga 


spargili 






..sparga, ec. 









« § i65. *VAo SPÈGNERE. 



Quantunque la Crusca porli anche spengere , non 
v'è alcuno che volesse oggi ripetere quesiti, parola, 
riuscendone disaggradevole il suono. Giova però cono- 
scere questi desinenza dell' infinito > perchè da essa di- 
pendono le terminazioni spenga , spengono , spenga e 
spengano ; sole in questo verbo , nelle quali la g sì 
pospone alla n. Questa particolare posizione di letiere 
non è in queste parole si ferma, che non si possa 
mutare , quando in luogo di fermo e ben rilevato 
suono convenga suono più dolce. Il che accordiamo 
noi al poeta in modo , che può qualche volta essere 
permesso anche al prosatore , come per gli esempi si 
potrebbe dimostrare. , . , t 



co unire 

Pr. 
Spengo 
spegni 
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spegne 




spegnete 

P Perni, 
Spegneva 
spegnevi 
spegneva 

spegnevate 
spegnevano 




spegnono 
sptgnea 
spegnea 

spegnieno i spa- 




Pass. ind. 
spegnesti 




ginano 


spegnei 
spegneo 
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spegneste ' 
spensero 
Pars, com^. 



Spegni 
irriga 
Spegniar 



Fut. 
Spegnerai, « 



Spegneref 

spegneresti 

spegnerebbe 

Spegneremmo 

spegnereste 

spegnerebbero 



Spenga 

spenga 
Spegniamo 
spegniate 
speugano 



Spento 



spensamo i spen- 

gncssimo 
; spegnali 



spegna 

spegni; spegni 
spegna 



spenghino 
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§ 466. Verb» SPLENDERE. 

Questo verbo è pienamente regolare. Tutte le sue 
voci sono bulle , « pochissime le varietà che tra esse 
s' incontrino. Il •prospello che ne diamo dimostrerà in 
che differisca dai Terbi moceidere , offendere^ spen- 
dere e sùsili. 



' Splendei: «piai 
detti 
splendesti 



splenderò nò : 
splendettero 
Pass camp. 



§ 167. inerbo STARE. 

E per sè , che è uno de* più notabili verbi anomali , 
-e pei verbi che ne derivano, come ristare , soprastare 
e contrastare f il quale importando il senso di star 
VoipCro , vuole il terzo caso , ed è affiato distinio da 
contrastare , che importa negare altrui con conflitto 
sia di par 'le, sia di atti una- cosa, e vuole il qu. irto 
caso, ed ha andamento tutto regolare , quale la prima 
conjugazione esigr- ), merita un espresso pr. spetta. In 
esso, che diamo qui , non -sì mancherà di osservare che 
■dove i verbi biella prima conjugazione aì fulurj dell in- 
dicativo ed imperativo costantemente cambiano Va in e, 
onde dicesi amerò, amerai, amerà, ne. • il verbo stare 
e i suoi composti Costantemente ritengono Va primitiva^ 
e cosi tatti essi finno nel presente imperfetto dell' ot- 
tativo , *« nel passato indeterminato del congiuntivo. 
Sicché dicesi starò, ristarò sop ras tarò , contrastar^, 

-timUneate starei , ristarei , soprastarei, contralta- 
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rei. Il verbo contrastare , di cui qui parliamo , e che 
forse sarebbe» meglio detto contr istare per distìnguerlo 
«liti aliro , ha nel presente dell' indicativo le uscite 
contrastò , contrastai , contra lta , ■ - contrastanno , 
come sto, stai , sta, staniti; listò , ristai, rista, ri- 
stanno ; e nel passato indeterminato del modo slesso 
le ha in contraeteci , contrastesti , contrastette , con- 
trastemmo , contrasteste , coni ras tetterò ; come stel- 
li , stesti , stette , ' stemmo -, steste , stettero ; ristetti , 
ristesti, ristette , ristemmo , risteste, ristettem- Al- 
l' opposto l' altro verbo contrastare senza anomalia 
veruna esce nel presente duH indicativo in contrasto, 
e ntrasti, c ntrasta , . -contrastano ; e nel passato 
indeterminato in contrastai , contrastasti-, contrastò, 
contrastammo , contrastaste , contrastarono. 

ANTIQUATO 



«dumo 

■eia imo 

Pentì. 
Slava slavi, e 

■Stetti 
stesti 
stette 
Stemmo 



■Starò : starai, ec 



Stiamo 
stiano; alieno 



itagg» 

■Uggiamo 

slaggono 

stigli i itaggetti 



itiedero : stag- 
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Pr. perf. 
Stessi 

Stessimo 
stessero 



staresti 
slarebbe 

Staremmo 

stareste 

starebbero 



Slianio- 
sliale 

sliauO i sllfiio 



Stante 

Post. 

Sfato 



TEORICA. 
ASTIOtTiTO 



§ 168. Verbo STRIDERE. 

Gli antichi ebbero anche stridire colla uscita in 
isco ; ma questo verbo è di poco uso. Stridere e il 
corrente. Esso procede . coinè credere ; e non v' ha 
dubbio che la terminazione sua regolare nel passato 
indeterminato dell'indicativo non sia stridei, stridè, 
striderono. Alfonso Varano , poet.. Bublnnissimo della 
nostra età « scrittore sopra ogni altro elegante, ino stnse 
\ strisero , ad esempio d' intrisi, intrise, intrisero. Fu 
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questa libertà eli* egli farse avrebbe fatto meglio non 
prendersi , e che nissun altro vorrà azzardarsi d' imi- 
tare. Noi diremmo lo stesso , se come da intridere si 
dice intriso, participio, si volesse da alcuno dire striso 
da stridere. Ma si dirà striduto , come da credere si 
dice creduto? Non tutte queste desinenze-, ancorché 
regolari , chiare , sonore , hanno nel!' uso de' buoni 
scrittori trovata grazia ; e almeno Coloro i quali non 
iscrivono parola non istata scritta da' classici autori , 
useranno al caso piuttosto qualche parafrasi. Omettiamo 
il prospetto dì questo verbo , bastando le cose dette 
intorno al medesimo. 

§ 169. Verbo STRUGGERE. ',' „'. ,' 

Daremo breve i! prospetto di struggere, a cpxyei 
conforma distruggere 

POSTICO 



i strugge;: m 
struggelle 
strugge II ero 



M: struggo 
ti struggi 

si strugge 
Ci struggiamo 
vi struggete 
si struggono 

Pend. 
Mi struggeva, ce 
Pass. ind. 

ti struggesti 
Ci struggemmo 



Mi strùggerò, ce. 
t&rt 

Pr. 

Struggili 



cowc.v* 
Struggiamoci 
struggetevi 



Fui. 
Ti -struggerti, ec. 

Pr. p 'erf. 
Mi struggessi, ec. 

Mi struggesti, ec. 

. § 170. Verbo STUPIRE. 

Non occorre dare il prospetto di stupire, poich« pro- 
cede pienamente come impedire. Di esso e restata ai 
poeti la terminazione stupe in luogo di stupisce, come 
rottame dì antico stvpère. Nuli' altro resta da conside- 
rarsi intorno al medesimo 



§ 171. Verbo SVELLERE. 

Si dice anche sverre, ed e sincope non usala cho 

nel]' infinito , « -di rado 1 , sebbene possa in esso riuscire 
di ottimo effetto. Alcun vècchi* scrittore ha detto an- 
che diverre in vece di divellere ; ma in ciò non è imi- 
tabile. Al verbo svellere si é data una forma più sdol- 
cinati] che dbrce , quando si è scritto svegliare , dicen- 
dosi poi per conseguenza anche divegliere o disvegliere. 
È inoltre da avvertire , che chi seguendo questa tenni - 
nazione dicesse sveglio, svegli, svegliamo, confonderebbe 
il verbo, di cui si parla, col verbo svegliare. Noi met- 
lìamo tulte le desinenze procedenti da svegliere Ira le 
antiquate ; se alcuno crederà di poterle richiamare in 
uso , Io farà ; ma ben pensando primn alla riuscita die 
possa averne. Giova osservare la doppia uscita che 
hanno questi due verbi in alcune persone de' tempi pre- 
senti de' varìi loro modi , 1' una e 1' altra sanante e bella. 
Convellere , che pare della stessa famiglia , nè ha 'a 
doppia uscita dì cui qui parliamo , né soffre sincope 
in alcuna sua parte , nè cambiò mai di forma in alcun 
suo caso- Di più , ha particolare la terminazione del 
participio passivo , facendo convulso , e quella del 
passalo indeterminato nell' indicativo , facendo con- 
v eilei. • : ' 
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Svello . svelgo 

svelli 

svelle 

Svelliamo 

avellete 

svellono : svelga 
no 

Pend. 
Svelleva 
svellevi 

Svellevamo 

svellevate 

svellevano 

Svelsi 
svellesti 

Svellemmo 



Svellerò 
svellerai 

Pr.' 

Svelli 

avelie ■■ svelgi 

Svelliamo 

sveltele 

svellanoi svelga- 
no 

FuL 
Svellerai 
svellerà , ac. 



Pr. pttf- 
Svellessi 
svellessi 



sveglie* 



db' verbi italiani, 
antiquato 
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■veglie' svelge 

svcllemo 



svelle 

sveliamo • svel- 
lessimo 

svellerono 

svelluto 

veglierà : sverrà 



■veglierà i 
ri, ec 
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t:ouru,\B 
Svellessimo 
svelleste 
avellessero 

Pres. tmp. 
Svellerei * 
svelle resti 
svellerebbe 
Svellereinnio 
svellereste 
svellerebbero 



Pr. 

Svelle ■ svelga 
tu svelta svelga 
svella 1 svelga 
Svettiamo 
svelila le 

avellano; svelga- 



Svellere; sv 

Pr.' 
Svellente. 

Pass. 
Svelto 

ÓMM, 
Svellendo 



svellerla 
svellerla 



reìghi: sveglia 



svcglia.no 



svegliando 



svellesseno: svel- 
lessi no 



STellino; svelgili- 



§ 172. Verbo SOCCOMBERE. 

I Lombardi dicono in' esi si ibfl Esente siiccumbere , 
hliaìtuio usalo anche da Salvini, ma da non ripetersi 
da rallo scrittore.. Dìcesi Io stesso in proposito del verbo 
incombere. Basterà per l'uno e l'altro il breve pro- 
spetto che siegue. 



Pr. 

Succombo 
suceombi 
eurcombe 
Succombìamo , 
«c. 
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COBUJfS 

Pass. ind. 
Succombei 
succo m beati 
succomb* 
Succombemmo 
succo tubetti 
succombfTono 

CONO. 
Pr. 

Succo mb a 

succcmba 

succomba 

succombiamo 

soccombiate 

succo mbano 

'pr. 
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soccombessimo 
succombèroo 

succombi 
succombi 



Succerobendo 

§ i 7 3. Verbo SUGGERE. 

Più esteso è il prospetto che presentiamo del verbo 
suggefe, grato a' prosatori , e maggiormente ai poeti, più 
del verbo nicchiare , quantunque giovi avvertire che 
le terminazioni di questo nel passato indeterminato 
dell' indicativo possono almeno in parte riuscire più 
acconciamente di quelle del verbo suggere. Così dicia- 
mo di sussi e susse , la prima delle quali voci usò 
Varchi , che andava studiosamente in traccia d* ogni 
arcaismo , quello che abbiamo detto di strisi. Chi ha 
fino senso vedrà quando possa con buon effetto far uso 
di suggèi , che è la terminazione regolare. Pel par- 
ticipio passato fa d'uopo ricorrere a succhiare, poi- 
ché suggere non ne ha , non potendo venire in testa 
a nissuno che abbia orecchie d' uomo, che sia mai per 
acconciarsi bene suggiuto , o susso. 



TEOBICA 



euggeva 
S ungevamo 
suggovate 



wggè 
Suggcmnio 
suggeste 
sughero no 



OTT. 

Pr. perf. 



suggesw 
Suggessìmo 
suggesle 
suggessero 

Pr. imperf. 
Suggerei 
saggeresti 
saggerebbe 
S uggiremmo 
suggereslc 
suggerebbero 



Sugga 



'suggerebbono 



ragghi 
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ERBOSBO 






s neghiamo 






suggMate 

SUgghÌDO 



§ 174. Verbo SUGGERIRE. 

Questo verbo procede come impedire. Hanno comune 
con esso l'andamento i verbi digerire e ingerire , so 
non che nel participio passato digerire dà eziandio 
digesto. Esaurire dà soltanto esausto , poiché 1' uso 
dei migliori sembra avere assolutamente rigettato esau- 
rito , benché non se ne regga ragione. 

§ i 7 5. Verbo TACERE... , ' 

Chi dice taccio , non indica bene se ometta di par- 
lare , o se apponga colpa o difetto ad alcuno. Onde 
edunque si distingua la terminazione procedente da la- 
cere da quella che procede da tacciare, meglio è 
scrivere le uscite di tacere con una sola lettera c: il 
che più esattamente corrisponde ancora al modo con 
cui i colti Toscani pronunciano , essendo altronde certo 
che cosi scrissero i migliori del Trecento. 1 poeti po- 
tranno forse usare le due ce pei privilegi che loro sono 
conceduti , o , a meglio dire, pei bisogni in che assai 
spesso si mettono. 

COMCWB 

Pr. 

Tacio 
taci 
tace 
Tariamo 
tacete 
(ariano 



TEORICA 



COHtTKS 

Perni. 
Taceva 
tacevi 
taceva, ec. 

Pass- àul. 
Tacqui . 



Pota. eemp. 
Ho , aveva , cbb 
o mi sono, n 
era , mi fui ta- 



Taci 
tacta 
Taciamo 
tacete 



Taciamo 

taci arni 

mr. 
Tacere 

I>A*T. 

Pr. 
Tacente 

Pass. 
Taciuto 

Tacendo 



(a equo no ■ la ce- 
nino : taceLte- 
ro.- tacettono 



tacesti 

(acquano; tacel- 
llM 



taccia 
taccia ■■ taci 
taccia 



tacine-; tacciano 



tacciamo 
tacciate 
tacino: taf 
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$ 176. t'erto TÈNDERE. 

Questo verbo, e quelli che da esso comporigonsi , 
come attendere , contendere , dipendere , estendere , 
protendere , prostendere , ec procedono come accen- 
dere. Veggasi dunque il prospetto dì quei verbo. Sol- 
tanto si avverta che le desinenze in dèi , dè ed èrorio 
nel passato indeterminato dell'indicativo, qualunque 
messe tra le parole antiquate , non sono si mal title 
da non potere acconciarsi in qualche occasione coti 
buon effetto. 

§ 177. l'erba TENERE. 



Il prospetto di questo verbo serve per tutti quelli 
che di esso compongonsi , coinè appartenere , atte- 
nere , contenere , ditenere , mantenere , ritenere , so- 
stenere , ec. Solo vuoisi osservare che quando le voci 
del verbo tenere poste in questo prospetto come an- 
tiquate si sono indicate con segno per atie ad essere 
usate alcuna volta in verso , non si vuole intendere 

Ser ciò che lo slesso sia detto pe' verbi composti di 
i esso: mentre, p. e., se Roberti ha detto con g;irbo 
la sita scorza tegnente, nissuno m.i si avviserà di 
poter dire appartenente, attegnente , contegnente, e 
simili. Al presente dell' imperativo trovasi abbreviato 
tieni in te ; aè dispiace : ma deesi avvertire che ciò 
non conviene che in istile basso.' ■ ■ '* ■ 



Teniamo 
tengono 



tenea; tenia 



HEKOWBO 

*£H '. ■ 

tien^o 
tenghiamo 

tengano ■ 

il. 
. . . . 

Unei 95 
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tenevate 
tenevano 

Pass. M. 
Tenni 

Tenemmo 



tenero do ; temre- 
no: te rierano 
tenettero 



Fut. 

Terrò 

IXP. 

Pr. 

Tieni 
tenga 
Teniamo 

tengano 

Fut. 
Terrai, ec. 

Pr. petf. 
Tenessi, ec. 

Pr. imp. 
Terrei_ 

terrebbe 
Terremmo 



Tenga 
tenga 
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tenieno ; tentano 



iegnamo 
legnano 



tenghino 



terreribamo ; tet- 



tengU 
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$ 178. Verbo TÈSSERE. 

Procede questo verbo come apparisce dal seguente 
prospetto , il quale ne accoglie le parti su cui po- 
trebbe venire dubbio a qualclieduno. Tasso e Ghia- 
brera usarono il participio passalo testo per tessuto { 
ma più spesso trovasi usata tale deiìnenza ne' participii 
passati de composti intessere, contessere, ec. Ma ne* 
passati indeterminati di questi composti, in luogo d'i«- 
tes sei, contessei , ec. , potrebbe forse non essere strano 
nè mal sonante intessi , contessi , ec. 11 non allegarsi 
testi non prova Certamente in Contrario; e una ragione 
di analogia può favorire. Allora potrebbe» dire in qual- 
cbe acconcia occasione anche tessi. 



Tessiamo 

tèssete 

tessono 



Tessevamo 
tessevate 
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Pass, ■ 
Tessei 
ledesti 



TSO»KA 
ANTIQUATO ■ POETICO 



tesièo 



tessetti ■ 

tessette 
tessessimo 

tesseuno : tesset- 
tero 



Tessa 

PJRT. 

Tessente , 

Pass. 
Tessuto 

Tessendo 



§ 179. Verbo TOGLIERE e TORRE. 

SÌ troya sincopato presso prosatori e poeti comunis- 
simamente. Soffre radiazioni di ortografìa in molle de- 
sinenze che non sono tutte di un pregio medesimo. Di' 
stogliere e ritogliere procedono nella stessa maniera. 



Tolgo 
togli 
teglie 
Togli ama 

togliete 
tolgono : toglio- 
no 

Peni. 
Toglieva 
toglievi , eo- 



'toglievo 



l righiamo 1 tog- 



toglici 
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Pass. mi. 
Tolsi 
togliesti 
tabe 

Togliemmo 

toglieste 
tolsero 



Torro i toglierò 
torrai : toglierai , 



Togli . 

tolga 

Togliamo 

togliete 



Fui. 
Torrai: togliermi, 



Pr.perf. 
Toglievi 
toglievi, ec. 

Torrei: toglier 
torresti i togli- 

torrebbc toglie- 
rebbe 

Torremmo i 
glie remino 

torceste : loglie- 

torrebbero < 
gtierebbero 



mono. 



io ■■ toglies- 
togliesti 

taluno: toglie. 



tolgono: toJghi- 



I os fieri a: i 
torrìano • torrie- t 



Tolg. 



tu * glia 



lolg&i i 
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G 

Togliamo 

tagliale 
tolgano 

tur. 
Tògliere: torre 



Togliente 
Pass. 

Tolto 

a». 
Togliendo 



tolghianio : log- 

ghiaino 
torniate 
tolghinOi togga- 



§ 180. Verbo TOLLERE. 

Gli antichi, prima d' italianizzare il vèrbo tollere col 
mutarlo in togliere , V usarono greggio latino qual era ; 
e ce ne restano alcune desinenze ancora. Queste sono 
colli , tolle , tolla , di cui fanno uso i poeti. Si trovano 

Jueste desinenze meno acerbe nel composto estollere , 
Ì cui si hanno più frequenti esempi ; e forse potreb- 
besi udire in qualche buon incontro estolli , estolle 
anche sul labbro di un prosatore. Si noti però che 
estollere , difettivo anch' esso , lo è non ostante meno 
del suo principale. Manca del passato indeterminato 
e del participio passivo. • 

§ 181. Verbo TONDERE. 

Latino pure è tondere, il cui posto fra noi ha preso 
il verbo tosare , più italiano , ma sonoro meno , e meno 
grato a' poeti. Tondere procede come nascondere , solo 
che se ne allontana nel passato indeterminato dell' in- 
dicativo , e nel participio passato ; rispetto al quale 
quelli che alla desinenza tondino uniscono anche 1 altra 
toso , pajonci errare attribuendo al verbo tondere- ciò 
che apertamente deriva dal verbo tosare. L' altra de- 
sinenza di tondere nel participio passivo è in onso , 
come apparisce da intonso. Ma vogliamo avvertire , che 
quantunque tondttto sia voce regolare ed usata nelle 
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scritture del Trecento , rare Tolte potrà essere annic- 
olùata felicemente pel troppo suo forte e cupo suono. 

ANTIQUATO 



$ i8a. Verbo TORCERE. 

Si riproduce in molti altri verbi , onda abbiamo at- 
torcere , contorcere , distorcere, estorcere, ritorcere 
e storcere. Nel seguente prospetto si hanno le parli 
di questo verbo più degne di considerazione j e in nulla 
deviano da esso t suoi composti. , 

ANTIQUATO 



Torco 

Torciamo 

torcono 

Pend- 

torceva , «e. 

Pass. ind. 
Torsi 
torcesti 
torse 

Torcemmo 

torceste 

torsero 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 

torlo, te. 



TROPICA 



Torca 
Torciamo 



Torcente 

Pass- 
Torlo 



torcili 



$. i83. Verbo TORPERE. 

Anche questo è di forma tutta latina, avendo la lin- 
gua italiana in sua vece intorpidire, che ha l'uscita 
m isco. Del verbo tarperò Petrarca ha usato tarpo , 
e fu imitalo dal Bembo. Sono più spesso usate le voci 
eorpe e tarpa, che possono aver luogo tanto in versi 
quanto in prosa. Oltre ciò , di questo verbo si ha il 
participio torpente , ma nulla più. 

$ 184. Verbo TOSSIRE, 

Questo verbo è pienamente regolare , e procede come 
abborrire. Osservandosi le voci che si trovano presso 
gli scrittori detti del buon secolo, si direbbero permesse 
appena le desinenze conformi alla uscita in isco; ed 
osservandosi l' uso comune di parlare , appena ti sospet- 
terebbe ch'esso avesse altra uscita. Noi crediamo che 
chi ha buon gusto debba scrivere piuttosto tossisco 
e tossisci « tossiscono , che cosso , tossi , tossono. 

$ i85. Verbo TRADIRE. 

Tradire ha la sola uscita in isco , non perchè anti- 
camente non latinizzasse anch' esso come alcuni altri , 
trovandosi nel Cavalcami la voce trade , ma perchè 
presto tale maniera fu abbandonata. Quantunque ba- 
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«tasse avvenire che questo verbo procede come im- 
pedire , pur diamo il prospetto dei .presentì de' suoi 
modi indicativo e congiuntivo per comodo de' giovani. 



Pr. 
Tradi-co 
tradisci 

Tradiamo 

tradite 

tradiscono 

CONO. 

Pr. 
Tradisca 
traduca 
tradisca 



§ 186. Verbo TRARRE. 

Dal Ialino trahere fu prima detto traere , poi trare 
e trarre, poi traggere. Usossi anche traire : ma fu 
tolio come altre voci da' Provenzali- Le accennate 
vicende rendono ragione delie diverse forme che si 
osservano Dell' andamento di questo verbo , come lo 
dimostra il seguente prospetto , il quale serve per tutti 
i composti, asfarre , contrarre, detrarre, estrarre j 
ritrarre , protrarre, sottrarre, ec. Vi sono terminazioni 
che, comunque regolari, meglio è schivare ove si possa. 
Sì udirà più volentieri traggiamo che traiamo ; e sì 
penerà udendo contraiamo , estraiamo , protraiamo, e 
simili , mentre però si sarà anche poco conlenti di con- 
tràggiamo, estrapgiamo , protraggiamo. E qui sì vegga 
altro essere che tale terminazione sìa regolare, ed usata 
da: buoni scrittori , altro essere che pienamente corri- 
sponda a quanto dimanda un cnlto orecchio. 

SOHTICO 



Traggo 



"4 
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tra uno 



Iraèno: rraer.no 



Pass. Camp. 
Ho , aveva , ebbi 
trailo, ci 



Sen. 



geraggio; trag- 



Trai 
tragga 



Ir seni io 

tr*gg«: trsggeltì 

traggè: (rat trag- 

gette 
tra Stanis : tra 'is- 
tradano tragge» 
rono Uagget- 
tero: traerouo 
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COMUNE 

'Trarrei 
trarrebbe, ec 


ASTIQVATO 

(raggerebbe 


IUBT1CO 

trarria 


Iraereì: trarrebbe 


Pr. 
Tragga 

tragga 

traiate : (raggia le 

traggano 




Iraggiamo 


- 3 

tragghi ' 1 
•ragghiamo 

traggbiate 
traggbLno 


Mar. 
Trarre 

MIT. 

. Pr. 
Traente 

Post. 
Tratto 

•IL 

Traendo 


trare 


.... 


- • »■ T 



5 i3;. Verbo VALERE. 

Ragione vorrebbe che in questo verbo , ricco in va- 
rietà di terminazioni , ti abbandonassero quelle che .si 
confondono colle proprie del verbo vagliare. Gli esempi 
che di esse si hanno negli scrittori - classici , non giu- 
stificano l' imitazione , perchè la lingua devo essere per- 
fezionata ovunque ciò possa farsi. \K participio passato 
di questo verbo dai buoni scrittori adottato comune- 
mente nella prosa è calmo , permettendosi al solo poeta 
valso , e rigettandosi come rozua anticaglia valsuto. 
Madebbesi osservare che in almno de' suoi composti 
si usa anche in prosa acconciamente la terminazione 
in also , come si vede in prevalso usalo da Galileo 
in vece dì pr evoluto , e in invalso , che solo dicesi -, 
rigettandosi universalmente invaluto. Si può osservare 
ancora che la terminazione del participio passato in also 
soffre angustie in questi verbi , quando sono consecrate 
esclusivamente quelle di alsi , alse , alsero ne' pai- 
jati indeterminati ; ed è consecrata presso che escili- 



sìvamentela terminazione la uto , mentre non vogliono 

5 ih quelle in èi , è, erono / dalle quali pure per forza 
i regola procede, come da credei, creduto. 



COXURS- 
Ind. 
Pr. 

Valgo 
vali 
vale . 
Valiamo 


ANTIQUATO 

valemo 


POETICO 

vaglio 


SHROMflO 

vagliamo : van- 
ghiamo 


valgono i vaglio- 
nò 

Peitd. 
Valeva 
valevi 
valeva 
Valevamo 


•valevo 


valea 


vaiai 


valevate 
valevano . 

Pass. ind. 
Valri , 


vaiieno 
valei 


valeano 




valesti 
Valemmo 


vali 




valiamo ; vales- 


valeste 
vai aero 

Pass. camp. 
Ho , aveva , ebbi 

valuto 
Sono , era , fu 
valuto, ec. 
Fui. 

Varrò 

1!BP. 

Pr. 

Vali 
valga - 
valiamo 

Valete 

valgano i vaglia 

DO 

Fui. 
Varrai, «e. 


*val so no 
valsulo 

•v alerai, ec. 

vaglia 




vagliamo ; v»V 
ghiamo 

vaiamo- vaglino 


l 'valersi, ec 
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OTT. 

Pr.pcrf. 
Valessi 
valessi, ec. 

Pr. imp. 
Varrei 
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•vilerebbe 

•veleremmo 

'vale reste 

•volerebbero i 
valcrebbono i 
varrebbono 



valerìeno ; far- 



Valgt : Tft 

valga - vaj 
valga : va; 
Valiamo 



valgano : vaglia- 



valghi: vagli 

valghi vagli 

ralghiamo i Ta- 
gliamo 

valgbiate ■ va- 
gliate 

valgiino: vaglino 



INF. 

Pr. 

Valere 

Pass 
Avere , od essere 
vaiato 

Pr.' 



Valente 



Valuto ' valsulo valso 

OMM. 

Valendo Vagli ende ! . . 



§ 18S. Verbo UCCIDERE. 

Dicefi anche Decidere. Le poche cose da avvertire 
nel suo andamenio sono nel seguente breve prospetto , 
e sono comuni ai verbi conquìdere , decidere , preci- 
dere t recidere , circoncidere ? té. 1 poeti hanno détto 

--4 ' 
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ancidère m luogo d 



urici a ere m moeo ui uccidere- Questa non è 'che mu- 
tale storpiatura da rigettarsi a malgrado di tutte le più 
rispettabili autorità, perciocché 1' accento , clte meglio- 
dee dirai anicolaìione , nella prima sillaba è forW egual- 
mente nell' una e ne 11' altra maniera. 



Pass, ind. 
uccidesti 



Fui. 
Ucciderò 
^ucciderai , i 

Pr. 
Uccida , 



uccide L ucci detti 
uccidii uccàdette 



ucciso no ■ 
de renio : 
dettero 



uccisa no ■ UCGÌ> 



§ tS 9 . Verbo UDIRE. 

Non si vuole cne questo verbo abbia doppia uscita., 
quantunque Bembo abbia fletto adisce, l'ero fra i suoi 
derivati, che seguono la norma sua, uno Te n'ha il 
quale vuole speziale menzione per questo , -che non 
«offre altra uscita che in isco e questo è il verbo 
■esaudire. 11 prospetto di udire e necessario per le mu- 
tazioni che nella prima sillaba alcune sue terminazioni 
esigono invariabilmente. 

CCTf LTTM ANTIQUATO roETICO «UOSBO 
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5<V> 




ANTIQUATO 




(Mono 


Celiamo 


udimo 




schianto 


udite 








odono 






odano 


Peni. 








Udivi 


u (Sa "udivo 


udia 


".. * " - 


udivi 








udiva 


«die 


"din 




Udivamo 






udimio 


udiva Le 








■udivano 


alieno 


odiano 


udivono 


Pass. ind. 








Udii 


udì': udilli- su- 








divi; udio 




odestic adisti 


udisti 






udì 


uditte: udclte 






Udimmo 






udissimo 










udirono 




udirò : udir 


adii ino 


Pass. camp. 








-fio, 'aveva, ebbi andito 














Fut. 








Udirò 




udrò 


- - - t 


















-Pr. 
























-Udiamo 






udimo 
















odino 


Pr.p'erf. 






udisse i u deserà 
a dessi 


Udissi; udissi, ec. 
















udiria 


udrei 


udtrebbi 






- - ^ . 


. , . . 


udirebbe 








cose. 
Pr. 








'Odi 






odi 


oda 




odi 




oda 






odi ' 


■Udiamo 








udiate 








odano 






odino 











•9* 



IMF. 

Udire 



Udente 

Past. 
Udito 



T E 0 
ACQUATO 

odi re ■ audire 



| 190. Verbo VEDERE. 
Ha molta vaghezza di desinenze in varie sue termi- 
nazioni , e motti errori commettonsi lutto giorno nell'uso 
suo da pèrsone anche colte. Il prospetto che ne diamo, 
merita A' essere considerato ; e serve pe' suoi composti 
antivedere , avvedere , divedere provvedere , ' preve- 
dere, ravvedere , travedere, ec. E da notarsi che rare 
volte in prosa si usa visto , previsto , provisto e rav- 
visto ; ma che mai non si direbbe nemmeno in versi 
antivisto , divisto , travisto ; nè sì facilmente vorreb- 
besi imitar Petrarca, elle disse avvista. E da notarsi 
eziandio, che mentre, diciamo improvvisto, anziché im- 
provveduto, non vuoisi più soffrire ne viso , nè pre- 
viso , comunque usati dai padri della lingua. Final- 
mente in questo verbo è falla di uso Comune ed è pre- 

S'ata 1* accorciatura in vedrò, vedrei, esimili, riguar- 
indosi come antiquate le terminazioni intere. Fu ossi 
però e in prosa e in versi qualche volta preferire que- 
ste uliime , se con ciò ben si serva all' armonia del di- 
scorso. Solo si avverta , che se pregiami della sincope 
i composti rivedere, avvedere, antivedere, non la 
soffrono assolutamente nè divedere, nè prevedere, nè 
provvedere, nè ravvedere , nè travedere. 



Tedi 



no . int- 



■vedile; vrte 
vedalo; vegga»» 
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COKDXB 

Peni. 
Vedeva 

.Vedevamo 

vedevate 
vedevano 

Pass. ind. 
Vidi 



vedici) o 

veddi' vedeì: v< 
detti 'i vi d ili 

vedde : vedi; \t 
delle 



veduto, ei 
Vedri 



Vedremo 
vedranno 



vedano vaggar 
veggi ano 

Vedessi 
vedessi 
Vedesse, ec. 
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po urico 



AWTIQtfATO 
vedevo^ vedL 



vidoDO: vidd 
veddero - vede- 



vederai 



veder enio 
oderete 
e deranno 



Vtdavamo: vede* 
Velavate; vedevi 



veddamo : ved- 
dimo vedessi- 
mo ■■ viddemo : 
vidimo 

vedesti 

veddaco : vi de no 



;g biaino 
vedino: vegghjno 



vedessi 
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Vedrei ' 
vedresti 
vedrebbe 
Vedremmo 



COITO. 

Pr. 

Veda;. vegga, veg- 
gi» 

veda? veggai veg- 

ve<L vegga* veg- 
gi» 

Vediamo: veggia- 
mo 

-vedine i veggiate 

vedano^ veggano; 
veggiano 



Veggente 

Pass. 
Veduto 



Tederemmo 

veder està 
vederebbero ; 
drebbeno ; ve- 
derebbono- 

drebbono 



veggliamo : veg- 

gamo 
veggbUtef Teg- 

gate 
Tedino : veggbi- 
>■ veggino 



§ 191. Verbo VÉNDERE. 

II seguente prospetto mostra in che questo verbo sì 
ecosti dall' anda in ento proprio di accendere, e d'altri 
aventi all' monito la stessa desinenza. 

cornuta | antiquato 

Pass. ini. ! 
Vendei: vendetti! ... . 
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comi 

vendesti 

vendi; vendette 
. Vendemmo 
vendeste 

venderono : ven- 
dettero 
Pass, cor, 

Ho , aveva , 
venduto 
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vendeo 

renderò 



vendessimo 
venderne 



§ 19». Verbo VENIRE. 

Avvenire, addivenire, convenire, divenir e, prevenire, 
provenire , rivenire , rinvenire, sorvenire, o sopravve- 
nire, sovvenire, e simili , prendono norma ne' loro pro- 
cedimenti da questo verbo. Ma quantunque esso sia de' 
pochissimi verbi nostri che abbia participio futuro t 
non però lo hanno i suoi composti , se ciò non sì di- 
cesse di sopravvenire , quasi in quel raso fosse lo slesso 
venire preceduto dalla preposizione sopra, e non le- 
gato con essa. Se poi ben si considera , di participio 
futuro questo verbo ha più la forma materiale, che il 
vero e sostanziale accidente espresso con tale denomi- 
nazione; poiché si risolve in semplice aggiuntivo. Ve- 
nire ama la sincope in verrò , verrei , e simili , anche 
più di vedere , e tulli i suoi composti sono della stessa 
ìndole. I pochi esempi che si hanno in contrario , si 
debbono porre tra le anticaglie di nissun uso. II parti- 
cipio presenta di questo verbo ha per pregiala maniera 
vegnente, del pari che veniente : non sembra però che 
possano essére mollo grati a buon orecchio né avve- 
gnente , né addivegnente , né convegnente , uh rive- 
gnente, o rinvegnente. 





ANTIQUATO 


TOBTICO 




tiro. 
Pr. 








Vengo 


vegno 


vegno 


viengo 
venghi 


Veniamo ; vegna- 

mo 
venite 
vengono 


veninio 


vegnamo 
vegnono i 


vanghiamo 
vengano 
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Venivamo 
venivate 
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'venivo i vene» 
venea 



venunio : veita- 
venavate : veni! 



venelti' venii 



vennonoi vemro- \ 



Pass. camp. 
Sono , era , fui 



venite 
vengano 

Fut. 
Terrai, ee. 



venghiam» 

snglùno 



verrebbe, te. 

iosa. 
Venga 



vegna 

vegni: venghi 
- pegaa : vegn» 



vieng»; vengni 
venghi : vegni 



vengniate 
vcugnino « 
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Veniente . 
gne»le 
Po*». 
Venuto 

Venturo 

Veuendo 



§ 193. >*erip VESTIRE. 

' -Questo procede regolarmente vesto, vestì, veste, 
vestii , ee. Ma i suoi composti investire , rinvestire ^ 
travestire hanno uscita doppia , e forse in prosa sono 
ii le terminazioni discendenti dalla uscita in 



9sco. Il participio passivo è vestito ; venuto non è che 
un arcaismo disaggradevole dovunque si trovi. 



§ 194. Verbo VINCERE. 

Nel breve prospetto che diamo dì questo verbo iL 
vede l'andamento suo e de' tuoi composti, avvincere e 
convincerà. t nelle parti più notabili. Si osservi bizzar- 
ria di lingua Essa rigetta nel participio passato la 
tornii nazione vitto per vinto , e non di meno vuole non 
invinto, ma invitto. 

«menno 



Pass. ind. 
Vinsi 
vincesti ■ 



TEORICA 



Vinciamo 
vinciate 

'/"' 
Vincent e 

■Pass.. 
Vinte. 

era. 
Vincendo 



$ ig5. Verbo VIVERE. 
Sono necessarie in questo verbo e ne' .suoi composti t 
Convivere, ritivere , sopravvivere s alcune avvertenze, 
éhe col presente prospetto sì presentono fbcìlmenle. Si 
noti intanto che vissuto è assai meno prepialo di vi- 
valo , quantunque quello proceda da vissi, soia desi- 
nenza ammessa, e questo da vivài , desinenza rigettala. 
Si .noti che vis so .comunque usato non solo in Tersi, 
ma anche in prosa , ove si -vede adoperato inoltre so- 
provvisto , appena ai concede al poeta. Alcuni trovano 
alquanto -dure le 'terminazioni sincopate del futuro del- 
l' indicativo , del presente imperfetto dell' ottaiivo, e 
del corrispondente tempo del congiuntivo. Ciò, farà 
stare ben attento chi scrive ; essendo certo rh« il buoa 
effetto di tali accorciamenti dipende,, piucche da altro, 
dal complesso dì tutte le parole componenti il perioda. 
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coannn 

Viviamo ; 


Aimqr*ro 


POSTICO 


tuono 


vlvon< ìw 

Viveva 
viveri 
vivevi 


VIV18' VITO 




vivano 


Vivevamo 

vivevate 

vivevano 

Vissi 

visse 

"Vivemmo 


Viviano : pwìetto 
rivetti: vivei 
vive [le i vive 


vìve ano 


riveinio 
vivevono 

: . , . 

rissimo ■■ rivel- 
iamo : rivessi- 




"visiono i rivet- 
terò ; viveUo- 




vivesti 

rissano : rivetta- 
no 


Pass. camp. 
Ho , aveva, ebbi, 
o sono, era, fui 
viralo, o vis- 
ita. 

Vivere 

vii crai, ec 


UO i livcruiio 


vivrai, ec. 


: ; : ; 


■ Pr.' 
Vivi 








Viviamo 


rivemo 


vivrai 


virino 


Pr. perf. 
Vivessi 






vivesse 


vireresti 
viverebbe, ec. 
• • • 


• 


viveri» ■ vivrei > 
vivaio 


viverebbi 
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3o4 



Viva 



Vivente 
Po» 

Vivuttt, OA'iiuuto 



TEORICA 
AKTCQ.TJATO 



$ 196. Verbo VOLERE, 

È bene che a' abbia ad ogni opportunità innanzi 
agli occhi il prospetto di questo verbo per la va- 
rietà delle terminazioni sue tanto comuni , quanto o 
antiquate, o p efiche , od erronee. Mastro/ini no- 
tando che Alfieri molte volte ha detto votino per 
Vogliono , e alcuna volta anche non , dice far così pìiì 
per conoscere dove gli scrittori mancano, che per ri- 
cevere ogni loro cosa come ottima. Noi osserviamo 
che quelle due voci , altronde chiare net (oro signifi- 
cato ^ per .la collocazione fattane riescono di eccel- 
lente effetto. Più : abbinino egregio esempio in F. Ja- 
cupone. Piuttosto diremmo non dovere i pochi esempi 
di volsi, volse e volsero autenticar l'uso di questa 
parole , che manifestamente sono del verbo volgere , e 
non del verbo volere ; come volerà , 'volerei , e le 
altre che susseguono a queste , debbonsi ritenere pel 
verbo volare, ad onta delle chiacchere del Castelvetra 
e del Cinonio. 
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$ 197. Verbo VOLGERE. 

Il prospetto di questo verbo serve pe' suoi composti 
avvolgere , involgere , svolgere , travolgere , e sviniti. 
Si avverta die alcuna volta si scrisse anclid v <g!iere , 
MWìg/iere , ec. ; Cosa giusta mente poi abbnudonaU da. 
ogni buon prosatore, e perinssjj con grande parsimo- 
nia al poeta per bisigno di rima. 
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§ 198. Verbo VOLYERE. 

Questa termina zio ne prettamente Ialina, d'onde gl'Ita- 
liani fecero volgere > e cara ai poeti , e dà per ló più 
un suono pieno di ottimo effetto,.' tanto nel verbo voi* 
vere, quanto né' suoi composti , evolvere , irtvolvere , 
rivolvere travoìvere , devolver» , ee. Abbiamo vaivi 
ih Dante, valve in Petrarca , in Ariosto e in Tasso-. 
Petrarca Ila detto svnlvo e svalva e svolver : Caval- 
canti avera d'etto volvendo. Dopo tanti esempi non è 
meraviglia se Caro ha detto devolvere , so Cesarotti 
Ila detto volvea , votveansì , involveria ; e Alfieri, vol- 
veran rende fugaci al mare, ec. Dante e il tradut- 
tore dei Morali di S. Gregorio hanno usate desinenze 
di questo verbo anche ra prosa. Osservisi però che 
mentre il participio passato di volvere è volto , come 
svolto è di svoli/ere , e rivolto di rivolvere r travoit» 
dì travoìvere, quelle^ d* foc olvere e devolvere è invo- 
luto e devoluto. L'altro participio non potrebbe essere 
che volvente, e simili, Dopo questi brevi cenni sarebbe 
inutile dare il prospetto di questo verbo, che non soffre 
alcuna irregolarità , bastando aggiungere che non ha 
passato indeterminato deìl' indicativo che gli sìa pio- 
jprio, ma gli si sostituisce quello del verbo volgere*, 

$ 199. Verbo USCIRE. 

Pn detto da principio latinamente escire ; ma questa, 
terminazione, quantunque registrala, oggi è abbandonata 
quasi affatto. Sussiste -però la «■ risi principio di quelle 
Toci che hanno 1* accanto su!ta prima sillaba , il che vuol 
dire che sonò o dissillobe o trissillabe brevi- Ciò si ve» 
" s 'drà meglio dal seguente prospetto-. Mastro/ini Ila detto 
che questo verbo alcune volte è stato usato come at- 
tivo. Non sarebbe stato di questa opinione se avesse 
considerato che n, j ' due testi da lui riportati apparisce 
Chiaramente che deve sottintendersi fare. Quello del 
B. Giordano dice : quando della cosa ria e rozza 
ne sa fare tanto bene , e uscirne tanto bene ; cioè 
ancora , e farne uscire tanto iene. Quello di Franco 
Sacchetti dice: per molto ristringere che io feci per 
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uscirne ,nwo granello; cioè , per farne uscire uno' gra- 
nello. È dunque in entrambi i passi una elissi. Il verbo 
riuscire segue 1' andamento di uscire in ogni sua parte: 
e quantunque il vocabolario delia Crusca abbia regi- 
strato riescire , come prima escire , esso stesso manda 
ad- uscire e riuscire ; ne sarebbero che o antiquate od 
erronee le voci di riescila, riescìi , riuscirò , riescirei, 
e simili. | 
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§ l8.8n .Verbo. lì rei i icrf. ^ ronquìdere , cìYf. 
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$ 1 8y. ^e'S j Uiiire f esaudire ) . . . . 
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€ igo. Verbo Veder (antivedere, avvedere, divede- 


re, prevedere, provvedere s ravvedere, 


rivedere , 
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§ i q2. Verbi* Venire (addivenire , conveni 


. . 29U 
re , preve- 


nire, provenire, rinvenire, srvenire, sovvenire )■ 299 


$ U|3- Verbo Vestire (investire , svesirre , 


rivestire , 




. . 3oz 


5 iqi Verbo Vincere- f avvincere, convincere) . iti 


$ i<)5. Verbo Viterb (convivere , rivìvere, 


sopravvi- 




$ 1116. Ve r bo Volere f disvolere, rivoler») . . 3o4 
5 .'9 7 Verbo Volgere (avvolgere , involgere, svot- 
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